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La seduta comincia alle 16. 

MAZZA, Segretario, legge il processo ver- 
bale della seduta pomeridiana di ieri. 

( 2  approvato). 

Presentazione di disegni di legge. 

D E  GASPERI, Presidente del Consiglio 
dei ministri, Ministro degli affayi esteri. Chiedo 
di parlare per la presentazione di un disegno 
di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha faco1t.d. 
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DI3 GASFERJ, Presidente del ConsigZio 
dei ministri, Ministro degli affari esteri. Mi 
onoro presentare il disegno di legge: 

I( Concessione di un conhibuto straordi- 
iiilrio di lire 70.000.000 all’Istituto per le rela- 
zioni culturali con l’estero (I.R.C.E.) )). 

FANFAN I., Miiiistro dell’ayricoltura e delle 
foreste. Chiedo di parlare per la presentazione 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
PANFANI, Ministro dell’agricoltura e delle 

foreste. Mi onoro presentare i1 disegno di 
legge: 

(( Anzianitii atlribuita ai gi& tenenti fore- 
stali in servizio permanente, effettivo, ora 
ispettori aggiunti del Corpo’ forestale dello 
Stato, provenienti dall’lio corso dell’Accade- 
mia militare forestale di Firenze n. 

FACCIARDI, Ministro della difesa. Chiedo 
di parlare per la presentazione di disegni di 
legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
FACCIARD r, Ministro della difesa. M.i 

onoro presentarc i disegni di legge: 
(( Reclutamento straordinario di 35 uffi- 

ciali subalterni in servizio permanente effet- 
tivo nell’Arma dei carabinieri )); 

I( Riduzione del periodo minimo d’imbar- 
co richiesto per l’avanzamento dei sottuffi- 
ciali brevettati montatori I) .  

PRESIDENTE. Do atto della presen- 
tazione di questi disegni di legge, che saranno 
stampati, distribuiti e trasmessi alle Coni- 
missioni competenti, con riserva di stabilire 
se dovranno esservi esaminati in sede refe- 
rente o legislativa. 

Seguito della discussione del bilaiicio 
del Ministero dell’interno. 

PRESIDESTE. L’ordine del giorno reca 
il seguilo della discussione del bilancio del 
Ministero dell’interno. 

Ila facoltj di parlarc l’nnorevnlc ministro 
dell’interno. 

SCELBA, Ministro deZP interno. Onore- 
voli colleghi, desidero ringraziare i 1 relatore 
onorevole Molinaroli pcr la su a pregevole 
relazione, che ha avuto l’elogio degli oratori 
di tu t t i  i settori della Camera. L o  sforzo da 
lui conipiuto è veraniente apprezzabile, per- 
ché ha dato alla Caniera un quadro prec-iso, 
dettagliato dell’attivit8 del Ministero del- 
l’interno nei vari set.tori. Gli sono grato per 
la fatira che evita a me di parlare su materie 

da lui trattate esaurientemente. So11 so se 
alla stampa viene dist.rihui ta  la relazione, 
illa sarebhe bene farlo; perché il  ministro, 
dovendo rispondeke a numerosi oratori, deve 
essere necessariamente sommario. lo consi- 
dero la, relazione come parte integrantc 
delle dichiarazioni che farb oggi. 

Desidero anche ringraziare il relatore per 
i suggerimenti dati e per gli apprezzamenti 
benevoli per l’opera svolta dal Ministero 
dell’interno durante l’esercizio decorso. 

Alcuni dati forniti dal relatore, per eseni- 
pio il raffronto t ra  le spese perala pubblica, 
sicurezza nel bilancio in discussione e quelle 
dci bilanci dcl poriodo prelascista, fanno 
cadere di colpo accuse cho coinunemente si 
rivolgono contro la politica dcl Governo. 

Si  dicc, per cscinpio, comunenicn te, nella 
stampa, nel Paihnento,  nei comizi, che il 
Governo spende per la polizia somme ingen- 
tissime, sproporzionatc allo sforzo del bilan- 
cio dello Stato. 

I1 relatore ha messo in luce che la pcrcen- 
tuale del bilancio destinata oggi a spese di 
polizia B eguale a quella dell’esercizio finanzia- 
rio 1905, in altre condizioni politiche e so- 
ciali. L'oratore h a  anche illiistrato come 
le spese di qucsto esercizio, per la pubblica 
sicurezza, siano inferiol.i, porcentuahnentc, 
alle spese dei due precedenti esercizi finanziari: 
e che la, pubblica sicurezza grava sul  bilancio 
dello Stato per 1’1,46 per cento. 1: dati forniti 
dall’ onorevole relatore sono molto significa- 
tivi e ci dispensano da lunghi discorsi. 

L’onorevole relatore ha messo in luce la 
parte del bilancio riguardante l’attivit8 as- 
sistenziale, sottolineando i miglioramenti ap- 
portati nella formulazione dei capitoli, i 
maggiori stanziamenti ottenuti e l’imposta- 
zione di nuove attivita assistenziali, a favore 
di determinatc categorie, soprattutto per i 
minori; l’attivith svolta pel soccorso inver- 
nale, che ha contribuito, per circa 4 miliardi 
e mezzo, ad alleviare la disoccupazione, senzit 
che l’amministrazione dello Stato abbia speso 
un solo centesimo per la gestione. E cosl 
le iniziative per potenziare altri settori, ne- 
gletti pel passato, c.ome per esempio gli ar- 
chivi di Stato, le cui spese sono passate da 
lire 13.400.000 a lire 38.000.000; alla quale 
somma vanno aggiuiit,i pcrò altri SO milioni 
che il Tesoro, in via straordinaria, ha con- 
cesso per poter assicurare all’Italia un pa- 
trimonio archivistico di notevole importanza 
per la storia del risorgimento italiano: gli 
archivi di Casa Borbone. 

Queste cose stanno a dimostrare che le 
cure del Governo non sono rivolte esclusiva- 
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mente alle forze di polizia, ma tendono anche 
decisamente allo sviluppo sociale e culturale. 

L’onorevole relatore ha messo in luce lo 
sforzo dell’amministrazione dell’interno per 
contenere il proprio personale. I1 Ministero 
dell’interno ha la più bassa percentuale di 
aumento del personale, nonostante il note- 
vole incremento delle sue funzioni; è degna 
di menzione la notevole riduzione apportata 
al personale del cessato Ministero dell’assi- 
stenza post-bellica. La cifra di 6.500 impiegati 
ereditati da quel Ministero e oggi ridotta a 
2.500, cifra che con i provvedimenti in corso 
sarà ulteriormente diminuita. 

Sono particolarmente grato al relatore per 
le parole che ha avuto verso il personale del 
Ministero dell’interno, sia dell’amministra- 
zione civile che della pubblica sicurezza. fi 
un personale che ha dato prova, sempre, in 
ogni iiiomento, di assoluta dedizione allo 
Stato, anche oggi, nonostante che I,.. “sso non 
goda più del particolare trattamento eco- 
nomico che ne1 passato gli era stato sempre 
riservato. 

I suggerimenti dati dal relatore e da altri 
oratori di questa Camera, perché si tenga 
conto delle particolari responsabilitk del per- 
sonale del Ministero dell’interno, anche llel 
campo delle retribuzioni, giungono graditi 
all’orecchio del ministro dell’interno ; ed io 
mi auguro che il ministro del tesoro possa 
essere in grado di accogliere tali suggerimenti. 

Data l’ampiezza della relazione dell’ono- 
revole Molinaroli, la mia risposta sarà inte- 
grativa e diretta all’esame degli aspetti più 
politici dell’azione governativa e alla replica, 
anche se iion nominativa, ai molti oratori 
che hanno preso la parola sul bilancio. 

I1 problema dell’autonomia degli enti. 
locali è stato qui evocato, coms ogni anno, e 
gli onorevoli Merloni e Targetti, in modo par- 
ticolare, ne hanno fatto oggetto dei loro in- 
terventi. Essi hanno accusato il Governo di 
non aver attuato l’autonomia degli enti lo- 
cali, voluta dalla Costituzione. L’onorevole 
Turchi ha lamentato che in questo campo il 
Governo procede con leggine, a spizzichi, e 
ha detto che non si è fatto nulla di sostanziale, 
a ragion veduta, perché il Governo è portato 
ad una politica che tende a limitare anziché 
ad aumentare l’autonomia degli enti locali. 
Si e lamentata la mancata presentazione di 
un nuovo testo unico della legge comunale e 
provinciale. 

Ora, a proposito di reggi organiche e di 
testi unici, desidero esprimere un mio pen- 
siero personale. Noi italiani, anzi noi latini, 
siamo accusati di essere vittime del formali- 

smo giuridico. Chi ha fatto l’awocato civi- 
lista sa come per decenni ci siamo dovuti sor- 
bire un codice di procedura civile che tu t t i  
riconoscevano non più adeguato; e molti 
erano d’accordo che lo si poteva rendere più 
aderente ai bisogni con modeste modifiche. 
Queste però non si facevano perché era in 
elaborazione un nuovo codice, e così gli anni 
passavano, e poi, quando il nuovo codice 
venne, ci accorgemmo che neppur esso ri- 
spondeva ai bisogni della pratica e dell’am- 
ministrazione della giustizia. 

Procedono diversamente gli inglesi; forse 
un po’ troppo empiricamente; ma credo che 
quando non è possibile, per difficolta ogget- 
tive, approvare leggi organiche, che richie- 
dono discussioni infmite e anni, il meglio sia 
provvedere con leggine e venire incontro ai 
bisogni mano a mano. che si manifestano, eli- 
minando gli inconvenienti, gli elementi nega- 
tivi della legislazione pressnte. 

Ma non è vero che non si sia fatto niente 
in materia di autonomia degli enti locali* 
Come non si 6 fatto niente, se si sono fatte 
ben 10 leggi ? E talune sono leggi fondamen- 
tali per l’autonomia. Mi limiterò a citare la. 
legge 9 giugno 1947, n. 530 - che fu da me 
proposta al Parlamento - la quale ha rivolu- 
zionato il sistema dei controlli prefettjzi in 
materia di attività degli enti locali. Con questa 
(( leggiiia )) sj è soppresso nientemeno che il 
((visto preventivo )) ed il (( controllo di me- 
rito )) sulle deliberazioni. Queste realizzazioni, 
onorevoli colleghi, per coloro che s’intendono 
di amministrazione, costituirono, per decenni, 
le rivendicazioni fondamentali della vecchia e 
gloriosa associazione dei comuni d’Italia, e 
non trovarono accoglienzaneppure da parte dei 
parlamenti prefascisti. Ebbene, noi che siamo 
accusati di non volere l’autonomia degli enti 
locali, abbiamo tolto al prefetto il visto pre- 
ventivo sulle deliberazioni degli enti locali e 
il controllo di merito, limitando il controllo 
all’accertamento delle eventuali violazioni 
di legge. 

Se avessimo fatto soltanto questo, avrem- 
mo portato all’autonomia degli enti locali un 
contributo che va a merito della nuova demo- 
crazia italiana. 

Ed abbiamo ristabilito l’azione popolare e 
modificato quel famoso articolo 19 della legge 
comunale e provinciale che tanti arbitri con- 
sentì al potere esecutivo nel passato. Abbiamo 
ristabilito il potere dei comuni ad aprire far- 
macie nell’interesse delle popolazioni, che 
il fascismo aveva soppresso; abbiamo ammesso 
fra le spese obbligatorie quelle destinate 
all’assistenza, un tempo solo facoltative. 
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Ed anche nel caiiipo dei segretari coniunali, 
ctnorevole Targetti - sonn contento che l’ono- 
revole Targetti sia presente, perché egli è un 
assiduo collaboratore del niiiiistro dell’interno 
coli le SUE critiche (Conmenti)  - anche nel 
campo dei segretari comunali abbiamo inno- 
vato coli la legge che ho citato, stabilendo 
che, prima eli assegnare uii segretario a un 
coniune, occorre cl1,iedere il parere degli organi 
coniunali. $3 \+ero che questo parere il011 è 
vincolante, riia i: sempre qualche cosa e, per 
quanto mi riguarda, posso dire che soltanto 

- jn  casi eccezioiialissimi - forse unv o due 
casi - il miiiistro clell’jnteriio ha deciso in 
difformit8 clal parere degli organi coniunali. 

Lc iiccuse che ci ~“v30110 rivolte in questo 
campo ini srinhrauo percib prive di cnii- 
s is tenza. 

L’onorevule Targelti e l’onorevole Mer- 
loni hanno fatto oggetto di cril ica. il niio di- 
scorso di Brescia, giacche harino visto in quel 
discorso 11011 si sa quale nuova concezione dei 
~npport i  fra Governo ed eliti locali, per la 
quale si volesse creare quasi una dipendenza 
dei coniuni dal Governo. Onorevole Targetti, 
iiie lo consenta: rlla non è slato questa. volta 
nll’altezza della sila fama, giacch6 ni i ha, fatto 
(lire cose ch,e io n o n  ho detto. 

Quel d.iscorso ebbe 1’011ore di essere coni- 
nientalo 11011 soltanto dalla ~Li111il)i~ quobidiana 
nia anche da pubblicisti, i quali vi lianiio 
trovato a cccnti meritevoli di considerazione. 

Chiedo scusa., iiia 1 ’argomento lo merita, 
SP dovrò lcggerv la parte di quel discorso 
riguardante i rapporti fra lo Stato c gli enti 
locali. Dicevo a Brescia: 

(( L a  tendenza ad eliiniliare ogni ingerenza 
c l d  potere cisecutivo sulla vita comunale, 
ad a v v i l i i ~ i ~  quasi l’autoritk, quando 11011 è 
clcttatn da chiari motivi d i  .lotta politica, 
urta, anzitutto, contro la posizioiir fatta al 
poter(‘ estxntivo dalla Costituzioni. clemo- 
cratica ti coli lo sviliippo dello Stato nioderno 
(li cui i comuni soiio 1)iiP’tt’ viva I L  srml)re piii 
insu rropabilr . 

(i 11 Gowrno: nrl iiostro c,rdiiiaiiiciito 
~ l ~ m i u ~ r a t i u ~ ~  i! lo strumento dcl Parlamento, 
dvpositario della sovranitii nazionulc: pt>r 
rcalizzarr concrc~tninentc le diwt tivc dclla 
volontii popolare espressi1 ncsi coniizi . *\l 
Governo spPt tali() le iiiassinw rtqoiisabilith 
di fronte al parsi. A1 Gowrno i. afEdata la 
yreparazioiit> clclln difesa t’st~riia, i l  mante- 
~iiniento della inclipeiidriizu iiwioiialt~ t’ la 
tutela itdl’nrdiii:i tleniocratico; la pace u la 
guerra, la sicii~*c.zza e la libcrtà dei cittadini. 
L a  prosperità economica, il progresso sociale, 
Ciiltiirale P morale ciella iinzioiic attmdono 

clall’szione del Governo gli impulsi più vigo- 
rosi c decisivi. Nall’azione di Governo si 
logorano ideologie, partiti t: uomini. Ora, 
nello stesso moment,o in cui si affidano al 
Governo i compiti supremi, se ne mina l’au- 
torità, il credito, la fiducia, contestandogli 
il diritto ad ogni suo più modesto jntervento 
nell’attività di enti, come i comuni, che; per 
operare nella parte più intima r vitale della. 
nazione, possono pregiu dicarc il raggiiingi- 
mento degli stessi compiti fondamentali del 
Governo. II 

(( L’affermaziont? (Te1 (Iiritto naturalo )) - 
qiics ta frase è stata particolarmente criticata 
-- (( inalieiinbilt? tkl comune a ghvrwiarsi (la sk, 
( 1  considerando arbitrio ogni i i i t (~rv~nto  cltbl 
potere eseciitiw, a v ~ v a  1111 valore j > r ~ g r ~ i -  
inatico d i  indiibbia 1egittiniit.h r, uiia portata 
politica. iiicontestabile in  quanto rivendica- 
zione di libertk contro regimi assolutisi icl, 
semiassohi tistici o seniplicemeiitc patcim- 
listici. Ma nello Stato democratico, che O t’s- 
senzinlmcnte Stato di diritto, iii cui la IibwtB 
(2 la giustizia costi tiiiscono fzmdanzentcc rei 
publicae c: motore del suo progi’csso, noii 
possono esservi poteri assoluti. 

(( Il Governo i: sottoposto al conti~ollo 
contin 110, immaiiente del Parlaniento; il l’ais- 
lamento è soggetto alla Cnstitiizioii(8, t: così 
via. L’intcrveiito dello Stato (intcw cpcsto 
comc soninia dei poteri cwitrsli) sull’attivjtii 
d e l l ~  aniininistrazioiii coniiinnli trova In siia 
legittiniita ncllil posizioiir cost,ituzionalc del 
potere ccntrale, nel fatto che esso opt?ru in 
virth della legge e per I I I I  ijnc di pubblico 
e generale interesse. I1 problema di ciò chc 
spetta al comune, nella sua concretezza poli- 
tica attuale, non può essere pih visto i i i  bast. 
a concetti astratti o aprioristici, ma secr~iiclo 
l’apprczzamcn ti ) CI CI la maggi 01~c o m il io~v 

legge della migliorc divisiorici r k l  lavoiw. 
(( Oggi l‘interdipc~ndenza )) - \-()i, oiiort’- 

voli colleghi, iic sirt(> twtinictaii qiiolicliaiii - 
(( fra l’azione t’ 1r possihilith dellt. ainniini- 
strazioni coniunali l’azione I ’  lr possi1)iIitiì 
del poterc centrale tc>nde smipiv pii1 ad n1l’ci~- 
niar.si, ad ampliarsi, perché la vita del C C J I ~ ~ ~ I I P  
non più cliiusa, aiigiista, iioii  i! serrata da u1i 
muro o cTa una fossa, iiieritrr lo Stato 6 spinto 
ad assumersi nuovi oneri. ad al larpi~b Ii t  
sfera del proprio inttwwito: t l  i pi~’ress;i a])- 
paiono inarrestabili. 1 prohlenii che angii- 
stiano la vita dei conauni sono srinpre pih i 
problemi della vita * ~iazionale: e perci0 in- 
solubili con le sole forze locali. La chiusura 
di una fabbrica può inett,ere in crisi tut ta  
una grande cittA, mentre l’ape~tiirn di una 

risporidenza ~ l ~ l  ~ I I ~ ~ Z Z X I  -111 ~ ~ I I P ,  s(tcolld() 1~1, 
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altra puòTcrearc le preinesse per una trasfor- 
mazione sociale e fare cli un niod.esto e povero 
borgo rurale un centro pulsante di lavoro e di 
progresso. I1 problema dell’urbanesimo per 
le grandi cit t8 e dello spopolamento per i 
coinuiii mpitani, i problemi della benefi-. 
ceiiza c c-lell’assistenza, che tendono a traslor- 
marsi in problemi di sicurezza sociale; il 
problcina sanitario ccl ospedaliero, della 
disoccupazione, della casa, della scuola, dello 
sport, esulaiio ormai dalla pura sfera comu- 
nale c dalle possibilità delle amministrazioni 
locali; d’altro canto, la. povertà naturale di un 
comune non viene più accettata coine mo- 
tivo legittimo per il persistere d’una dispa- 
ritd di condizioni di vita. fra cittadini cli uno 
stesso paese. Compiti un tempo pacifica- 
inente riconosciu ti di competenza comunale 
passano allo Stato o ad enti territoriali più 
vasti del comune: inentre l’interesse dello 
Stato è di traferire ai comuiii l’esecuzione di 
compi t.i statali. 

zioui t ra  Stato e comune pone il comune in 
una. posizione assolutamente imova, ed i 
reciproci rapporti non possono più regolarsi 
in base a principi e a norme affermatisi in 
condizioni storiche diverse. L o  stesso con- 
cetto di autonomia coniupale merita un 
adeguainento ai com.piti nuovi del comune, 
c tut to  il problema dei controlli e dell’inter- 
vento dello Stato va coiisiderato con riguardo 
ai maggiori ’interessi wbblici in gioco. 

((Se voglianio fa,= dei comuni, come 4 
nell’aspirazionc di tut t i  e neil’interesse geiie- 
rale, un centro vigoroso di progresso sociale 
c dcmocratico, occorrerà liberarsi dal muni- 
cipalisino di maniera, chiuso, geloso delle sue 
competenze e diffidente verso il potere cen- 
trale, per seguire le esigenze della vita: la 
nuova vita del coniunc, nello Stato democra- 
t ico, in un grande Stato modei-.no n. 

E coiicludevo, onorevoli colleghi, che 
(( questa posizione nuova del coniune nello 
Stat,o democratico moderno impone pii1 che 
mai la collaborazione e la fiducia reciproca 
tra il potere esecut.iro e le amministrazioni 

Con ciò non pretxndevo, conic mi ha fatto 
t1iw l’onorevole Targetti, che le amministra- 
zioni comunali cl‘evono avere la fiducia dei 
Goveino o il Governo la fiducia delle animini- 
strazioni coniunali, ma espressamente che 
(( la collahorazione e la fiducia presuppon- 
gono come minimo una identitii di conce- 
zione intorno ai valore delle istituzioni poli- 
tiche; richiedono l’accettazione leale con- 
vinta dello Stato democratico, della Costitu- 

{( 1Uc sai!uy;j;o 5,\w-,>,,A *..A?. , I _ .  -.+,> 
L G L l L p l G  UlG3UGl lUC de!!& rela- 

; corniinali n. 

zione repubblicana, in una payola una con- 
cezione comune della democrazia politica D. 

Come è possibile, infatti, collaborare, so 
il coniune diventa strumento per scalzar:. 
dalle fondamenta 1 A ist i ti] %iou i poli tic,liri 
dello Stato ? 

Onorevoli colleghi, non  trovo che i11 que- 
sta visione.dei rapporti fra Stato e comune 
~7i sia la tendenza a voler ridurre l’autonomia 
naturale degli enti locali. Vi è soltaiito l‘af- 
fermazione di una sempre più stretta e più 
intima collaborazione tra l’autorità locale e 
il potere centrale, perché la solidariet’ a na- 
zionale può cliventare operante solo se tutt i  
gli enti, tut te  le società che fanno parte inte- 
grante dello Stato, operano al medesimo fine. 

L’onorevole Perrone Capano.ha lamentato, 
a proposito di scioglimento di  consigli co- 
inunali, che saremmo ritornati ai sistemi 
giolittiaiii. 

Nell’esercizio decorso, il1 11 LI aniio, suiio 
stati sciolti complessivainente 9 consigli co- 

mentre 5 appartengono ad altyi partit3. Un 
solo sindaco 6 stato rimosso durante lo stesso 
periodo, un sindaco che per caso apparte- 
neva al partito .liberale, ma credo che non 
fosse proprio iin liberale di sLretta ossep- 
vanza . 

Politica giolittiana, 0110 revole P e n o n e  Ca- 
pano? Ma proprio nel discorso di Brescia 
mettevo in risalto il radicalc mutamento della 
politica verso le au tonoinie comunali, po- 
nendo a confronto lr statistichc degli sciogli- 
menti dei consigli coiiiunali clell’epoca, gio- 
littiaiia e degli scioglinient,i fatti da. noi. Di- 
cevo proprio nel discorso di Brescia: (( Dal 10 
febbraio 1947, dal giorno cioè in cui ho as- 
sunto la direzione del dicastero clell’internu, 
al 31 gennaio 1951, in quattro anni, sono stati 
sciolti 50 consigli comunali. Diiiw~Lc l’ammi- 
nistrazione giolittiana la niedia - onorevolc 
Perrone Capano - f u  di iS0 sciug1iment.i 
l’anno ! Nel primo ministero, costituito al- 
l’inizio del secolo, l’onorevole Giolitti, in soli 
16 mesi di Governo, sciolse 472 consigli co- 
munali, r nell’ultimo ministero, costituito 
vent’anni dopo, cioè riel 1920, in soli 12 mesi 
e 19 giorni di Goveimo, sciolse beu 295 consigli 
c,omunali D. 

Una z’oce (il centro. Urla bella diBerenza. 
SCELBA, Ministro dell’intemo. Ma quando, 

onorevole Perrone Capano, di fronte alle suc 
affermazioni di un ritorno ai metodi giolit- 
tiani, in materia di scioglimento di consigli 
comunali, stanno le cifre o r  ora lette, che 
cosa si deve rispondere ? Lascio a lei, onore- 
vole Perrone Capano, la risposta, 

muna!i, i; so!tanto 4 siifio soi;ia:cumili.Listi, 
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PERRONE CAPANO. La risposta 6 che 
non bisogna mettersi su quella strada. 

PAGANELLI. Infatti non ci siamo messi 
su quella strada e ne siamo ben lontani. 

SCELBA, Ministero dell’interno. L’ono- 
revole Turchi si è lamentato che presso il 
Ministero dell’interno sarebbero giacenti circa 
seimila pratiche riguardanti i ruoli organici 
dei comuni. Non so dove sia statd presa que- 
sta cifra, perché venendo al Ministero, per 
l’approvazione, soltanto gli organici dei co- 
muiii con populazionra superiore ai cinquemila 
i-tlJitl2nti, che in ltalia soiio 1865, non vedo 
comcb si putrebbe arrivar? ai seimila orgtiiiici, 
iUlChk! aniriicttendo chr S~lll’argOmeJlt(J si 
preiidano diversi! clclihcrazioni. 111 rc:altd., 
ouorovole Tiirchi, soiio pervenute al Ministero 
dPl1’interno 2643 delibcrazioni comunali e 
provinciali: di qiicste, 1802 sono state rego- 
larmaite c da tempo approvate; le altrc sono 
state restituite alle aniniiuistrazioni perché 
I<,  rovisioiiasscro, tenendo conto delle osser- 
vazioni della Commissione centrale per la 
finanza localc c! del Miiiistrro dell’intwiiu. 

Per quanto riguarda la finanza locale, sono 
in grado di comunicare che nel 1950 hanno 
pareggiato il bilancio, senza integrazioni sta- 
tali, ben 5893 comuni su 6706, il che significa. 
che, anche in questo campo, ci avviciniamo 
alla normalizzazione. La legge sulla finanza 
locale presentata dal Governo, con opportuni 
emendanicnti in parte suggeriti dal Ministero 
dell’interno e in parte proposti dal Senato, 
potrà costituire l’elemento determinante per 
un ulteriore miglioramento. 

I1 relatore, come ho già accennato, ha 
messo in luce gli sforzi fatti per aumentare 
gli stanzianienti destinati all’assistenza, per 
impostare nuove forme di assistenza e l’azione 
di coordinamento e di semplificazione svolta 
dall’amministrazione in materia assistenziale. 
Anche gli onorevoli Arata, Federici Maria e 
Montini hanno riconosciuto questi sforzi: i loro 
suggerimenti, per ulteriori miglioramenti, sa- 
ranno tenuti presenti. 

L’onorevole Coriiia ha calcolato in mille 
miliardi la soiiinia destinata alle rnolteplici 
forme di assistenza dallo Stato, dalle ammini- 
strazioni locali e da alt.ri enti pubblici. Se a 
tale cifra aggiungiamo le somme stanziate 
dallo Stato per investimenti destinati preva- 
lentemente a conibattere la disoccupazione, 
e il cui importo per l’esercizio scorso fu di 
circa 807 miliardi, si ha un quadro abbastanza 
completo dello sforzo cospicuo compiuto dal 
paese in materia assistenziale. 

Si chiede un migliore coordinamento nel- 
l‘attivita assistenziale; e sono convinto che la 

richiesta sia piu che legittima. Proprio per 
sodisfare questa esigenza, da tempo ho predi- 
sposto un apposito disegno di legge, che ha 
avuto di recente I’approvaziony, della com- 
missione per la riforma dell’amministrazione 
dello Stato e che quindi potrà esser? presentato 
prossimamente al Consiglio dei ministri. Penso 
per6 che, quando parliamo dei problemi assi- 
stenziali, non possiamo non tener conto della 
particolare situazione italiana, o che, se sono 
facili i riferimenti all’opera di altre nazioni e 
in modo particolare alla pianificazione com- 
piuta in Inghilterra, sulla base del famoso 
piano Beveridgc, non cgualmrnte laci Ic! appare 
seguirne gli esempi. 

Per un paese che non ha disoccupazione e 
che dispone delle immense risorse economiclic 
e finanziarie dell’inipero britannico, i problemi 
assistenziali si presentano in terniini profonda- 
mente diversi da quelli in cui si presentano per 
il nostro paese, e per il Governo italiano. 

Della mateiia assistenziale si discute 
sempre a proposito del bilancio del Ministero 
deIl’ini,wno, ma in malta, dei 1807 miliardi 
destinati direttamente o indirettamcnte alla 
assistcnza, il Ministero dell’interno ne spendo 
appena 50 (ivi coniprese le spese straordinarie 
pcr i profughi di tut tc  le terre perdute col- 
l’iiltinia guerra) e per esigenze che non ver- 
ranno mai meno, neppure ricorrendo a piani 
e a concentrazioni come quelli cli cui si parla 
sovente. Nella stessa Inghilterra, ove si R 
potuto realizzare la piu vasta pianificazione in 
campo previderiziale qssistenziale, I’azioiic: 
dello Stato a favore di determinate categoric, 
ed esercitata prevalcntemente da organizza- 
zioni locali, non é venuta meno; anzi, colle pii1 
recenti leggi si e stabilito di potenziare orga- 
nizzazioni a carattere assistenziale serie giS 
esistenti, e di promuovere la costituzione, con 
integrazioni dello Stato, di nuovi enti privati, 
per provvedere ai bisogni cui non provvedono 
le leggi pur tanto e giustamente lodate. 

Compito nostro, onorevoli colleghi, sara 
quello di dedicare sempre maggior cura a 
questo settore, che rappresenta una parte 
integrante dell’azione del Governo. 

Desidero aggiungere che I’attivita svolta 
nel campo assistenziale dal Governo ha dato 
risultati notevoli, che sono documentati anche 
dal progressivo miglioramento delle condizioni 
sanitarie del nostro paese, specie nel campo 
della niortalita infantile e delle malattie 
sociali. 

Spesse volte dagli ex fascisti viene esal- 
tato quello che il fascismo faceva nel campo 
assistenziale. Ebbwr,  scnza toglierc nieriti 
a nessuno, dpbbo d i y  ch?, pc’r ysempio, ne! 
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campo delle colonie estive, che per altro non 
furono inventate dal fascismo, quest’anno 
abbiamo potuto sovvenzionare 4500 colonie 
per 800 mila bambini: cifra mai raggiunta 
in passato. 

Per quanto riflette i l  miglioramento delle 
condizioni sanitarie, che sono 1111 indice 
anche della migliorata si tuazione generale 
italiana, mi limiterò a fornire qualche dato 
riguardante la mortalità infantile e la tiiber- 
colo si. 

Nel 1938, su mille bambini nati, ne mori- 
vaiio 108,36; nel 1950 la cifra è scesa a 63,s. Si 
t,ratta di un progresso notevolissimo, inco- 
minciato nel 1947 (l’indice del 1938 era salito 
enormemente durante il periodo della guerra). 
Kel 1947 abbiaino la percentuale di 83, di 72 

.nel 1948, di 71 nel 1949 e di 63,s nel 1950. 
f~ un progresso costante e confortante. 

:IL progresso esiste, anche se guardiamo 
alle singole regioni, e soprattutto alle più 
depresse. Nella Campaiiia la mortalità as- 
soluta nel 1938 era del 63,5 per cento; nel 
1949 - sono gli ultimi dati - la niortalitii è 
scesa al 48,5 per cento. Nelle Puglie siamo 
scesi da 75,4 a 48,4; ilella Lucania da 46 a 
28,l; nella Calabria da 50 a 30,6; nella Si- 
cilia d a  80,9 a 42,2; nella Sardegna da 128 a 
83,s. 1,’eccezionale miglioramento delle co LI- 

cliziuiii della Sardegna è il frutto della scom- 
parsa della malaria. Oggi in Italia, per la 
prima volta, le statistiche non registrano più 
casi di mortalità per malaria. Ed anche questo 
11011 e piccolo nierifo del Governo, il viale 
ha operato utilizzando tut t i  i ritrovati della 
scienza medica c farmaceutica, spendendo 
so inme cospicue. 

Nel campo della titbercolosi, che è stata 
iuia della malattie sociali più preoccupanti, 
gli iiiclici sono i seguenti: nel 1938 avevamo, 
SCI 100 mila abitanti, iina percentuale del 
79,7 di morti; nel 1950 la percentuale è 
scesa a 39,9. La niortalita per tubercolosi è 
stata quasi dimezzata per merito delle nuore 
cure, ma anche per merito dell’assistenza 
che ha migliorato le condizioni generali della 
popolazione. 

Desidero sottolineare, infine, onorevoli 
colleghi. il disegno di legge presentato dal 
Goaerno per risolvere radicalmente il pro- 
b’lenia dei profughi. È un problema che ci sta 
particolarmente a ciiore. I1 Parlamento è 
stato gih investito dell‘esame del disegno di 
legg?. Il Governo ha messo a disposizione 9 
miliardi, chs dovranno servire a far scompa- 
rire rapidamente i campi profughi: in cui 
vivono, in condizioni di estremo disagio, 
tanti nostri fratelli e a inserire i profughi 

definitivanieli t e  nella vita civile ridando casa 
e lavoro a tanti uomini che, per le vicende 
della guerra, hanno dovuto abbandonare 
e la casa e il 1a.voro. 

L’azione del Governo sul terreno più 
sqitisitamentc politico ha avuto le critiche 
ormai usuali. 

L’onorevole Cuttitta ha lamentato che 
noi, repubblicani, non rispetteremmo il sen- 
timento dei monarchici e che, essendo anche i 
monarchici cittadini italiani, hanno diritto 
al rispetto delle loro opinioni; infine non ri- 
spetteremmo le tradjzioni del nostro paese, 
che sono legate e nntevolmente alla n-tonar- 
chia. Ma, per noi, i1 fatto che la monarchia 
sia scomparsa come istituzione politica dello 
Stato italiano non ci autorizza a rinnegare 
i legami storici. 

L’onorevole Cuttitla ha lamentato che ‘11 

Governo avrebbe autorizzato a Milano un 
comizio al Castello sforzesco per commemorare 
il Bresci. Devo dichiarare che la notizia è 
conipletaniente destituita di fondamento; e 
non so per quale motivo qualcuno abbia 170- 
luto metterla in circolazione, con dettagli 
di pura fantasia. Lo stesso onorevole Cuttitta 
ha lameiitato ancora che a Piombino l’ani- 
ininistrazione comunale avrebbe dedicato una 
via al Brescj. Anche per questo caso posso 
assicuraxe che il Governo è intervenuto: 
l’amministrazione non soltalito ha tolto la 
targa dedicata al Bresci, ma ha ristabilito la 
vecchia denoniinazione. 

Per quanto riguarda il monunienlu a. Vit- 
torio Emanuele IT ad Acqui, riniosso da.lla 
aniniinistrazione comunale, esso, n seguilo 
dell’intervento del Governo, è s t a h  innal- 
zalo d i  nuovo. 

Veda, onorevole CutLitla, che, quando si 
lratta di far rispettare cose serie o accogliere 
lamentele giustificate, non manchiamo di 
intervenire, da qualsiasi parte provenga la 
richiesta; questo, per altro, è il nostro dovere. 

L’onorevole Targetti ha dedicato una 
parte non indifferente del suo intervento alle 
violazioni costituzionali che verrebbero com- 
messe dal Governo. Egli ha lamentato, in 
modo particolare, il divieto dello strillonaggio 
dell’ Unitù, dicendo: (( Voi procedete illegal- 
niente; voi applicate la legge fascista che è 
in contrasto con la Costituzione; siete fuori 
della costituzione )I. 

Onorevole Targetti, non siamo fuori della 
Costituzione; siamo con la Costituzione ( I n -  
terruzioni all’estremu sinistr;L), almeno in 
quest,o caso, secondo il parere dell’unico or- 
gano che esista in Italia in questo momento, 
competente a dichiarare se un provvedimento 
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sia nella Costituzione o fuori della Costitu- 
zione. La Corte di cassazione, a proposito del- 
le ordinanze emesse dai prefetti per vietare 
lo strillonaggio dell’Unitci, ed a seguito di 
assoluzioni pronunciate dalle autorità giudi- 
zjarie inferiori, che avevano ritenute illegit- 
time quelle ordinanze, così ha sentenziato: 

((Si rileva, innanzi tut to ,  che è giuridi- 
camente inesatta l’affermazione che le or- 
dinanze di urgenza abbiano stretta affinità 
con i decreti-legge, creando anch’e, cse norme 
di diritto ohiett,ivo (jus singulare) mche in 
deroga a quelle vigenti. 

(( Infatti, mentre il decreto-legge ha prov- 
visoriamentc forza di legge e può quindi mo- 
dificare il diritto costituito, l’ordinanza di 
urgenza non cessa di essere un atto del po- 
tere esecutivo e, come tale, pur se e destinata 
a provvedere jn casi non previsti dal legisla- 
tore, non può, tuttavia, statuire contra legem, 
ma soltanto extra ed ultra legem; essa non 
può, comunque, disconoscere o limitare i 
diritti dei singoli. Per tale motivo di essa, 
non poteva occuparsi la Costituzione, tanto 
meno dove tratta del decreto-legge (articolo 
77) ,  che è un istituto del tutto diverso. 

(( Non ha consistenza, perciò, 1’ argomento 
assunto per corroborare la tesi della i.mplicita 
abrogazione del potere di ordinanza di urgen- 
za, che questo non sarebbe sottoposto a sin- 
dacato, mentre il decreto-legge, atto del 
Governo, cioè della massima autorità ammi- 
nistrativa, avrebbe il controllo politico del 
Parlamento, mercé la procedura di conver- 
sione in legge: giacché le ordinanze di urgenza 
- come tutt i  gli at t i  amministrativi - sono 
soggette al sindacato di legittimità dell’auto- 
ritB giudiziaria. E non vi ha dubbio che tale 
potere continua ad avere vigore, pure dopo 
la promulgazione della Costitutione. Infatti 
esso ha la sua giustificazione in principi che 
trascendono qualunque ideologia sulle forme 
di Governo: nei regimi assoluti ed illuminati 
si confonde con la legge, in quelli costituzio- 
nali ha la sua base nel diritto positivo, che lo 
ammette e ne delimita la sfera di attuazione. 
Qualsiasi ordinamento giuridico non può di- 
sconoscerlo; nel suo interesse medesimo e per 
le inderogabili esigenze dello Stato. L’ammi- 
nistrazione pubblica non è una morta gora, 
della quale sia compito esclusivo l’applica- 
zione della legge con restrittivo criterio, rima- 
nendo insensibile ed estranea ai bisogni ed 
agli interessi individuali e collettivi, senza 
iniziativa, lasciando persino che venga com- 
promesso l’ordine pubblico per non aver sa- 
puto intuirne le cause di possibile perturba- 
mento e per non averne escogitato tempesti- 

.. 

vamente i rimedi, ma è attività rivolta al 
benessere sociale, cui deve attendere con spi- 
rito vivificatore nell’ambito del diritto 1). 

Non leggo tut ta  la sentenza, che merite- 
rebbe di essere conosciuta da tu t t i  i parla- 
mentari dell’estrema sinistra, nella quaIe è 
espressamente motivata la leggitimità costi- 
tuzionale della ordinanza dei prefetti in ma- 
teria di strillonaggio dell’ Unitù. 

L’onorevole Targetti ha detto che egli si 
commuoveva di fronte all’entusiasmo di tanti  
giovani che si davano dattorno per vendere i 
loro giornali e per affermare le loro idee. Ono- 
revole Targetti, sc ella aveske conoscenza delle 
centinaia, delle migliaia di proteste che arri- 
vano continuamente al Ministero dell’interno 
per le forme di coazione morale con cui in 
molti casi si esercita la vendita ... (Applausi 
al centro e a destra - Proteste all’estrema sini- 
stra). 

LA MARCA. Legga la sentenza della 
Cassazione a sezioni unite ! 

SCELBA, Minislro dell’interno.. . la ven- 
dita soprattutto presso le abitazioni p iva te ,  
il suo entusiasmo sarebbe almeno i21 partc 
attenuato. 

L’onorevole Gullo ha denunciato le viola- 
zioni alle norme della Costituzione per gli 
abusi che i prefetti c il Ministero dell’intenin 
conimctterebbero nei confronti dei sindaci c ,  
al riguardo, ha citato l’episodio di un sindaco 
sospeso per aver esposto il 10 maggio la ban- 
diera rossa sulla torre civica. Le do atto, 
onorevole Gullo, che il 10 maggio e festa nazio- 
nale (Interruzioni all’estrema sinistra), e che 
gli edifici pubblici in quel giorno vanno iniban- 
dierati con la bandiera nazionale. I1 mio equi- 
voco era nato? perché avevo compreso che 
ella parlasse non della bandiera rossa nia della 
bandiera nazionale. Comunque, perché il pre- 
fetto ha sospeso quel sindaco ? Perché il 10 
maggio egli aveva esposto la .bandiera rossa 
sulla torre comunale. (Interruzioni all’estrema 
sinistra). 

Ha agito legalmente il prefetto? Esiste 
una legge dello Stato la quale stabilisce tas- 
sativamente: (( Gli edifici pubblici possono 
fare uso soltanto della bandiera nazionale e 
dei vessilli e gonfaloni tradizionali e propri 
degli enti, purché questi siano iinbandierati 
con la bandiera nazionale che ha sempre il 
posto di onore a destra in alto. L’autorità 
governativa può ordinare, secondo le consue- 
tudini, che sui pubblici edifici delle province, 
dei comuni e degli enti riconosciuti e vigi- 
lati dallo Stato sia esposta la bandiera na- 
zionale. In caso di trasgressione il prefetto 
prowederà a termini di legge D. Poiché il 
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sindaco è ufficiale di governo e aveva con- 
travvenuto ad una precisa disposizione di 
legge, il prefetto aveva il dovere d i  interve- 
nire. 

Che cosa direbbe l‘onorevole Gullo se, 
per esempio, il nostro autorevolissimo Presi- 
dente della Camera, il 10 maggio inalberasse 
la bamdiera della democrazia cristiana sul- 
l’edificio del Parlamento ? (Interruzioni al- 
l’estrema sinistra - Commenti]. Che cosa 
direbbe l’onorevole Gullo se il Presideilte De 
Gasperi inalberasse il primo maggio la ban- 
diera della democrazia cristiana sul palazzo 
del Viminale ? Ci si direbbe, per lo meno, che 
noi siamo dei matti .  (Inle?w”one del depu- 
tato G2ilZo). Ebbene, poiché ancora in Italia - e 
speriamo che questo noti avverra mai - il  
comunismo non ha il governo dello Stato, e la 
bandiera colla falce e il martello, che oltre- 
tutto è anche la bandiera di uno Stato estero, 
non e la bandiera dello Stato italiaiio, noi 
abbiamo il diritto di pretendere che sugli 
edifici pubblici sia, ’ ina1herat.a co! t~~nto !a 
bandiera nazionale. (Applausi  al centro e a 
desira) . 

GULLO. Ella ha svisato i fatti ! 
SCELBA, Ministro dell’interno. Onore- 

voli colleghi, ho citato soltanto due episodi, 
ai quali potevo rispondere con document,a- 
zioni. Ma, se in materie in cui la contestazione 
del ministro può essere anche documentata 
si osa lanto, immaginate quello che accade 
per tut t i  gli episodi pei quali il ministro non 
è in grado di rispondere, e subito. fi iacile, 
quando si discute il bilancio dell’interno, 
portarc una seric di episodi; 6 facile fare del 
colore, e facile farsi applaudire dai compagni 
del proprio gruppo, perché - ovviamente - il 
ministro non è. in condizione di rispondere 
subito né può abbandonarsi alla casistica, 
senza tediare la Camera per giornate intere. 

Nella discussione del bilancio dell’interno, 
il comportamento delle forze di polizia è un 
argomento di obbligo, e anche qui le solite 
accuse, che sentiamo orinai da anni. Questa 
volta, però, vi è stato qualche elemento 
nuovo. L’onorevole Targetti ha cercato di 
insinuarsi nella polizia, prendendo la difesa 
di una parte contro un’altra, difendendo cioè 
i funzionari contro il corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza. Egli ha detto che il corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza sarebbe 
pagato meglio dei funzionari di pubhlica 
sicurezza, nonostante che i funzionari 
abbiano le benenierenze per l’occasione ricor- 
date e che io condivido pienamente con lei, 
onorevole Targetti. Perché il ministro del- 
J’interno pagherebbe. meglio il corpo delle 

guarclic di pubblica sicurezza ? Ma, & evi- 
clentc, ha detto l‘onorevole Targetti: perch6 
esso costituisce 10 strumento poliziesco, d i  
oppressione delle classi lavoratrici, mctitre i l  
funzionario di pubblica sicurezza si occii - 
perebbe di compiti civili, meno apprezzat.i 
dal ministro. 

Veda, onorevole ‘l’arpt,ti, per qiiallto sot- 
tile sia questo siio tentalivo, non può sfug- 
gire, anche all’osservators meno at tmto,  ch:: 
csso 15 diretto unicamente a minare la coni- 
pattezza delle forze di polizia e il. loru niovale. 
(Interruzioni nll’cslremcc sinistra). l’erch6, lv 
dico subito: noi1 i: esatto quello che ella ha 
afferniato. Se è vero, infatti, che gli ufliciali 
del corpo delle guarclie di pubblica sicurezza 
hanno una retribuzione superiore a quella 
dei funzionari pari grado, la differenza, per i 
funzionari, è il?. larga parte, se non  total- 
mente, conipensata da altri vantaggi, specie 
di sviluppo della. carriera. Così, mentre per 
gli ufficiali del curpo delle guardie di pubblica 
S i ~ ~ i ~ k a ,  per i quaii richiediamo la stessa, 
laurea richiesta per i funzionari, esistc un 
solo grado quinto (il corpo delle gua.rdie di 
pubblica sicurezza, è oggi di 75 mlla uniLA), 
per j funzionari invece (che sono coinples- 
sivamente qualche migliaio) esistono i02  gra- 
di quinto. lnoltr?, per gli ufficiali vi sono 
solo i 6  gradi sesto, mentrc per i frinzionari 
ve ne sono 100. 

Ciò dimostra che j funzionari, piir avendo 
uila retribuzione minore dei pari grado ti mi- 
ciali, l1anno possibilita di carrjwa; P quilidi 
trattamenti cconomici che non esistono per 
gli ufficiali. 

Onorevole ‘Fargetti! ella pensa che i l  mi- 
nistro dell’interno - a l  quale si fa carico di 
essere troppo al taccato. alla polizia. - consi- 
deri non adeguatamelite i Iiinzionari di pub- 
blica sicurezza ? Ma sono stato proprio i o  a 
p ~ o p o i ~ e  la legge, approvata dal Parlamento, 
che prevede l’istituzione del grado quarto 
anshe per i funzionari di pubblica sicurezza. 
I1 grado quarto corrisponde al grado del pre- 
fet to ,  cd è la prima volta che i funzionari 
cli pubblica sicurezza hanno, la possibilitA 
di raggiungerlo. 1 posti sono necessarianiente 
limitati, ma il valore morale del provvedi- 
mento è notevole. 

Il problema, onorevoli colleghi e onorevole 
Targetti; è un altro. Dobbiamo riconoscwe 
che, per le responsabilita loro affidate; per 
gli incarichi che svolgono, per la fatica che 
compiono e per i rischi a cui sono esposti, i 
conipensi dei funzionari noil sono adeguati. 
Ma purtroppo la deficienza è frutto, direi, 
della situazione   genera le; e se il ministro del- 
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l’intrriio avc’ss~! potiito faw qualcosa in me- 
rito, certamente non avrcbb:. atteso lc solle- 
citazioni clell’onorevole Targetti. H o  cercato 
di fare t u t t o  ciò che era possibile in materia. 

L’onorevole Targetti ha parlato con acco- 
rata acredine contro il corpo clellc gllarclir 
di pubblica sicuiaezza e i reparti celeri. Non 
nego che eccessi biasimevoli possano verifi- 
carsi nell’azione degli apparteucnti al  corpo 
delle guardie di puhblica sicurezza, comc in 
qualsiasi corpo sociale; t’ non si manca da 
partc nostra di Iarti ogni sfoim p ~ r  miglio- 
rare la formazione morali), insicriic con 1’ ad- 
destrmiciito. Non voglio attrihiiirc t,iitto il 
merito alle forzt. cli polizia, pimhc‘ sarebbe 
veramento eccessivo cc1 ingiusto; ma ciwlc lei, 
onorevole Targetti, che scnza la presenza 
delle forze di polizia, organnizzate in qiit:sti 
ultimi anni, l’onorevole Togliat t i  11011 avrebbe 
già accoppato la libertà cl’Itslia ? (Proteste 
nll’estremcc. sinistra). E, se c[tie:l I èvero, come 
è vero, anche lei, oporevolc 7 .I et t i ,  nel suo 
intimo 11011 potrti non esserc ; lato alle forze 
dello Stato, che le hanno coiiscrvato la, possi- 
bilitb di par1ai.c da uomo libero. (Applausi 
al centro e n clestru - Cotnmenli ctll’cstremcc 
sinistra). 

Ed è propi-io questa, onoi~c~voli colleglii, 
la 18agione pcr la qialo, contrariainaitt~ a 
quanto si è asserito dagli oratoii dell’cstiw 
ma sinistra, le lome di l~olizia gocloiio oggi 
di un prestigio, di una simpatia quale niai 
ebbero nel passato (Vivi applazisi al ce12lro 
e a destra - Rumori all’estrernn sì,nistra), e che 
esplode spesso in maniIrstaziotii d i  cnrat- 
tere popolare. 

Onorevoli colleghi, lo sforzo che la polizia 
compie in tutti i settori 12 notevole, e forse 
non è del tutto conosciuto, se si parla di ecces- 
sivitk del numero. h proposito cielle specialità 
della polizia, di cui si i: parlato, desidero ricor- 
dare che alla polizia ferroviailia sono addette 
circa 5 mila unitti e che il poteiiziaineiito tipi 
servizi operato in questi ultimi anni ho, prodot- 
to, come immediato e sensibile risultato, una 
generale e progressiva riduzione dei reati nel 
l’ambito ferroviario, sia nei confronti dei viag- 
giatori che delle merci trasportate. Sell’eser- 
cizio decorso, furono scortati 73484 treni, con 
una media di 6124 treni al mese, e furono ese- 
guiti circa 60 mila servizi saltuari di vigilaiiza 
sui convogli e 325 mila di \-igilanza negli scali 
e lungo le linee. Alla polizia di frontiera sono 
addette circa 1008 unità. Oggi il controllo dei 
passeggeri alla frontiera, che negli ailili passati 
aveva dato luogo a notevoli rimarchi, può 
dirsi completaniente normalizzato.’ Per facili- 
tare il transito internazionale, il controllo 

viene effettuabo alla presenza dei viaggiatori, 
senza ritiro del documento e durante la mar- 
cia, per i più important,i treni internazionali. 
‘Durante il decorso anno furono controllate ai 
transiti delle frontiere terrestri ben 23 mi- 
lioni di persone. Alla frontiera marittima, or- 
inai, il controllo dei passaporti viene effettua lo 
sulle navi, perché la pubblica sicurezza ha 
costituito a Lishona, a Gibilterra e a Cannes 
nuclei che si inibarcano sulle navi dirette in 
Italia per togliere ai passeggeri il disturbo di 
lunghe attese nei porti. 11 numero dei pas- 
seggeri giuiiti via mare; controllati, fu nel de- 
corso esercizio di 668.106. La pubblica sicu- 
rezza ha dovuto affrontare anche il controllo 
alla frontiera aerea, negli aeroporti a carattcrr, 
internazionale, e nello scorso a m o  il numero 
dei passeggeri controllati fu di 423.458. 

Per quanto riguArda la polizia stradale, 
che interessa. tutt i  i cittadini, perché orniai 
tutt i  i cittadini usano la macchina o propria 
(J di servizi di autotrasporti, accogliendo le 
sollecitazioni che crano pervenute da, pii1 
parli abbiamo disposto di recente un cospicuo 
iafl’orzanionto. Mentre, in base alla legge del 
1947, eraito clestinate a tale servizio 2800 
unith, abbianw portato le unitk a 3.500, 
dotale di 1800 inotociclette in piena eniicienza. 
:Ulc O1 sezioni provinciali si soiio aggiunte 15 
sottosezioni e 34 distaccamenti, mentre altre 
12 sezioni P altri 19 distaccamenti stanno per 
entrare in funzione, in attuazione del pro- 
granima di rafforzamento. Nel 1950-51 furono 
percorsi 27 niilioni di chilomet.ri, pari a circa. 
77 mila al giorno, e furono verhalizzate 316.354 
coiil ravveiiz ioni, nientre i. 534.433 contrav- 
venzioni furono risolte coli oblazioiii in via 
breve. La polizia stradale ha dato d l ’  erario 
un coiitribulo d9i lire 273.573.500. 

La pubblica sicurezza ha dovuto nioltipli- 
care le proprie nttivitii. ;\‘e110 scorso esercizio 
furono sequestrate 148.650 pubblicazioni di 
carattere pornografico. 

J1 reperinmito delle irnii è pro.seguit,o in- 
tensamente. i\‘ell’ullimo anno (i luglio 1950- 
30 giugno 1951) sono stati recuperati: 354 
mitragliatrici, 598 fucili niitragliatori, 2.436 
fucili e moschetti automatici, 7.080 moschetti 
e fucili da guerra, 4.090 pistole e rivoltelle, 
45.569 bombe a riiano; e tralascio il resto. 
(Comnnzenlij. 

AbbiaIno intensificatu i servizi di polizia 
tecnica e di polizia scientifica, migliorando i 
corsi ed istituendone di nuovi, tTa cui quelli 
di aggiornamento per i funzionari di pubblica 
sicurezza. Di questa complessa opera della 
pubblica sicurezza è indice il miglioramento 
nel campo della delinquenza comune. H o  qui 
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un grafico che dimostra quale progresso sia 
stato raggiunto in alcuni settori. Le rapine, 
che nel 1948 superarono le 1.300, sono scese 
al  disotto di 500 nel 1950. Gli omicidi, che nel 
1948 superarono i 500, sono scesi a 300; analo- 
ghe sensibili riduzioni si riscontrano per le 
estorsioni e per altri reati. È un cont,inuo mi- 
glioramento che ho desiderato illustrare alla 
Camera, perché è bene che il paese abbia 
anche motivo di conforto e di fiducia, in tanta 
sfiducia che C’è in giro, motivo di conforto che 
nasce d.a questo progressivo, costante miglio- 
ramento d,elle condizioni generali del paese 
nel campo sanitario, della sicurezza e dell’or- 
dine pubblico. 

Allorquando, nel maggio decorso, si eb- 
bero le prime cosiddette rivelazioni del prin- 
cipale imputato al processo di Viterbo ... 
(Segni di viva attenzione). 

Voci ull’estrema sinistra. Oooh ! 
PAGANELLT. Vale un Perù quell’oooh ! 
SCELBA, Ministro dell’interno ...g li 0110- 

terpellarono il ministro dell’interno per co- 
noscere il suo parere s u  tali rivelazioni. Le 
interpellanze furono discusse nella seduta 
del 10 maggio, ed io risposi allora che le 
rivelazioni dell’impii tato costituivano auto - 
accusa, confessione di omicidio, e che spet- 
tava perciò alla corte davanti a cui erano 
stateo fatte, se essa riteneva che vi fossero 
elementi probatori sufficienti, procedere a 
norma di legge iiei confronti di tut t i  i respon- 
sabili. Aggiungevo che, se un rappresentante 
del potere esecutivo avesso espresso un pa- 
rere qualsiasi in merito al valore di quelle 
rivelazioni, egli sarebbe stato accusato (e 
non a torto) di voler sostituire il proprio giu- 
dizio a quello del magistrato o, comunque, di 
volere influenzare il giudizio del magistrato 
penale. 

Nessuno può pretenderc che oggi io mo- 
difichi il mio atteggiamento (Approvazioni 
al centro e a destra), che è imposto da un rigo- 
roso dovere giuridico, politico e morale: il 
dovere di non interferire nell’esercizio della 
funzione, assolutamente sovrana ed auto- 
noma, di giudicare, spettante ad un altro 
potere. 

Sei  limiti, tuttavia, e nel rispetto più 
rigoroso di questo dovere, risponderÒ ad 
accuse o a domande che sono state formulate 
in ordine al tema dei mandanti della strage 
di Portella della Ginestra, all’azione della 
polizia nel corso delleoperazioni contro il ban- 
ditismo monteleprino e alla f h e  di Giuliano. 

La Corte di cassazione, rimettendo la 
tratt-azione del processo della strage di Por- 

- -  rc.x.To!i Gua&&:pi :: Berti e altri colleghi iii- 

tella alla corte d’assisc di Viterbo, delimi- 
tava i termini dell’accertamento giudiziario 
alle responsabilità dei detenuti imputati del 
reato di strage, e la stessa corte d’assise di  
Viterbo, in reiterate ordinanze, ha ricordato 
che non era suo compito indagare sull’esi- 
stenza o meno di eventLtali mandanti. 

Con cio, onorevoli colleghi, l’accerta- 
mento dell’esistenza di mandanti non è pre- 
cluso; è soltanto rjmesso, affidato ai gicldice 
naturale. 

Ascoltando‘ le accuse che vei?ivano ri- 
volte alla polizia, o addirittura al potere 
esecutivo, di non avere indagato sulla esi- 
stenza di mandanti, esistenza che per l’oppo- 
sizione è un fatto indiscutibile, mi domandavo 
se per caso in ltalia fossero state abrogate le 
norme della Costituzione e le norme comuni 
a ogni legislazione, di regimi democratici, 
le quali affidano a un potere autonomo e 
indipendente dal potere esecutivo l’ammini- 
strazione della giustizia e, in primo luogo, della 
giiisiixia penaie; se, più particolarmente, fos- 
sero stati abrogati gli articoli 1, 7 e 74 del 
codice di procedura penale e tutt i  gli articoli 
che costituiscono la sezione prima del libro 
secondo dello stesso codice, posta sotto il 
titolo: (( Degli att i  di polizia giudiziaria )). 

. 11 mandante di un delitto è reo del delitto 
ai pari dell’esecutore materiale, e per l’articolo 
110 del codice di procedura. penale soggia,c.c 
alle stesse pene. Nei confronti del mandante, 
quindi, valgono le regole comuni a ogni reato, 
comprese quelle sulla competenza dell’organo 
giudiziario accertatore. P e r  i reati persegui- 
bili d’ufficio, l’articolo 74 del codice di pro- 
cedura penale proscrive che I’azionc penale 
6 promossa dal pubblico ministero e l’arti- 
colo 1 dello stesso codice dispoiie che egli non 
ha l~isogno, per procedere, di denuncia o di 
rapporto da parte degli organi di polizia, ma 
basta che il pubblico ministero abbia notizia 
coniuiiquc del fatto perché egli debba pro- 
niuovere l’azione penale. L’articolo 7 disponc 
infine che ogni cittadino può fare clenunzia 
di un reato perseguibile di ufficio, e a tale 
scopo ha il diritto di presentarsi direttamente 
al procuratore della Repubblica, al pretore o 
a un ufficiale di polizia giudiziaria. 

Ai fini della responsahilith dei vari organi 
dello Stato, ben più precise sono le norme che 
regolano gli a t t i  di polizia giudiziaria. Leg- 
giamo gli articoli 219 e 220. 

Articolo 219: (( La polizia giudiziaria deve 
anche di propria iniziativa prendere notizia 
dei reati, impedire che ~rengano portati a 
conseguenze ulteriori, assicurarne le prove, 
ricercare i colplkvoli e raccogliere quant’altro 
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possa se rv i i~  all’applicazione dclla l e g p  pr- 
nale 1). , 

Art,icolo 220: (( Gli ufficiali e gli agcnti d i  
polizia giudiziaria esercitano le loro a ttribu- 
zioni sotto la direzione e alle dipendenze del 
procuratore generale presso la Corte d i  ap- 
pello c dcl procuratorc della Republilica, 
osservatc le disposizioni elie nei rispettivi 
ordinamenti ne rcgolaiio i rapporti interni di 
dipendenza. Ihvono aiiklie eseguire gli or- 
dini del giudice. istruttore )). 

PW l’articolo 220, quitiili, la polizia giu- 
tliziaria i! alle dipeiidenzc del prociiratoro 
genorale 1: C I ~ I  procuratorc d c ~  [a KepuI)I)Iica. 
(Conimenti alla cstrenaa sinistra). 

Gli articoli successivi stabiliscono cht!, 
salvo il caso di flagranzw, la polizia. non pub 
arrestare, noli può perc[iiisii~, sequestrare 
carte, ecc., senza ordine dell’autorità giudi- 
ziaria c,oinpetente. (Comnicnti all’estrema si- 

Una voce cill’estrcnzn sinistra. Se  non si 
tratta di comunisti ... 

SCELSA, l?Iinistro dell’into.)zo. L n  polizia 
giudiziaria può iioii rarc il  proprio dover(>, 
può peccare pcr omissione o pcr eccesso. ICtl 
ccco C ~ C \  cosa stal)iliscc al rigunrdo l’artico111 
229 del codice di pruceduia peiiale ( C o n z ” 7 i  
cdl’estrcma sinistra): (( Gli ufficial i o gli agenti 
di polizia giudiziaria chc violario lo disposi- 
zioni di leggc pela Ic quali 1101: 3 stabili1,a UIKL 

sanzione speciale o che ricusano o ritarclario 
l’esecuzionc di  un ordine dell’autoritii giudi- 
ziaria ovvero lo cseguono soltant,~ in part,t. o 
negligentemente sono pulii ti coli la censura. 
alla qualc può essere aggiunta la condaniia a1 
pagainen to cli una soinnia. Le pyedettc sali- 
zioni si applicano dal pmcuratorp generale 
presso la corte di appello, scntito i l  trasgres- 
sore nellc suc! discolpe, c sono coniunicatc 
per l‘esecuzione all’autoritb dalla quale l’uf- 
ficiale o l’agente gerarchicamente dipendono N. 

Onorevoli colhrghi, n rsuna  disposizioiw 
di legge impone al ministro di occuparsi del- 
l’acctrtaniento dei reati (’ dei rei, niii aiizi 
ci0 gIi 6 rigorosamente jnibito dalla. Costitu- 
zione - clic ha ordinato la magistratnra i n  
ordine autonomo, indipenclentt. dal p o t e i ~  
clsecutivo - e dalle norme positive dci codici 
penale e di procedura penale: e tutto c i t  B 
stato voluto a garanzia della lil>ertA dei cit- 
tadini: perché non c’P liberta laddo~-e I’ac- 
certaniento dei reati. ci06 l’aiiiiTiinistl.~ziorie 
della giustizia penalc: 6 anidato al potere 
csecutivo. Se la distinzione della response- 
bilità viene iiieno per il fatto che la polizia 
giudiziaria fa parte di U I ~  corpo organizzato 
dal potere esecutivo, perché i diritti e i poteri 

. 

nistra). 

del magistrato peiialc, noi coiihoiiti tlvlla 
polizia giudiaiarja, solio distinti, autoiioiiii c‘ 

regolati dalla legge. Posso aflerniarc qui che 
sull’att ività della polizia in cirdine ai n-im- 
danti della strage. di Portella ddla Ginestra 
iion B niai pwvenuto al Minis trro un qiialsiasi 
appuii t o  da parte dell’au tori tà giitdiziaria 
competente né mi consta che siano statc atlot- 
tate, da, parte dcll’autorit8 giudiziaria, san- 
zioni contro funzionari di polizia, per avere 
agito ncgligcntciiieutc o per non avcw agito 
in orclinc all’accertameiito di cwi i  tuali mnn- 
danti. 14: con quale diritto pott~miino noi so- 
stituirci all’autoritA giudiziariil, V ~ ( J h l t l o  l’ai*- 
ticolo %?!) del codicc: di pr~ic~cdurc~ ~wnnlr~ ? 
(.Pw tes tc (i 11’ estrm a s inis ha)  . 

.Poiche nt?ssuiia denunzia L‘ stata iiiai pr!i- 
seiitata all’siitor.ita di polizia, sul iioiiic tlri 
mandanti, e l’ipotesi della flagraiiza iion si 6 
mai posta, In polizia giudiziaria, pcr tassativc 
disposizioni, iion avrebbe potuto agire se iion 
per ordine clcll’aii l,oi*ith giudiziaria. Ogni altro 
ordiiic, fosse piire tlcl ministro tlell’intcriic~, 
sarebbe stato ilkgittinio. . 

Da cltialito precede balza, assolti 1,aniciilv 
j~ io~~pi t~ i inb j lc ,  qucsta coliclusioiio: che sc la 
acciisa clic noti si sia volulo itidaganb siii 
mandanti, lailcinta dagli oratori di c!streina 
sitiistra, avosse u n  qualclie foricjaiiierito, tiil!? 
accirsa 1w11 riguarderebbe lit polizia. e tanto 
mciio il polcrc C S C C ~  tivo. Solo il miiiistro della 
giustizia potrebbe essere in grado di rjspoii- 
clew se i l  magistrato pciiale (Commenli alla 
estwnaa sinislra) ha promosso o no ,  e perclik: 
l’azione penale contro i nianclariti e di ri€erjisc 
sullo stato dell’istruttoria e sui risultati rag- 
giunti. Sé io ho elementi pcr csp+ierc 1 1 1 1  

giudizio meli che favorevolr sull‘azioiiu d ~ l l n  
magistratura al riguardo. 

Pronto a rispondrre per le rcspuiisal~ilitk 
nascenti dalla mia carica, clevo respingci~ 
acciist’ che iion mi riguardano, rrsponsabi1it;i 
cli!~ noli sarabbcro niio, (1 cib, oncirtvoli colle- 
ghi, saiza dire che l’accusa presupppont~ gih 
un giudizio che (lei inantlariti vi ftiroiio, anche 
se il magistrato peiialr ~1011 ha iniziato azioni 
penali o non ne I i a  accertato 1’esistcx-m. P w  la 
opposizioncl, la tlisposizione tlell’articolo 27 
della Costituzione, secondo cui l’imputato 
(e qui ancora 11011 c‘i. neppurc il nome dell’ini- 
putato) non è coiasiclcrato colpevole fuio alla 
condaima irrevocabile, iaon conta afl’iatto. Gli 
oppositori hanno gik giudicato e deciso, indi- 
pendentemente dal magistrato coniptmtc>, 
clic rnaiidaiiti vi furono; e se per poco qualcuiio 
volesse esprimere soltanto un dubbio o un‘opi- 
nione personale c.hp i mandanti po trebbero 
arichc nnii mswvi, verrebbe senz’alfrct CaccII- 
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sato di complici tà coi 1)andi ti .. . (Ritmori d l n  
estrema sinistru. ) 

Una noce ull’estremci sihistrci. I3 lui I ’ ( (  avvo- 
caticchio )) !... (S i  ride). 

S C E L B A, Ministro del 1’ interno. L ‘o no re - 
vole Basso ha detto che non si è voluto inda- 
gare perché si aveva interesse a non indagare 
sui mandanti. 

Quale interesse, e di chi ? 
Dei nomi dei mandanti hanno parlato due 

parlamentari comunisti: l’onorevole Li Causi, 
il 2 maggio 1947, ventiquattr’ore dopo I’ecci- 
dio  di Portella della Ginestra, e l’onorevole 
Montalbano, nella lettera 27 settembre 1951 , 
diretta ad un avvocato di Viterbo. L’onore- 
vole Li Causi, in sede di interrogazioiie sui 
fatti di Portella della Ginestra, dichiarava a 
proposito dei mandanti: (( I nomi dei proba- 
bili organizzatori della strage sono corsi sulla 
bocca di tut t i  e noi li facciamo perché li abbia- 
mo fatti sulla stampa e i contadini della zona 
li conoscono e li conosce a n c h ~  l‘onorevole 
Bellavista: sono j Terrans, i Zito, i BOSCO, i 
~>Lclr,snc, i m.--:-. I l u ~ a ,  WILU i capi iiiaiia, sono i 
gabellotti, sono gli esponenti del partito mo- 
iiarchico e del blocco monarchico liberale 
qualunqiiista d’i San Giuseppe Jato N. 

lo non leggerò qui, onorevoli colleghi, le 
sclegnate proteste ctei rappresenta.nti dei par- 
titi sopra indicati’, dell’onorevole Bellavista 
e dell’onorevole Guglielmo Giannini. Le rispo- 
sk, le controaccuse lanciate cla quei deputati 
contro l‘onorevole Li Causi sono consacrate 
dagli a t t i  parlamentari, e ogni deputato può 
ronctersene conto rileggendo i resoconti ste- 
no grafici . 

L’onorevole Montalbano, nella lettera di- 
retta a un avvocato di Viterbo, in data 2‘7 
settembre 1951, così scrive: (( Ciò premesso, 
vi prego di consegnare alla corte questa mia 
lettera ed una copia dell’U~niki del 7 giugno 
1949, dichiarando che sono pronto a dare 
chiarimen ti al dibattiniento dinanzi alla corte, 
se questa lo riterra opportun6, sui punti 4, 
G e ‘7 del mio articolo ((Banditismo e mafia)). 
In particolare sono pronto a far conoscere il 
nome del deputato regionale nionarchico che 
mi fu  indicato nel giugno 194S, ed il modo 
come mi era stato indicato I:. 

Ammesso per vero che i mandanti doves- 
sero ricercarsi fra lc persone iiidicate ’dal- 
l’onorevole Li Causi e dallo onorevole Mon- 
talbano, quale interesse potevamo avere noi 
a coprire degli avversari politici ? 

Voci all’estrema sinisk‘n. Lo sa Verdiani ! 
Lo domandi a Messana !... 

SCELBA, Ministro dell’intemo. L’onore- 
vole Cuttitt.a, deputato monarchico siciliano, 

nel suo discorso pronunciato in sede di di- 
scussione del bilancio dell’interno, ha denun- 
ciato addirittura una politica di persecuzione 
degli organi di polizia contro il partito mo- 
iiarchico siciliano. L’onorevole Cuttitta ha 
esagerato, indubbiamente; .ma, in ogni caso, 
il suo discorso sta a testimoniare conle i 
rapporti t ra  la polizia e il partito nionarchico 
siciliano siano piuttosto I rigidi ... 

LA MARCA. Ma dove: in Sicilia ? 
SCELBA, Ministro dell’interno. La cam- 

pagna elettorale, per altro, dei candidati 
monarchici contro la democrazia cristiana 
i n  Sicilia, in occasione delle recenti elezioni 
regionali, per violenza di ‘linguaggio 11011 ha 
avuto nulla da invidiare a quella dei candidati 
del movimento sociale italiano e del partito 
coinunista. 

Ebbene, il ministro dell’interno avrebbe 
tollerato l’inerzia della polizia per coprire la 
malefatte di qualche deputato monarchico ? 
Ma come 11011 accorgersi clell’assoluta spropor- 
zione del clanno che dall’inerzia derivava al 
Governo ed al partito di maggioranza in 
confronto al niovente dell’inerzia, per non 
rendersi conto dell’assoluta inconsistenza del- 
l’argomentazione ? 

Se mai un interesse politico vi fosse stato, 
esso ci avrebbe portato a fare tutto il possi- 
bile per scoprire i mandanti. 

Da anni dura, infatti, una campagna con- 
tro la democrazia cristiana, contro i suoi 
rappresentanti politici, a proposito dei fatti 
di Portella della Ginestra; in migliaia di 
comizi e in niilioni di manifesti volanti, dif- 
fusi in tu t ta  Italia, in scritte murali, sulla 
stampa quotidiana, nel Parlamento, si è 
cercato di accrcditare la convinzione che 
uoniini della democrazia cristiana, e addi- 
rittura investiti di cariche pubbliche, fossero 
implicati nei fatti di Portella della Ginestra. 
Una campagna ignobile, fatta di insinuazioni, 
di. mezzi t.ermini, di interrogativi retorici, d i  
(( si dice )), che rendono difficile la persegui- 
bilith in via penale dei calunniatori. E tu t ta  
i’argon~entazione della campagna è fondata 
su questo presupposto: il mancato intervento 
del Governo nell’accertamento dei mandanti. 
11 Governo - si 5: detto mille volte - non si 6 
mosso per scoprire i mandanti perché aveva 
interesse di coprirli. 

Ebbene, onorevoli colleghi, voi avete 
sentito la lettera cIell’onorevole Itlontalbano, 
diretta ad un avvocato di Tiiterbo, lettera 
pubblicata in data 4 ottobre corrente sul- 
1’UnitÙ. L’onorevole ‘Montalbano non è un 
uomo qualunque (mi perdoni. l‘onorevole 
Giannini: non desidero offendere l’((uomo 
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qualiinqire a): egli è tin ex deputato dall’Asseni- 
blea Costituente nazionale, ed è capo clel 
gruppo coniunista dell’assemblea regionale 
siciliana. Avete sentito che cosa scrive. 
Sella lettera afferma apcrtainente che egli 
dal giugno 1948 conosce il nome del deputato 
regionale nionarchico che avrel~be portato a 
Giuliano la lettera con cui si ordinava la 
strage e con la quale si assicurava la  libertk 
ai banditi. 2 chiaro, dunque, che l’onorevole 
Montalbano, cla anni, cioè dal giugno 1948, co- 
iioscc il nonle dei inaiidanti, conosce, - niente- 
meno ! - il nomc del deputato monarchico 
che avrebbe portato !a famosa lettera d i  cui 
I,anto. .. (Commenti iill’estrcma sinistrn). 

D I  MAURO. L’onorevole Montalbano 
lia fatto una deniinzia, cho è sparita ! 

SCELBA, Ministro dell’interno ... di cui 
tiuito si è parlato a Vitcrho c nella stampa, 
soprattutto nella stampa di estrema sinistra, 
con la quale si sarebb:: ordinata la strage di 
Portella della Ginestra, proniettentlo in com- 
penso s i  banditi la libertk Quella lettova 12 
la chiave di volta di tiitte le accust? circa la 
csistmza dei prcsimti mandanti: ebbcnc, 
l’o1iorcvole Montalbano, clw co~iosco il SC- 

grct,o del mistero attorno il cili gira il pro- 
cesso (li Vitcrbo, p ~ r  cili sono stntc lattc 
tante discussioni parlamentari c tnnt? insi- 
niiaziorii politiche, ha. conscrvato nel proprio 
intimo, per quattro anni, quel siio segreto. 
(Comment,i -- Vive  proteste all’e,We,nn si- 
nisira). 

CALASDROSE. N o n  5: vero ! Chiedo di 
parlar?. 

P RES Z D EST E. Olio revo le Calan cl ro  ii  e ,  
ella ignora il regolampnto: non può chiedere 
(li parlare in qiiesto monicnto. 

S C E1 B A, Mi72islro d e1 l’interno. Ri sp o n - 
rlerb, risponderò. (Protestc del cleplltnto Cu- 
ln?itlroaic). 

PRESIDU”l?. Onorevol:. Calnndrone, 
no11 si faccia richiamare all’ordinc ! (Rinno- 
unte proteste del cleputnto Cnla~ztlronu). 

Onorsvolr Calandronc, la richiamo all’or- 
ciho, dal momento chr clla fa vista cli non 
udirr il niin avvertimwto. Ella non ha alciin 
diritto di interrompere in qiiesto modo; nes- 
wna norma del rpgolamento glido consente. 

SAL!\. Vogliamo sapere dove è andata a 
finire la denunzia di 1lontall)ano ! 

SCELBA, Ministro dell’intei-no. La estre- 
nia sinistra e lo stesso onorevole Montalbano, 
in centinaia di comizi’, hanno accusato la po- 
lizia di inerzia a proposito clzll‘accertamento 
della esistenza di mandanti. L’onorevole 
Gullo e l’onorevole Basso non hanno esitato 
a lanciare l’accusa di complicità, proprio in 

hase a lilla pretesa inerzia della polizia nella 
ricerca (lei mandanti, nei confronti di alti 
poteri e di alti personaggi. Implicitamente si 
accusa la magistratura, anch’essa, a cui 
spettava l’accertamento dei mandanti, di non 
aver fatto il proprio dovere. Si solleva, addi- 
rittura, una questione morale nei confronti 
del ministro dell’interno e del Governo. ( I n -  
terruzione dei deputati .Di &lauro e Giam- 
marco) . 

PRESIDEXTE. Onorevole Di Mauro, non 
continui a interrompere. Ed ella, onorevole 
Gialnmarco, che interesse ha a fare da ampli- 
ficatois:! delle interriizioai ? 

SCELI3h. Ministro dell’interno. Ebbene, 
tra 13 file dell’cstrema sinistra v’è un deputato 
il quale conoscc il scgr‘nto, conosce il nome di 
colui che avrebbe portato la famosa lgttera; 
IJ’B un iioino, un deputato, il quale scrive pub- 
blicaniente di essere a conoscenza del nome 
del mandante e non esita a confessare di aver 
conservato il  segreto per ben quattro anni 
(Rumori all’estremn sinistra); ed ancora oggi, 
onorevoli colleghi, non parla, benché invi- 
tato a farlo: si riproniette di farlo davanti ad 
iin’assemhlca che potrebbe, al caso, assicu- 
rargli I’impunitti por le S L I C  clcnunzie, se risul- 
tasscro senza p ~ o v c .  (Rumori all’estrema si- 
nistra). 

CALASSO. Montalbano da quattro aiirii 
ha prcsentato m a  denunzia. Che fine ha 
fatto ? (Proteste del  deputato Tomba). 

SCELBA, Ministro dell’interno. Da quat- 
tro a.nni l’onorevole Montalbano conoscc i 
nomi dei niandanti di Portella della Ginestra ... 
(Rumori all’estremn sinistra). 

ASGELUCCI M.2RIO. Li coiiosce anche 
lei. 

PRES [DENTE. Ssiiza ingiurie F: seiiza 
platralittt, chc I ~ O J ~  alterano la realta delle 
COSP, loro hanno tutt i  i mezzi regolamentari, 
attraverso le dichiarazioni di voto,  per ribat- 
tere alcuni piinFi. Lascino parlar? il  ministro, 
percIi6 qtiesto 6 i l  loro dover,,. 

FARALLI. Voglianio sapere perché la po- 
lizia cra in combutta con i banditi ! (Rumori 
al centro e CI destra.). 

SCELBA, ,Vlinistro tlell’interno. L’onore 
V O I ?  Montalbano ha scritto di awrc appreso il 
noni? del mandante e le circostanze, ne1 giugno 
(121 1948, ed egli non corsc siabito dal procura- 
tore della R?pubblica a denunciarlo. Andò 
ben p?rsonalm?ntc dal gindice quando si 
tratth di denunciare un funzionario di pub- 
blica sicurezza, il Messana ( e  parlerò della 
clenuncia), ed invec? Iia avuto timore di re- 
carsi da un giudic: per un fatto di ben più 
c tzravr importanza: l’accertamento dei man- 
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danti della strage di Poitella della Ginestra, 
strage che commosse tut ta  Italia. Egli siede 
all’assemblea regionale siciliana dal i947:  
avrebbe potuto fare i nomi in tempo, almeno 
dinanzi all’assemblea regionale siciliana. Il 
magistrato penale ne avrebbe potuto prendere 
atto ed agire. Oggi i mandant,i siedcrpbbero 
sul banco degli accusati insieme con gli esecu- 
tori materiali del reato. (Rumori ull’estrema 
sinistra - Proteste del deputato Spiuzzi). 

Ma quale migliore occasione, quale carta 
migliore nelle mani dell’opposizione, per annul- 
lare e distruggere i responsabili politici ? (Ru- 
mori ull’estrema sinistra). E mentre si fa cre- 
dere alle masse popolari che i mandanti di 
Portella si debbano ricercare tra gli uomini 
della democrazia cristiana o addirittura tra 
gli uomini investiti di responsabilità governa- 
tive, vi è un deputato comunista il quale dice 
di sapere chi sono i mandanti, c non parla: 

Perché non ha voluto parlare? Perché 
non è sicuro delle sue affermazioni, o perché 
si i! voluto lasciare campo libero alle insinua- 
2ion.i c.0nt.r~ !. c’,en.ccrazia cristiana e contro 
il Governo ? Mai si era visto UII episodio siniile 
nella vita politica italiana. 

A proposito del comportamento della poli- 
zia, nella lotta contro il banditismo, l’onore- 
vole Gd10 e l’onorevole Basso hanno lamen- 
tato che io non abbia adottato alcun prov- 
vedimento contro l’ispettore Messana, accu - 
sato dall’onorevole Montalbano - si dice - 
di correità nella strage di Portella della Gine- 
stra, con una denunzia che sarebbe niisterio- 
samente scomparsa. (Interruzioni aitestrema 
sinistra). Ricorderò, onorevoli colleghi, che il 
clottor Messana fu nominato capo dell’ispet- 
t,orato di pubblica sicurezza della Sicilia dal 
compianto presidente Bonomi. Egli era capo 
dell’ispettorato iiell’aiino i946, in cui furono 
iiccisi dai banditi in Sicilia (c si bat.té il 
rècord) ben 32 carabinieri, P il bandito Giuliano 
poteva sequestrare pacifici cittadini all‘uscita 
del teatro (( Biondg )) di Palermo. In quel 
tempo l’onorevole Romita, niiiiistro dell’inter- 
no, pose u.na taglia di un milione per la cattu- 
ra del bandito di questi rispondeva raddop- 
piando la cifra p r  chi gli avesse consegnato 
il ministro Roniita. (Commenti). 

Allora al Governo c’eravate anche voi, 
comunisti -e socialisti, l’onorevole Gullo era 
ministro di grazia e giustizia c lui sociali- 
sta (Interruzioni aZZ’estreinn si?zislru) che fa- 
ceva parte del partito dell’onorevole Xeniii 
era al Ministero dell’iiiterno. Di fronte a 
fatti di quella gravità (32 carabinieri uccisi !) 
mai più verificatisi negli anni successivi, nes- 
suno pensò di chiedere la sostitiizione del 

Messana; voi eravate al Governo, e al Mini- 
stero dell’interno era uno dei vostri. (Inter- 
ruzioni all’estrema sinistra). E ciò, nonostante 
che l’onorevole Montalbano, nella lettera 
che ho citato sopra, scriva che egli conosceva, 
attraverso un rapporto di un generale dei 
carabinieri del 1946, le pretese niene monar- 
chiche del Messana. I comunisti furono al 

LOPARDI. Saranno responsabili quanto 
voi ! (Commenti) .  

SCELBA, Ministro dell’interno. Xeppure 
a farlo apposta, onorevoli colleghi, due mesi 
dopo l’uscita dei comunisti dal governo, e 
appena quattro mesi dopo che io avevo as- 
sunto il dicastero dell’interno, il Messana 
veniva da me sostituito. Ebbene, mentre 
allora nessuno si sognò di accusare di coni- 
plicità la polizia od alti personaggi politici 
di governo e nessuno si sdegnò per l’uccisione 
di 32 carabinieri (Inter?wzioni all’estrema 
sinistra), appena al Ministero dell’interno si 
insediò un democristiano, che provvide rapi- 
aaniente a sostituire il Messana, ebbe inizio 
la campagna di calunnie, di diffamazione 
contro il ministro dell’interno, . il Governo 
e la democrazia, cristiana. 

Quanto alla denuncia contro il Messana 
presentata dall’onorevole Montalbano, che 
si dice sarebbe scomparsa misteriosamente, 
essa non 5: scomparsa affatto: trovasi rego- 
larmente depositata presso il tribunale di 
Palermo, e senza difficoltà alcuna ne ho po- 
tuto avere, in data 18 ottobre 1951, una 
regolare copia autentica. (Intcrrmioni ul- 
l’estremci sinistra). Se la corte di Viterbo non 
è stata fortunata nel trovarla, è perché le 
era stato dato un indirizzo sbagliato, la 
denunzia del Montalbano cssendo stata pre- 
sentata al procuratore generale della corto 
d’appello di Palernio, e non a Trapani. (In- 
terruzioni alla estreinu sinistra). 

Dalla copia autentica in niio possesso 
rilcvo che l’onorevole Moiitalbano non era 
uomo da non prendere le sue precauzioni 
per evitare un eventuale smarrimento della 
sua denuncia. Risulta, infatti che l’ono- 
revole Montalbano inviò I?. prima denuncia 
al procuratore generale presso la corte di 
Palernio, con lettera raccomandata: nia cin- 
que giorni dopo, nel timore che la racc6man- 
data non fosse giunta a destinazione, egli si 
presentò personalmente al procuratore ge- 
nerale per consegnar& una copia della de- 
iiuiicia spedita per posta. Xel post scriptum 
della denuncia, presentata al procuratore 
generale personalmente dall’onorevole Mon- 
talbano, si legge: (( L’anzidetta denuncia coi>- 

‘ Governo fino al maggio del i947.  
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tru il Messana, e stata da me trasniessa una 
prima volta al procuratore generale, con let- 
tera raccomandata del 26 giugno, di cui an- 
cora alla procura generale non esiste traccia 1). 

A chi conosce l’andamento degli uffici giu- 
cliziari non far& meraviglia che una racco- 
mandata spedita quattro giorni avanti non 
fosse ancora registrata nell’apposi to registro. 
(Comnzenti all’estremu sinistra). 

Allegata alla denuncia dell‘oiiorevole Mon- 
talbano vi 6 perb una controdenuncia del 
Messana. Questi, aVeild0 appreso dalla stam- 
pa che l’onorevole Montalbano aveva pre- 
sentato una denuncia, chiedeva a1 procuratore 
gencralc d i  iniziare procedimonto penalc! per 
calunnia contro il denunciante. L a  denuncia 
dell’onorevolc M o n  talbano risulta archiviata; 
comc i! noto agli avvocati, I’n,rchiviaziono 
di una denuncja, in  base nll’articolo 74 del 
codice d i  procedura penale, viene disposta 
quando appare palnlarc l’assoluta incc~n- 
sisteiiza della denuncia stessa. (Vive proteste 
all’cstrema sinistra). 

LACONI. Ma si tratta di Fini ? 
SCELBA, Ministro dell’interno. Attenda, 

onorevole collega, non abbia frctta. Conic 
V ~ G ,  rispondo alle accuse precise che sono 
state formulatc. hltcnda pure i l  suo tnrno, 
onc.wevolc Laconi. 

13 da aggiuiigcrc clic In clenuncia deli”otw- 
rcvole Montalbano conI.ro il Messaiia iion 
parlava affatto di complicità del Messaiia. 
noi fatti di Porl.clla della Ginestra e clcnun- 
ciava unicamente il fa1I.o che il  Messana 
avi2cblie rivelato alla stampa delicati at t i  
d’ufficio riferrnIisi. all’inchiesta di Portella 
della. Ginestra. (Conzmozli). 

Su u 11 fal,to assolutamente incsistente, cioé 
a dire la scomparsa. misteriosa d i  una denun- 
cia penale contro un funzionario di pubblica 
sicuiwza, la stampa di esti‘rma sinistra ha 
ricalcat,o forlemeiitc, c gli onorevoli Basso c 
Gullo ne hanno tratto argomento per accu- 
s i ~ ~  il ininietro (li c.oinplicit& per non aver 
prew provvetlinieoti cctritro il Messana. 

,\I tre accuse in\-cstono il comportamento 
cli altri funzionari c ufficiali della polizia e 
dei carahinieri in Ineritn alla lotta contro il 
banditismo nionteleprino. Che l’aziqne ciegli 
organi preposti alla lotta Contru il banditismo 
monteP~prjno (e non da nio creati) non sin 
stata priva di ineiide e chc I I G ~  abbia sodi- 
sfatto neppure il mjnistrr) che vi parla, & per 
me cosa facile da riconosccw, perché sono stato 
proprio io; nell’agostu 1949, a disporre lo 
sciogliniento dell’ispettorato di pubblica si- 
curezza e ad istituire il (“naiido forze re- 
pressione banditismo n. Creando il quale vol- 

li, soprattutto, affermare la necessitti di una 
direzione unitaria e responsabile dell’azione 
contro il banditismo. Fu un provvedimento 
di imperio, adottato dal ministro dell’interno, 
con l’approvazione del Presidente del Con- 
siglio, proprio in seguito alle manchevolezze 
riscontrate nell’azione delle forze di polizia 
durante il periodo precedente; e nonostante 
il parere contrario, sia pure per motivi ap- 
prezzabilissinij, degli organi t l i  polizia e del 
comando dell’ilrnia. . Una volta creato un 
organismo unitario, con un comandante re- 
sponsabile, intcrvenni, affinchb lo spirito di 
cmulazione, che tante volte aveva pregiudi- 
cato I’azioiie delle forze di polizia, cessasse, e 
venisse lasciata la rcspoiisabilitti dell’azione 
unicanientc! al coniando e all’uomo a cui il 
Govcriio si era affidato. 

PAJETTA GIAN CARLO. Anche la firma 
gli aveva dato ! 

SCELBA, Ministro dell’interno. Ma per 
gli oratori di estrema sinistra ogni accusa 
contro funzionari di pubblica sicurezza e 
carabinieri, da chiunquc pronunciata, si t ra t t i  
di un volgare assassino o di uomini che vi- 
vono ai margini della legalità, diventa, 
seiiz’altro, giuclixio definitivo, irrevocabile, e 
le snientitc vc:ngono subito scartate. (Ap- 
plausi al centro e a destra - Rumori all’estre- 
ma sinistra). Nessuno, onorevoli colleghi, 
pub pilotendcre che un ministro responsabile, 
capo tlell’am~ninistrazione - il quale ha il 
dovere, si, di reprimere abusi ed eccessi e di 
colpire illegali tA dei propri dipendenti, nia ha 
anche il dovere di difendere il loro buon 
nome, il buon nome delle forze dello Stato - 
possa accettare procedimenti così semplici- 
stici (? giudizi così sommari. (Applausi al 
centro e a destra - Rumori all’estrema si,?zi- 
stra). 

T1 processo di Vitcrbo non i: ancora finito, 
e ogni giorno vengono fuori elementi nuovi e 
spesso contraclittori. 

Una ooce all’estrerna sinistra. Contro di 
lei, perb. 

SCELBA, Ministro dell’intemo. Son ho 
alcuna difficoltd ad assicurare la Camera 
clie, appena sarA terminato il processo, non 
mancherò di portare la mia attenzione sui 
.risultati clie appariranno sicuramente acqui- 
siti, e, se del caso, di discutere anche in sede 
parlamentare questi elementi. 

LOMBARDI CARLO. M a  accetta la 
coniniissione di inchiesta ? (Proteste al centro 
e a destra). 

SCELBA, :uii istro dell’interno. E ciò 
vale, onorevoli colleghi, anche per le vicende 
della fine di Giuliano. Si I? accusato il mini- 

‘ 
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stro dell’interno di aver fornito al paese una 
versione, che si asserisce senz’altro falsa, 
sulla fine del bandito. La versione da me data 
sulla fine del bandito non è che la riprodu- 
zione fedele e meno circostanziata della 
comunicazione ufficiale pervenutami da chi 
aveva la responsabilità di fare tale comuni- 
cazione. (Commenti all’estrema sinistra). In 
ordine a tale versione la situazione è questa: 
da un canto stanno le dichiarazioni di un ban- 
dito il quale, per i numerosi delitti compiuti, 
sa che dovrà consumare la propria esistenza 
in carcere, e quelle di un gruppo di persone 
cariche di precedenti penali o che vivono al 
margine della legalità; dall’altro stanno le 
comunicazioni di un ufficiale che in pace e in 
guerra ha servito con onore... (Vive proteste 
all’estrema sinistra). 

Una uoce all’estrema sinistra. Questo si- 
gnifica prendere in giro la Camera ! 

SCELBA, Ministro dell’interno ... il pro-’ 
prio paese; di un ufficiale che, mentre altri 
declinavano l’incarico di assumersi la. respon- 
sabilita della lotta contro il banditismo, ac- 
cettò con disciplina e senza discutere l’oneroso 
incarico datogli dal Governo dopo il tragico 
episodio di Bellolampo e si coprì di beneme- 
renze di fronte al paese. Con la costituzione 
del C. F. R. B. le azioni del banditismo sici- 
liano cessarono. Nei nove mesi durante i quali 
rimase in vita il comando, furono catturati 
o uccisi tu t t i  i partecipanti alla banda Giu- 
liano. Da quel momento (agosto 1949), la 
sicurezza fu ristabilita in Sicilia. Sicché io 
posso anche portare a vanto di aver liqui- 
dato in poco più di due anni (non sono i;espon- 
sabile dei fatti avvenuti prima che assumessi 
la direzione del dicastero dell’interno) il più 
grave fenomeno delinquenziale del dopo- 
guerra, che si era iniziato nel 1943. In nove 
mesi fu  liquidato un fenomeno che era di- 
venuto eccezionale, non tanto per i fatti in 
se medesimi, sia pur gravi, ma per il rilievo 
che la stampa interna e internazionale e le 
speculazioni di partito davano al fenomeno. 

So per scienza mia propria, per averne 
fatto oggetto di severa censura, che il gene- 
rale Luca espose persino la propria vita (e la 
vita del bandito non valeva la sua !) per la 
cattura. del capobanda ! (Commenti all’e- 
strema sinistra): 

DUGONI. Era pagato per farlo ! fi una 
vergogna ! 

PRESIDENTE. Onorevole Dugoni ! 
SCELBA, Ministro dell’interno. Onore- 

voli colleghi, noi non troveremo nessun citta- 
dino disposto a servire per l’avvenire lo Stato 
e il paese se i capi politici, per sottrarsi ad un 

attacco parlamentare, anche se minaccioso, 
o allo sfruttamento politico di partito, accor- 
dassero senz’altro credito ad accuse prove- 
nienti da uomini sospetti e prima che queste 
accuse siano state debitamente vagliate e 
valutate da chi ha il dovere e il diritto di 
farlo ! (Applausi al centro e a destra - Pro- 
lungati commenti all’estrema sinistra). 

LOPARDI. Perenze smentisce Luca ! 
!PRESIDENTE. Onorevole Lopardi, ella 

potrà fare dopo, assumendone la responsa- 
bilità, tutte le dichiarazioni che vuole, ma 
consenta ora al ministro di parlare ! (Cok-  
mento del deputato Semeraro Santo). Onore- 
vole Semeraro, ella mi dà sempre delle delu- 
sioni ! (Ilaritù). 

SCELBA, Ministro dell’interno. Un di- 
verso comportamento, onorevoli colleghi, sa- 
rebbe indegno di qualsiasi ministro. Non sarb 
mai io che darò un simile esempio a tanti uo- 
mini che per ristabilire la, sicurezza e l’ordine 
hanno rischiato anche la vita ! 

detto, di una confessione di delitto da parte 
di un bandito di cui tu t t i  hanno potuto cono- 
scere l’audacia, il cinismo e la capacità di 
mentire. Questa confessione non potrd essere ... 
(Interruzione del deputato Semeraro Santo). 

PRESIDENTE. Onorevole Semeraro, non 
si faccia richiamare all’ordine. 

SCELBA, Ministro dell’interno. Questa 
confessione ... (Interruzione del deputato ’ Se- 
meraro Gabriele). 

PRESIDENTE. Onorevoli Semeraro ! 
S’ode a sinistra uno squillo di tromba, con 
quel che segue ... (Ilaritù). 

GUADALUPI. Finora il ministro non 
ha risposto a nulla ! 

SCELBA, Ministro dell’interno. Questa 
confessione - dicevo - non potrà essere sot- 
t ra t ta  al giudizio del magistrato penale, al 
quale spetta unicamente di giudicare, ciÒ 
che costituisce nello stesso tempo la migliore 
garanzia per il Parlamento e per il Governo. 
Ma prima che un sereno giudizio abbia accer- 
tato precise responsabilitd, non è lecito a nes- 
suno erigersi a giudice, neppure invocando 
ipocritamente l’interesse del paese. 

Nella seduta del 10 maggio 1951, rispon- 
dendo all’onorevole Guadalupi, io dicevo fra 
l’altro: (( L’onore delle forze militari, l’onore 
dei suoi comandanti e dei suoi ufficiali è 
qualcosa che deve restare al di sopra delle 
speculazioni dei partiti. (Commenti all’estrema 
sinistra). Uno Stato democratico, qualsiasi 
Stato, poggia. sulla saldezza morale e sul pre- 
stigio delle sue forze armate. E noi abbiamo 
il diritto ed il dovere ... 

ci tl’OVi2F.c i3 presenz8, COiIiS ho già 
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AMENDOLA GIORGIO. Quando i gene- 
rali dicono il falso ..... 

SCELBA, Ministro dell’interno ... d i  tute- 
lare questo prestigio contro tentativi che pos- 
sono interessare una parte politica, ma che 
non interessano certamente la nazione. La 
stragrande maggioranza del popolo italiano 
è soltanto paga di questo: che il Governo, che 
lo Stato, che l’autorità dello Stato, abbiaiio 
trionEato anche in Sicilia, e la Sicilia è pa- 
ga di avere rkcquistato la auspjcata sicu- 
rezza n. 

Se veramente l’onore della. nazione.. . . . (Ru- 
mori all’estrema sinistra). 

AMENDOLA GlORGIO. Parla di onore ! 
(Vive proteste al centro e a destra). 

SCELBA, Ministro dell’interno. Se vera- 
mente l’onore della nazione, la preoccupazionc 
della sua reputazione o altri nobili sentiment,i 
fossero i moventi che hanno spinto l’onorevole 
Gullo all’accusa, egli non si sarebbe fatto giu- 
dice prima che un giudizio sia stato istruito; 
e seppure convinto in  animo suo che respon- 
sabilità vi sono, avrebbe richiamato l’attenzio- 
ne del Governo perché si provvedesse e 
avrebbe saputo attendere. Ma l’onorevole 
Gullo, sotto la veste dcl patriottismo - egli 
si B sforzato di presentarsi come uonio non di 
parte, che voleva dire una parola serena - 
sotto la veste del falso patriottismo (Rumori 
all’eslrema sinistra) ha cercato responsabilità 
non provate ... 

LA MARCA. Ma lei non sta spiegando 
nulla circa la collusione. 

SCELBA, Ministro dell’interno ... non 
acquisite, ha denunziato sistemi, uve vi pos- 
sono .essere solo colpe individuali. Sotto la 
parvenza di  una moderazione retorica, ha 
tentato di svolgere il suo programma e quello 
del suo partito, nel quale tra l’altro Fs anche 
segmt.0 il compito di disintegrare 11 prest,igio 
e il’morale delle forze dello Stato (Applausi 
al centro e a destra). 

. 

DI MAURO. Buffoni ! 
PRESIDENTE. Onorevole Di Mauro, la 

richiamo all’ordine. Ella non conosce la plh 
elementare educazione (Commenti all’estrema 
sinistra). Onorevoli colleghi, altro B un giudi- 
zio di carattere politico e altro e un’ingiuria. 

AMESDOLA GIORGIO. Io ho fatto 
sempre il mio dovere di italiano ... (Commenti). 
Rifiutiamo il giudizio del ministro. 

PRESIDESTE. Ella ha il diritto di non 
accettarlo, ma tale giudizio non e un’ ingiuria, 
mentre la parola dell’onorevole Di Mauro costi- 
tuisce un’offesa. Prosegua, onorevole ministro. 

SCELBA, Ministro dell’interno. Ogni senso 
di misura e di prop.orzionr e stato perduto. 

Si sono fatte delle iperboli e richiami che sono 
soltanto ingiuriosi. E mentre il partito co- 
munista prepara nel paese agitazioni che 
cercano di scardinare gli sforzi fatti da anni 
dal Governo per mantenere salda la sua 
moneta e aumentare il lavoro, pare facile 
giuoco distogliere l’attenzione degli italiani 
da quelle minacce ... (Rumori all’estrema si- 
nistra) . 

PRESIDENTE. Che cosa direbbero gli 
onorevoli colleghi dell’opposizione se mentre 
parla ilno di loro il resto della Camera fa- 
cesse questo baccano ? 

SCELBA, Ministro dell’intemo. Dicevo 
che pare facile giuoco distogliere l’attenzione 
degli italiani da quelle minacce e inchiodare 
i l  Governo sii1 banco degli accusati, per SCI’C- 
ditarlo all’iiiterno e all’estero. 

‘L’onorevole G.ullo al termine del suo di- 
scoreo ha invocato ,ciÒ che egli ha chiamato 
iina profezia di Gramsci. Gramsci, al tri- 
bunale speciale che lo giudicava, avrebbe 
dichiarato: (( Voi portate l’Italia all’abisso; 
noi la trarremo fuori dall’ab’isso D. Quella 
profozia, s3 tale cra, onorevole Gullo, si è 
gi& realizzata, perché l’Italia B uscita dal- 
l’abisso in cui l’avcva piombata il fascismo. 
L’Italia è uscita dall’abisso iicl. qiiale l’avc- 
vano piombata la disfatta militare e l’occu- 
pazione straniera. E se oggi il capo della piu 
potente nazione del mondo va incontro al 
Presidente del Consiglio italiano, segno è che 
il nostro paese è già fuori dall’abisso ( A p -  
plausi al centro e a destra - Rumori all’e- 
strema sinistra), dall’abisso nel quale la dit- 
tatura lo aveva sprofondato e nel quale voi, 
signori dell’estrema sinistra, tentate di ricac- 
ciarlo ancora una volta con la vostra pro- 
paganda, con le minacce, con il discredito 
delle istituzioni. Con il vostro miraggio di 
dittatura del proletariato, voi cercate di 
riportare l’Italia nell’abisso. All’onorevole 
Targetti che diceva che bisogna cambiare 
politica io risponderò: onorevole Target t i ,  
forse ella ha ragione: hisogna cambiart: la 
politica che indulge troppo al sabotaggio, 
all’ingiuria, al tradimtmto del paese. ( V i v i  
applausi al centro e a destra - Rumori al- 
l‘estrema sinistra). 

L’Italia è uscita dall’abisso della ditta- 
tura e della disfatta, la democrazia non per- 
metterà che essa vi ritorni. Difenderemo 
l’Italia, la sua libertà, le sue istituzioni demo- 
cratiche. (Applausi al centro e a, destra - 
Rumori all’estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, sappiamo che la bat- 
taglia è dura e che le insidie ogni giorno più 
si infittiscono. Ma noi abbiamo fatto iin’e- 
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sperienza: l’esperienza di aver perduto una 
volta la libertà, per aver subito l’azione delle 
forze dissolvitrici. Noi non subiremo que- 
st’azione, perché questo è il ndstro dovere, 
è l’impegno che abbiamo assunto di fronte 
al paese, è il mandato dell’Italia ! (Viuis- 
simi, prolungati applausi al centro e a destra 
- Rumori a sinistra e all’estrema sinistra). 

IPRESIDENTE. La seduta è sospesa per 
venti minuti. . 

(La  seduta, sospesa alle 18,45, I? ripresa 
aZle 19,5). 

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del 
giorno. $e ne dia lettura. 

MAZZA, Segretario, legge : 

La Camera invita il Governo a sistemare 
l’assistenza sanitaria e la carriera del medico 
condotto. 

LETTIERI. 

La Camera, 
rilevata la necessità della completa at- 

tuazione dello statuto ‘della regione autono- 
ma Trentino-Alto Adige, necessità non disgiun- 
ta da quella di un adeguamento dell’azione 
delle amministrazioni della regione c delle 
provincie di Trento e Bolzano ai principi del- 
l’ordinamento giuridico e della tradizione 
amministrativa italiana; 

rilevato che nelle suddette ,amministra- 
zioni regionali e provinciali e quindi in tutta 
la vita regionale sono lamentabili ancor oggi 
uno stato di incertezza giuridica e una grave 
confusi,one di poteri, situazione deprecabile 
che deve essere senza altri indugi riparata, 

invita il Governo 
ad emanare al più presto tutte le ulteriori 
norme di attuazione e a prendere tutte le mi- 
su+e che si mostrino utili allo scopo, ed in 
ispecie sollecita il Governo a presentare il 
disegno di legge per la costrbzione del tri- 
bunale di giustizia amministrativa’ previsto 
dall’articolo 78 dello statuto regionale e inol- 
tre a far sì che il controllo ,della Corte dei 
conti, alla quale il decreto del Presidente del- 
la Repubblica 30 giugno 1951, n. 574, ha af- 
fidato i l  controllo di legittimità sugli atti del- 
la pubblica amministrazione regionale e pro- 
vinciale, a’ sensi dell’articolo 125 della Co- 
stituzione, si estenda anche alla >gestione re- 
gionale e alla gestione delle provincie, rela- 
tive agli anni 1949-50; 

’ lo invita ancora alla presentazione dei 
disegni di legge preveduti dal terzo capoverso 
della VI11 disposizi.one finale della Costitu- 

zione, per rendere operanti anche nel Tren- 
tino-Alto Adige i principi sanciti dagli arti- 
coli 51 e 97 della Costituzione stessa. 

La Camera manifesta, infine, la propria 
preoccupazione per la persistente. e acutiz- 
zat,a tensione fra i due grup,pi etnici tedesco 
e italiano conviventi in Alto Adige, tensione 
che, oltTe alld situazione politica creata e 
mantenuta dai partiti di maggioranza, va atr 
tribuita per certi suoi più gravi aspetti alla 
assurda e contradittoria risoluzione che il 
Governo ha data al problema dei rioptanti, 
affermando legislativamente il loro diritto al 
reingresso nell’Alto Adige e tuttavia non pre- 
parando una situazione che garantisca ai 
rientranti il lavoro e 1a.casa senza il sacrifi- 
ci,o dei lavoratori oggi occupati nella pro- 
vincia; 

e pertanto la Camera invita il Governo 
ad attuare e a far attuare, anche con provvi- 
denze ed iniziative di natura eccezionale, tut- 
te le misure atte ad assicurare il ritorno dei 
rioptanti senza danno per gli altri lavoratori 
della provincia di Bolzano. 

FERRANDI . 

La Camera, . 

nel prendere atto della sentenza del Con- 
siglio di Stato sul ricorso degli ex agenti di 
pubblica sicurezza per la corresponsione di 
indennith e competenze varie relative al pe- 
riodo di tempo 10 novembre 1944-31 gen- 
naio 1948; 

considerato che, di fatto, il Consiglio di 
Stato, nella sentenza del 9 dicembre 1950, af- 
ferma nettamente i diritti reclamati dai ricor- 
renti; 

. ritenendo che l’applicazione ,della pre- 
scrizione per essere decorsi oltre due annii 
cQn conseguente declaratoria d i  estinzione dei 
diritti stessi, non pub considerarsi, dal punto 
di vista umano e morale, come legittima taci- 
tazione di diritti non tempestivamente sod- 
disfatti dalla Amministrazione, 

invita il Governo 
a provvedere con urgenza a.soddisfare le le- 
gittime richieste degli appartenenti alla pub- 
blica sicurezza in servizio , e  fuori servizio e 
che ne abbiano diritto, corrispondendo la dif- 
ferenza tra il valore ,della razionejviveri go- 
duta da,i carabinieri ed il valore della razione 
viveri o dell’indennità caro-vita elargite agli 
appartenenti alla pubblica sicureqa per il 
periodo di tempo suaccennato, senza attendere 
che ogni singolo agente faccia causa al Mini- 

AUDISI~, REALI. 
stero dell’interno. . / .  ; I 
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La Camera, 
considerato che il continuo ed.  illegit- 

timo rinvio delle elezioni amministrative nel- 
le pl:ovincie meridionali rappresenta, oltre 
che -una grave violazione di legge, anche una 
offesa alla digni’tg delle popolazioni interes- 
sate; 

considerato, inoltre, che il rinvio stesso 
mantiene-i comuni inthressati in uno stato di 
inerzia amministrativa, 

impegna il Governo 
ad indire le elezioni entro il 1951, 

SANSONE. 

La Camera, 
considerato l’alto livello del canone di 

affitto delle abitazioni e la bassa indennità, di 
alloggio percepita dai sottufficiali e graduati 
dei carabhieri e delle guardie di pubblica 
sicurezza, 

invita il Governo 
a provvedere sollecitamente con nota di va- 
riazione al capitolo 63 dello stato di previ- 
sione del Ministero dell’interno per l’eserci- 
zio 1951-52, portandolo da lire 800 milioni a 
lire 1 miljardo e 600 milioni, onde consentire 
un equo aumento della indennità di cui trat- 
tasi. 

LATORRE. 

La Camera, 
ritenuto che, dopo circa quattro anni 

dall’entrata in vigore della Costituzione, si 
impone la democratizzazione degli organi 
centrali e periferici del turismo, 

impegna il Goverqo 
a provvedere per la riforma ,dei consigli del- 
1’ENIT e ,degli E.P.T. e dei comitati delle 
azi,end,e 4autonome d i  soggiorno, cura e tu- 
rismo. 

~CAPALOZZA, NATTA, RICCI GIUSEPPE. 

La Camera, 
considerato ch,e l’operato delle autorità 

governative relativamente ai divieti di pub- 
blici comizi nelle piazze centrali cittadine ed 
ai divieti di diffusione della stampa di par- 
tito, nonché alla pretesa autorizz-azione per la 
diffusione d i  manifesti,, costituisce una grave 
e inammissibile politica di violazione della 
Costituzione repubblicana e si traduce in un 
odioso strumento di’ faziosa persecuzione ai 
danni dell’opposizione ed a varitaggi’o del par: 
tito dominante, con con‘seguente discrimina- 

zione fra i cittadini che la Costituzione vuole 
tutti uguali d i  fronte alla legge, 

ritenuto altresì che la polizia, abusando 
dei suoi poteri ed a scopo politico e di inti- 
midazione procede ad arresti per fatti dei 
quali non pub, né deve ignorare la inconsi: 
stenza delittuosa, tenendo sempre un conte- 
gno contrario ad ogni obiettività o compren- 
sione verso i lavoratori, 

invita il ,Governo 
ad attenersi alla Costituzione e a non abusare 
oltre degli strumenti legali e a dare alle di- 
pendenti autorità, sovrattutto in Puglia, i pre- 
cisi e necessari ordini affinché sia posto ter- 
mine a così gravi e inammissibili violazioni 
della 1,egge fondamentale della Repubblica. 

ASSENNATO, CAPACCHIONE, SCAPPINI, 
GUADALUPI, DI DONATO, LATORRE, 
CALASSO, SEMERARO SANTO, PELOSI, 
IMPERIALI. 

La Camera, 
considerata la costituzione, avvenuta nel- 

l’agosto scorso, in Roma, ,del comitato nazio- 
nale (( repubblica sociale italiana ) I ;  

riteduto che un’iniziativa di  tale natura 
è una offesa agli innumeri italiani ch,e si sa- 
crificarono per abbattere il regime fascista e 
salvare l,’Italia, 

invita il Governo a fare rispettare la 
legge che vieta i l  risorgere - sotto qualsiasi 
forma - del fascismo ed a sollecitare ogni 
provvedimento necessario a tale fine. 

NASI. 

La Camera, 
venuta a conoscenza della ’ recente sen- 

tenza a sezioni riunite della Cortf: di cassa- 
zione, la quale dichiara che lo strillonaggio 
della st,ampa non costituisce reato, 

invita il Governo: 
l o )  ad emanare istruzioni alle prefetture 

e alle questure perché queste non frappongano 
ostacoli alla 1ibel.a diffusione della stampa, di- 
ritto garantito dal4’articolo 21 della Costitu- 
zione; . 
. 20) a dare disposizioni ai prefetti e ai 
questori perché non commettano abusi di po- 
tere, con interpertazioni. arbitrarie -delle di- 
sposizioni ,di legge, col vietare abusivamente 
riunioni pubbliche e riunioni in luoghi 
chiusi aperti al pubblico, cortei, e persino 
delle riunioni . di carattere prettamente pri- 
vato in viola5ione della Costituzione repub- 
blicana. 

REALI, RICCI GIUSEPPE. 
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La Camer.a, 
considerata l’aggravata situazione eco- 

nomica delle popolazione d,el napoletano e 
della Campania, 

invita il Governo 
a raddoppi,are, per quest‘anno, i fondi da 

mettere a disposizione per il soccorso inver- 
nale; 

a r,addoppiare le sovv’enzioni agli enti 
comunali d i  assistenza e nella stessa propor-’ 
zione i sussidi per l’Opera maternità ed in- 
fanzia ed i consorzi antitubercolari, 

e ad .adottare i provvedimenti opportuni 
- ripetutamente richiesti - per risanare il 
sistema ospedaliero napoletano. 

MAGLIETTA. 

La [Camera, 
considerato: a) che le richieste ripetu- 

tamente avanzate dalle associazioni sindacali 
di categoria e dall’associazione nazionale dei 
comuni per la revisione dello stato giuridico 
ed economico dei segretari comunali e pm- 
vinciali, b)  che le discussioni avvenute in 
proposito sia in sede sindacale che nei con- 
vegni nazionali e regionali degli amministra- 
tori comunali e sulla stampa quotidiana .e tec- 

’ nica, ‘c) che le formulazioni riassuntive conte- 
nute in apposite proposte di legge presentate 
da diverse parti esigono l’esame e la defini- 
zione dell’importante problema da parte del 
Parlamento, e cib nell’interesse obiettivo e 
fondamentale non solo della benemerita cate- 
goria dei dirigenti degli enti. locali, ma so- 
pratt,utto delle amministrazipi e delle popo- 
lazioni, alle quali essi prestano la loro fe- 
conda ottività, 

invita il Governo 
a presentare al iParlamento, con la maggiore 

.sollecitudine, il disegno di legge circa la re- 
visione dello stato giuridico ed economico dei 
segretari comunali e provinciali o per lo 
meno la parte riguardant,e il trattamento eco- 
nomico e lo snellimento della carriera, ciò an- 
che in relazione alle promesse fatte, in di- 
verse occasioni, dallo stesso ministro dell’in- 
terno. 

NUMEROSO. 

La Camera, rilevato : 
che la Costituzione della Repubblica ha 

fissato il principio dell’autonomia dei comu- 
ni e delle provincie italiane, specificando il  
termine di tre anni dalla sua entrata in vi- 
gore per l’attuazione legislativa d i  tale prin- 
cipio; 

che il termine fissato è decorso senza 
che il Governo si sia reso promotore delle leg- 
gi necessarie a rimuovere, nel sistema dei 
controlli e della finanza locale, i vincoli e le 
restrizioni che impediscono la libera vita dei 
comuni, 

invita il Governo 
ad attuare, con immediate iniziative legisla- 
tive, il principio costituzionale delle autono- 
mie comunali e provinciali, in modo da ri- 
muovere, anche in attesa della definitiva . e  
generale sistemazione della materia, i prin- 
cipali ostacoli al libero esercizio delle ammi- 
nistrazioni locali. 

MARTUSCELLI, MERLONI. 

La Camera, 
considerata la crescente intensi t,à e gra- 

vità degli incidenti stradali; 
ritenuto che, in pendenza ddl’adegua- 

mento del patrimonio stradale nazionale alle 
esigenze moderne del traffico, si impone una 

pubbliche strade, 
invita il Governo 

a predisporre ed attuare un congru; aumento 
degli effetti.vi della polizia stradale e llo im- 
pegna ad esigere da questa un cofitrollo del 
traffico stradale che meglio rispondz alle com- 
plesse esigenze della su reclamata disciplina. 

PERRONE CAPANO. 

discip]ina del]& *,rco!azione su!!c 

La Camera, ’ 

consimderando ch.e fino dal 22 novembre 
1950 il P.arl,amento approvava la pr’esa in con- 
sider,azione della proposta di legge n. f426, 
concernente lo stato economico, la carriera e 
il collocamento a riposo dei segretari comu- 
nali; 

considerando, altresì, che tale proposta, 
mirante a sollevare la classe dei segretari co- 
munali .da un avvilente stato di menomazione 
morale e ‘materiale, fu def,erita all’esame del- 
la Cominissione legislativa per gli affari in- 
terni e che, d.a quel’momento, essa non ha 
fatto alcun progr,esso, in quanto il compe- 
tente Ministero intenderebbe abbinarne la di- 
scussione a,d un progetto minisberiale sullo 
stato giuridico che si dice esista; 

fa voti che tale .eventuale abbinamento, 
insabbiando la realizzazione del progetto di 
iniziativa parlamentare, non concluda nel- 
l’implicito misconoscimento dei diritti e degli 
interessi di ben 5500 segretari comunali ita- 
liani; 

d 
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ed impegna il Governo acche il citato 
progetto di legge sia. in ogni caso ,discusso, in 
quanto non infiPma qualsiasi futura soluzione 
concernente lo stato giuridico. 

BETTINOTTI . 

La Camera, constatando che gli organi go- 
vernativi violano particolarmente in Sicilia 
le leggi costituzionali ed ordinarie, invita il 
Governo al pieno rispetto della legalità costi- 
tuzionale. 

CALANDRONE, DI MAURO. 

La Camer,a, 
considcrato che i segretari comunali e 

provinciali - per le funzioni che disimpe- 
gnano e per l’opera che svolgono - assolvono 
compiti di essenziale importanza per la vita 
del paese; 

considerato, altresì, che l’attuale tratta- 
mento economico e di carriera dei segretari 
comunali e provinciali tiene la categoria in 
uno stato di grave disagio morale ed econo- 
mico, 

invita il Governo 
a risolvere il problema del trattamento econo- 
mico e di carriera dei segretari comunali e 
provinciali - dando corso alla proposta pre- 
sentata all’uopo dall’onorevole Larussa, op- 
pure presentando all’approvazione del Parla- 
mento apposito disegno di legge - in modo 
da soddisfare le legittime aspettative di unil 
cutegoria veramente benemerita della Nit- 
zione. 

PETRUCCI, TROISI, GUERRIERI FILIPPO. 

La Camelta, 
considerato che i frequenti e tragici epi- 

sodi criminosi verificatisi in alcune plaghe 
della Sardegna, in cui sono stati vittima an- 
che numerosi carabinieri, nell’adempimento 
del loro dovere, sono dovut,i al perdurare del- 
l’attività di fuori legge e denotano la persi- 
stenza di una situazione che lede, con la pub- 
blica sicurezza, l’esigenza e la tranquillità di 
lavoro e di vita di popolazioni povere e la- 
boriose, 

chiede che il Governo, con una politica 
sociale, che valga a superare le cause pro- 
fonde del triste fenomeno, provveda perché 
l’arma ,dei carabinieri e l’autorità di polizia 
possano fronteggiare e distruggere le mani- 
festazioni delittuose in atto, con adeguatezza 
di mezzi e comprensione delle condizioni di 
ambiente, determinando quell’impulso di di- 

fesa e di reazione che non renderà vano il sa- 
crificio dei valorosi militi ed assicurerà la 
tranquillità dei cittadini. 

MELIS. 

La Camera, 
premesso che la legge ed il regolamento 

tuttora in vigore, circa gli ospedali psichia- 
trici e gli ammalati di mente rimontano al 
1904 ed al 1909 e sono evidentemente inade- 
guitti e manchevoli di fronte alle moderne esi- 
genze di carattere scientifico-sanitario, assi- 
stenziale ed amministrativo; 

considerato che la cura e l’assistenza dei 
malati di mente, il cui onere B a carico delle 
amministrazioni provinciali, quando non pos- 
sano cspletarsi negli appositi .ospedali gestiti 
dalle stesse amministrazioni provinciali, deb- 
bano effettuarsi, di norma, negli ospedali psi- 
chiatrici pubblici, 

invita il {Governo : 
10) a presentare un disegno di legge su- 

gli ospedali psichiatrici, rispondente alle nuo- 
ve e mutate esigenze scientifiche, sanitarie ed 
assistenziali di tali istituti, tenendo conto dc- 
gli studi e delle proposte fatti da associazioni 
e da convegni specializzati e competenti; 

20) ad adottare prowedimenti urgenti ed 
cncygici, perché i dementi poveri siano curati 
cd assistiti, 18 dove B possibile, esclusivamente 
in ospedali specializzati a carattere pubblico, 
e ciò il110 scopo di evitare la speculazione che, 
Epesso, si compie nelle case private di cura, 
non solo il. danno di questa particolare catc- 
goria di ammalati poveri, ma anche a danno 
del personale di assistenza; 

30) ad intensificare la vigilanza, con vi- 
site frequenti e fatte con particolare avvedu- 
tezza, sulle case private di cura, che raccol- 
gono dementi poveri, allo scopo di accertare 
e di eliminare gli inconvenienti che ora si ve- 
rificano. 

DE MICHELE, NUMEROSO. 

La Camera, 
convinta che condizione essenziale per 

la garilnzia delle libertà democratiche sia i l  
consolidamento degli enti autarchici terri- 
toriali, 

invita il ministro dell’intemo ed il Go- 
verno a porre in atto quei prowedimenti che 
sia sotto il profilo amministrativo, che sotto 
quelio finanziario potranno assicurare alla 
provincia ed al comune ogni migliore possi- 
bilità di vita e di sviluppo. 

Invita ancora il ministro dell’interno ed il  
Governo a continuare ad assicurare, nel ri- 
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spetto delle libertà individuali e collettive 
armonizzate coi superiori interessi dello Std- 
to, il progredire delle istituzioni democrati- 
che volute dalla Costituzione. 

BOVETTI, MEDA, FORESI, RESCIGNO. 

La Camera. 
riconoscendo inadeguati gli stanzia- 

nien ti del bilancio dell’interno relativi alla 
assistenza. estiva per l’infanzia, 

chiede che tali stanziamenti siano rad- 
doppiati ed equamente distribuiti; 

riafferma la necessità che siano rispet- 
tati, senza alcuna discriminazione potitica o 
ideologica, gli articoli 31 e 38 della Costitu- 
zione, nei quali, mentre si afferma il diritto 
dell’assistenza privata alla libera iniziativa, 
si garantisce i’appoggio della Repubblica agli 
istituti volti alla protezione dell’infanzia. 

ROSSI MARIA MADDALENA, FAZIO LONGO 
ROSA, VIVIANI LUCIANA, NENNI GIU- 
LIANA, CINCIARI RODANO MARIA LISA, 
FLOXEANISI DELLA PORTA GISELLA, 

SABETTA, BORELLINI GINA, CHINI 
GALLICO SPANO NADIA, GALLO ELI- 

COCCOLI IRENE, NATALI ADA, DIAZ 
LAURA, MARCELLINO COLOMBI NEL- 
LA, COPPI ILIA, RAVERA CAMILLA. 

La Camera impegna il Governo ad una 
politica interna per la quale gli organi del- 
ì‘amministrazione sieno chiamati .a coope- 
rare al consolidamento ed alla difesa delle 
istituzioni repubblicane e democratiche, con- 
temperando l’osservanza della legge con il ri- 
spetto dei diritti di autonomia. e di libertà as- 
sicurati dalla Costit.uzione ad enti, organizza- 
zioni e cittadini. 

T ARGETTI . 

La Camera 
invita il Governo a emanare conciete e 

tassative disposizioni affinché gIi articoli 13, 
14, 16, 17 e 21 della Costituzione, ch’e sono 
quelli più frequentemente violati dai prefetti 
e dai questori, siano resi efficaci e operanti. 

P u C C E ~ I  . 
La Camera 

invita i l  Governo a sollecitare i prowe- 
dimenti atti a risolvere il problema della rico- 
stituzione dei comuni soppressi dal fascismo 
[già in corso di approvazione) in stretta con- 
nessione col funzionamento - da attuarsi al 
più presto possibile - dell’ente regione. 

’ POLETTO. 

La Camera ritiene indispensabile aggior- 
m r e  con le esigenze locali i contributi agli 
enti comunali ,di assistenza dei capoluoghi 
di provincia, alcuni dei quali ricevono aiuti 
assolutamente inaldeguati, che non permet- 
tono loro di far fronte agli impegni che sono 
costretti ad assumere per assistere il crescente 
numero degli indigenti, ispirandosi alle più 
elementari ragioni di umanità. 

CASTELLARIN, MORO GEROLAMO LINO, 
ZANFAGNINI, PRETI. 

La Camera 
richiama il Governo al compito di ga- 

rantire anche a Napoli, che non pub essere 
considerata una (C zona speciale )) malgrado la 
installazione di comandi militari stranieri, il 
rispetto della legge italiana, la tutela dell’or- 
dine pubblico e della sicurezza dei cittadini, 
ed il libero esercizio dei diritti civili e poli- 
tici sanciti dalla Costituzione. 

MAGLIETTA, AMENDOLA GIORGIO, VI- 
’,. , * L I 1  - 7 n - a  .- 1 
“ltil’ll LVCilAlYA,  LA X9iXA. 

La ‘camkra, 
tenute presenti le profonde innovazioni 

apportate nell’istituto della decadenza dal- 
l’ufficio degli amministratori comunali e pro- 
vinciali (( per negligenza nell’adempimento 
dell’ufficio )), dal nuovo legislatore democra- 
tico (vedasi da ultimo l’articolo 73 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203); 

ritenuto come la disposizione compresa 
nell’articolo 160 del regolamento comunale e 
provinciale - regio decreto 12 febbraio 1911, 
n. 297 -, secondo la quale (: la decadenza 
non dà mai luogo alla sostituzione di coloro 
che ebbero maggior numero di voti, a ter- 
mine dell’articolo 87 della vecchia legge elet- 
torale del ‘1906 )), non B più compatibile con il 
nuovo testo unico delle leggi per le Ammini- 
strazioni comunali e provinciali, 

invita il Governo a provvedere di con- 
seguenza, 

GUADALUPI, LUZZATTO, MERLONI. 

(( La Camera, 
di fronte all’insufficienza riconosciuta 

nella relazione dell’onorevole Molinaroli sullo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’interno per l’esercizio finanziario 10 lu- 
glio 1951-30 giugno 1952, dei prowedimenti 
adottaii e dei fondi erogati, o erogandi, dallo 
Stato per ovviare al gravissimo deficie degli 
ent,i ospedalieri, causata dalla forzata inadem- 
pienza dei comuni e dai ritardi da parte degli 
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enti mutualistici nei pagamenti delle ‘spe- 
dalith, 

chiede al Governo che si impegni, prima 
dello scadere del t,ermine dei provvedimenti 
presi con decreto legislativo 5 gennaio 1948, 
n. 36, e cioè prima del 31 dicembre 1952, a 
porre allo studio tutto il problema, emanando 
provvedimenti legislativi adeguati per sanare 
questa piaga, 

e invita i l  Ministro dell’interno a farsi 
promotore, in collegamento con gli altri Mini. 
steri competenti, di una completa e radicale 
revisione di tutto il sistema mutualistico as. 
sistenziale, per consentire agli Enti ospeda, 
lieri una più agevole e più regolare gestione. 

CHIESA TIBALDI MARY, BENNANI, MUSSINI. 

La Camera, 
tenuto conto dei particolari diflessi che 

ha nella vita del Paese il complesso problema 
della lotta contro la tubercolosi, 

* invita il ministro dell’interno : 
10) ad assicurare il contributo del pro- 

prio Ministero, in concorso con gli altri Di- 
casteri di competenza, alle iniziative che mi- 
rano alla assistenza sociale, dei tubercolotici 
indigenti e dei loro familiari, alla riqualifica- 
zione dei dimessi dai sanatori, alla immis- 
sione di essi in un’attivith lavorativa; 

20) a perseguire nelle forme di legge chi 
usufruisce abusivamente del simbolo della 
doppia.croce, il cui uso, in base anche ad ac- 
cordi internazionali, è regolato. dalla legge 
6 dicembre 1928, n. 3038; 

30) ad assicurare sempre più fattiva e 
comprensiva la cooperazione autorevole dei 
prefetti della Repubblica alle campagne na- 
zionali antitubercolari, le quali, in Italia 
come negli altri paesi del mondo, hanno lo 
SCOPO, oltre che di raccogliere contributi, di 
sviluppare una vasta, profonda opera di in- 
formazione ed educativa, intesa alla forma- 
zione di una vigile coscienza igienica antitu- 
bercolare nelle popolazioni. 

CACCURI. 

La Camera, 
viste le leggi 22 luglio 1927, n. 2448; e 

marzo 1933, n. 201; 16 luglio 1936, n. 1404, e 
successivi Provvedimenti, 

visti gli articoli 718, 719, 720, 721 e 772 
del vigente codice penale, 

invita iP Governo 
a predisporre l’abrogazione delle predette 
leggi istitutive delle case da gioco di San- 
remo, Venezia e Campione, 

CARONIA. 

PRESIDENTE. Gli ultimi tre ordini del 
giorno sono stati presentati dopo la chiusura 
della discussione generale. Qual’è il parere 
del Governo sugli ordini del giorno presentati? 

SCELBA, Ministro dell’interno. L’ordine 
del giorno Lettieri, benché un po’ generico 
- anzi, appunto perché generico - lo accetto 
come raccomandazione, e chiedo al presen- 
tatore di non insistere per la votazione. 

Non posso accettare l’ordine del giorno 
Ferrandi. 

Sull’ordine del giorno Audisio desidem 
dire che la sentenza del Consiglio di Stato 
ha affermato che il credito degli agenti che 
avevano ricorso era prescritto. I1 che signi- 
fica, praticamente, che il credito non è azio- 
nabile contro lo Stato, e se non C? azionabile 
contro lo Stato, questo non ha il dovere 
giuridico di pagarlo. Per il Ministero dell’in- 
terno, poi, non è possibile sodisfare paga- 
menti che non risultino da un titolo. Se ed 
in quale misura qualche cosa si potra fare 
nei confronti degli ex agenti, in via equita- 
tiva, cercherò di esaminare con il ministro 
del tesoro; mi riservo di fare proposte concrete 
ma senza prendere alcun impegno di carattere 
definitivo. Intanto dichjaro di non poter 
accettare l’ordine del giorno Audisio. 

Non accetto l’ordine del giorno Sansone 
per quanto si riferisce alle elezioni ,ammini- 
strative nel mezzogiorno d’Italia. 

SANSONE. Quando le facciamo ? 
SCELBA,. Ministro dell’interno. A me non 

sembra che il rinvio delle elezioni ammini- 
strative nel Mezzogiorno rappresenti una 
grave violazione di legge o, tanto meno, 
una offesa alla dignità di quelle popolazioni. 
L’onorevole Presidente del Consiglio, pre- 
sentando l’attuale Gabinetto alla Camera, 
dichiarò che le elezioni non si sarebbero 
potute fare nel Mezzogiorno se non dopo 
l’espletamento del censimento, perché la 
Commissione parlamentare istituita per’ con- 
trollare le operazioni d‘e1 censimento e il pre- 
sidente dell’istituto centrale d i  statistica 
dichiararono al Governo, anche per iscritto, 
che non era possibile fare contestualmente 
le operazioni elettorali e le operazioni per il 
censimento; e poiché le operazioni del cea- 
9iment”o erano gia state fissate per legge 
- il censimento non si fa dal 1936, ed è cosa 
di importanza eccezionale, a tutt i  gli effetti 
- non potevano essere rinviate. Ciò posto, 
le elezioni non si sarebbero potute fare prima 
del 9 o del 17 dicembre. Tutte le autorità 
interpellate hanno però dichiarato di non rite- 
nere opportuno che le elezioni si facciano du- 
rante il periodo invernale ed alla vigilia delle 
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feste natalizie, perche le condizioni climatiche 
renderebbero la partecipazione alle urne asso - 
lutamente limitata e quindi le elezioni non 
potrebbero esprimere la volontà d i ’  tut ta  la 
popolazione. Di fronte a questa situazione, 
oggi aggravata dalle conseguenze delle allu- 
vioni, che hanno investito ben tre regioni 
d’Italia, ritengo che non ci sia altra solu- 
zione se non quella di rinviare le elezioni a 
priniavera. I1 Governo è in grado di dichia- 
rare che procederà alle elezioni amministra- 
tive nella primavera veniente. 

Preciso all’onorevole Latorre che è in corso 
un provvedimento che tende a sodisfare le 
esigenze espresse nel suo ordine del giorno. 
Prego pertanto l’onorevole Latorre di riti- 
rarlo. 

Circa l’ordine del giorno Capalozza, posso 
assicurare che il problema segnalato è pre- 
sente al Governo e che è già elaborato il 
progetto di riforma per questo istituto. 

È superfluo dire che il Governo non.puÒ 
accettare l’ordine del giorno Assennato. 

Aii’onorevole Nasi devo dire che i fatti 
denunziati con il suo ordine del giorno sono 
stati deferiti dalla polizia all’autorità giudi- 
ziaria: trattandosi di stampa, la polizia non 
ha altro potere che questo; soltanto l’autorità 
giudiziaria è in condizione di intervenire. 

I1 Governo non può accettare. l’ordine del 
giorno Reali. 

Circa l’ordine del giorno Maglietta, devo 
dire che per Napoli il Governo, a titolo assi- 
stenziale sotto varie forme, ha speso nell’eser- 
cizio scorso oltre un miliardo di lire; il che 
rappresenta una somma non indifferente. E si 
è tenuto conto precisamente delle particolari 
condizioni della città di Napoli. Lo sforzo 
fatto nello scorso esercizio sarà continuato 
anche nell’attuale e - per quanto possibile - 
intensificato; ma il Governo non puo accettare 
il progetto di un raddoppiamento dell’assi- 
stenza già fatta nello scorso anno. L’onore- 
vole Maglietta probabilmente ignoraya tutto 
quello che abbiamo fatto in questo campo. 
Il Governo deve tener conto di tutte le esi- 
genze del paese: raddoppiare l’assistenza per 
Napoli, vorrebbe dire togliere l’assistenza ad 
altre regioni. Se ed in quanto potremo avere 
un maggior gettito, soprattutto col soccorso 
invernale, la situazione napoletana sarà par- 
ticolarmente considerata. Prego l’onorevole 
Maglietta di accontentarsi di queste assicura- 
zioni. Di più non posso dire. 

Quanto all’ordine del giorno Numeroso, 
ho già assicurato la categoria interessata che 
presenteremo prossimamente al Parlamento 
il disegno di legge riguardante lo svolgimento 

della carriera dei segretari comunali ed il loro 
trattamento economico. Anzi, posso annun- 
ciare alla Camera che il progetto mi è stato già 
consegnato dall’uficio legislativo che ha fatto 
lo stralcio sul vecchio progetto; Prossimamente, 
quindi, la Camera sarà investita di questo 
problema, in modo che - lo spero - si potrà 
pienamente sodisfare la categoria interessata. 
Prego pertanto l’onorevole Numeroso di non 
insistere per la votazione del suo ordine del 
giorno. Queste assicurazioni potranno tranquil- 
lizzare anche anchn, l’onorevole Larussa, che 
si è occupato espressamente di questo pro- 
blema. 

All’ordine del giorno Martuscelli ho già 
risposto nel mio discorso. Comunque, non 
posso accettarlo. 

Ho gi8 assicurato l’onorevole Perrone Ca- 
pano dello sforzo che viene fatto per miglio- 
rare il servizio della polizia stradale e spero 
che le mi’e dichiarazioni ed i dati da me for- 
niti possano tranquillizzarlo. Lo prego di non 
insistere per la votazione del suo ordine del 
giorno: 

Per l’ordine del giorno Bettinotti, non mi 
resta che riferirmi a quanto ho precedente- 
mente detto in merito all’ordine del giorno 
Numeroso. Nel Governo non solo non vi è 
alcun proposito di insabbiamento, ma anzi 
vi è la volontà di accelerare l’attuazione della 
riforma . 

Non posso accettare l’orcliiie del gioriiu 
Calandrone. 

Circa l’ordine del giorno Petrucci, mi ri- 
faccio alle dichiarazioni da me rese in merito 
all’ordine del giorno Numeroso. Prego l’ono- 
revole Petrucci di non insistere per la votazione. 

L’ordine del giorno Melis riguarda la situa- 
zione dell’ordine pubblico in Sardegna. Se- 
condo i dati in mio possesso, posso assicurare 
che la situazione è notevolmente migliorata. 
Comunque, la direzione generale della pubblica 
sicurezza ha studiato un piano organico per 
garantire la sicurezza totale nell’isola. Questo 
piano, la cui attuazione sarà iniziata nei 
primi giorni del mese entrante, prevede un 
aumento dei mezzi motorizzati, degli uomini 
e dei cavalli. So che il pwblema ancora esiste, 
pur essendo ha situazione notevolmente mi- 
gliorata. È nostro intendimento che gli ultimi 
residui del banditismo sardo, soprattutto in 
provincia di Nuoro, scompaiano. Prego l’ono- 
revole Melis di non insistere per la votazione 
del suo ordine del giorno. . 

L’ordine del giorno De Michele solleva un 
problema molto complesso, un problema di 
mezzi finanziari, di attività scientifiche ed 
amministrative che involgono parecchie am- 
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ministrazioni. L’Alto Commissariato per la 
sanita, cui prevaleiltemente spetta di risolvere 
questo problema, mi ha assicurato che esso è 
allo studio da parscchio tempo e che istruzio- 
ni sono state gia inviate alle autorita locali 
per venire ilicontro ad alcune delle esigenze 
espresse nell’ordine del giorno. Terremo, dun- 
que, presenti 19 raccomandazioni dell’onore- 
vole De Michsle e cercheremo di venire in- 
contro ncl modo più largo possibile ai bisogni 
prospottati. Prega, perciò l’onorevole De Mi- 
ch?le di noii ilisistcro sul suo ordinb .del 
gioriio. 

Quanto all’ordine d:!l giorno Bovetti di- 
chiaro di accettarlo. 

Per qiiaiito rjguarda l’ordine del giorno 
Rossi Maria Maddaleria Iio già rjsposto riel 
mio discorw, elcncarido gli sforzi che sono 
stati fatti iii questo settore. Assicuro la pre- 
sentatrice dell’ordine del giorno che si solle- 
citerei il Tesoro per venire incontro nel modo 
più largo possibile alle esigenze di qucsti 
istituti. Prego, dunque, la onorevole Rossi di 
non insistere sul suo ordine del giorno. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Targetti po lrei dire di essere d’accordo con lui, 
in linea di massima, sul contenti to dell’ordine 
del giorno stesso, ma data la rpotivazioiie, la 
quale lo fa apparire conle implicante un pro- 
blema . di fiducia, dichiaro di non poterlo 
accet tare. 

Non posso, poi, accettare l’ordine del 
giorno Puccetti per le ragioni che ho gia espo- 
ste durante il mio discorso: 

Quanto all’ordine del gioriio Pbletto di- 
chiaro di accettarlo. L’onorevole Poletto co- 
iiosce già quanto riguarda la ricostituzione 
dei comuni soppressi dal fascismo. Noi spe- 
riamo che si possa trovare una forma di in- 
tesa attraverso una Commissione iiiterpar- 
lamentare (Sellalo e Camera) per risolvere 
definitivamente il problema o dando la fa- 
coltci al Governo di ricostituire i comuni sop- 
pressi o facendo approvare i disegni di legge 
che sono stati presentati ai due rami del Par- 
lamento. I1 Governo è favorevole ad ogni 
tentativo che cerchi di risolvere sul terreno 
legislativo questo problema. 

Cirea l’ordine del giorno Castellariii faccio 
presente che quest’anno si e già ottenuto dal 
Tesoro un aumento degli stanziamenti, 11011 

solo, ma dato che il gettito del soccorso in- 
vernale è anche aumentato, praticamente 
l’azione degli enti comunali di assistenza 8 
stata iioterolme~ite integrata. Tuttavia, se- 
guiteremo a far leva sull’attività degli E. C.A. 
e prego l’onorevole presentatore di non insi- 
stere sul suo ordine del giorno. 

Koii posso accettare il secondo ordine del 
giorno Maglietta. 

All’ordine del giorno Cuadalupi mi pare 
di aver già risposto nel mio discorso, e inoltre, 
dato che ha presentato al riguardo anche 
un’interrogazione, ritengo di avergli man- 
dato la risposta in questi giornk Son  è com- 
pito del Ministero dell’interno da& pareri giu- 
ridici. Infatti l’onorevole Guadalupi chiedeva 
al Miiiistero dell’interiio pareri giuridici. Co- 
munque, per noi, nei riguardi della questione 
prospettata, non vi è che applicare la legge 
e in questo senso abbiamo dato istruzioni. 
Dichiaro perciò di non potere accettare l’or- 
dine del giornv Guadalupi. 

11 problema di cui all’ordiiie del giorno 
Chiesa Tibaldi Marg 6 allo studio, e sono iii 
corso trattative col Ministero del tesoro per 
otteiiere ulteriori stanziamenti. Il Tesoro ci 
ha gia dato un miliardo in aggiunta ai 12 
miliardi già concessi, e, da parte nostra, sara 
fatto tu t to  quanlo ci è possibile. Conosco 
esattamente la situazione finanziaria degli 
ospedali, che molte volte soiio vittime del 
mancato pagaiiieiilo da parte degli enti pub- 
blici. Coli questa assicurazione, prego l’ooo- 
revola Tibaldi Chicsa di 11011 insistere per la 
votazione del suo ordirle dcl gionio. 

11 problema sollevato dall’ordine del gioriio 
Caccuri è molto complossu, c non B possibile, 
iri , questa sede, dare assicurazioiii precise. 
Posso soltanto assicurare Chc, d‘intesa coli 
l’Alto Commissariato per l’igiene e la sa- 
nità pubblica, cercheremo di sodisfare, per 
quanlo possibile, Ie esigenze manifestate 
nell’ordine del gioriio; ma pregherei l’onore- 
vole Caccuri di noii insistere pcr la votazione. 

Poicht3 alla Camera dovranno essere di- 
scusse interpellaiizc presentale dall’onorevolc 
Caronia, relative alle case da giuoco, in. quella 
sede potremo fare uii’anipia trattazione della 
materia. Perciò, pregherei l’ooorevole Ga- 
roiiia di i1011 insistere per la votazione del 
suo ordine del giorno. 

PRESIDESTE. ChiederÒ ora ai presenta- 
tori degli ordii11 del giorno se, dopo le dichia- 
razioni del Governo, insistoiio a che siaiio 
posti in xwtaziorie. 

Onorevole Lettieri ? 
LETTIEKl. Son  insisto. 
PRESIDESTE. Onorevole Ferrandi ? 
FERRASDI. So che il ministro 11011 accet- 

t a  l’ordine del giorno, ma mi sfuggono in 
questo momento le ragioni, se il ministro le 
ha det.te. Desidererei sapere se il ministro 
respinge il contenuto del mio ordine del giorno; 
se, per esempio, non crede. che sia lecito invo- 
care la costituzioiie del tribunale della giusti- 
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zia amministrativa, dato che a Bolzano non 
vi è una giunta amministrativa-in sede giuri- 
sdizionale. Desidererei sapere se il ministro 
ritiene che qualcuna delle richieste contenute 
nel mio ordine del giorno sia degna di consi- 
derazione. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro ? 
SCELBA, Ministro dell’interno. I1 mio 

giudizio si riferiva al complesso dell’ordine 
del giorno, perché ella parlava di (( politica 
assurda e contradittoria )) del Governo. Di 
fronte a questa affermazione, il giudizio del 
ministro non poteva che essere negativo. PerQ, 
posso assicurare l’onorevole Ferrandi che, 
per quanto si riferisce all’autonomia del 
Trentino-Alto Adige, siamo sulla via della 
più larga attuazione, e che con il governo della 
regione Trentino-Alto Adige vi è la più coi’- 
diale e perfetta collaborazione in questo 
campo. 

Quando l’onorevole Ferrandi pretende che 
il Governo assicuri il lavoro e la casa a tutti 
i cittadini italiani di stirpe germanica che 
qtai’ono per ia Germania, abbandonarono 
l’Italia e rientrano oggi in Italia per effetto 
della riacquistata cittadinanza, io devo dire 
all’onorevole Ferrandi che i cittadini di stirpe 
germanica che ritornano in Italia non possono 
vantare diritti maggiori di quelli che non pos- 
sono vantare tutt i  gli altri it,aliani che non 
avevano optato per un’altra nazione. 

Sarebbe veramente un criterio ingiusto 
qitello di assicurare un trattamenlo di asso- 
luto privilegio a cittadini che certo non sono 
i migliori se addirittura optarono per un’altra 
nazione abbandonando il nostro terrilorio. 
Ma è nostro proposito evitare le conseguenze 
dannose e pericolose che nascono dal ritorno 
degli optanti, soprattutto nei confronti dei 
cittadini di origine italiana. Tutto quello che 
è necessario fare in questo settore sarà fatto,. 
nel modo piu largo possibile, per la tutela 
degli interessi italiani e per la tutela dell’au- 
tonomia regionale. 

PRESIDENTE. Onorevole Ferrandi, in- 
siste ? 

FERRANDI. Prendo atto delle dichiara- 
zioni del ministro. Osservo solo che non si è 
chiesto nessun Fegime privilegiato. Attual- 
mente si verifica che anche i lavoratori OCCU- 
pati perdono il lavoro. Comunque, mi riservo 
di presentare un’interpellanza, così i concetti 
saranno chiariti da parte mia e da parte del 
Governo. Non insisto per la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Reali, -insiste 
per l’ordine del giorno Audisio, di cui ella è 
cofirmatario ? 

REALI. Insisto. 

PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole San- 

SANSONE. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. OiioTevolc 

Latorre ? 
LATORRE. Prendo atto della dichiara- 

zione del ministro e spero che il provvedi- 
mento in corso sia rapidamente portato a 
termine; non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole Capalozza ? 
CAPALOZZA. Non insisto per la votazioiic 
PRESIDENTE. Onorevole Assennato ? 
ASSENNATO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Nasi ? 
NASI. I1 ministro ha detto che i promo- 

tori del comitato per la repubblica di SalÒ 
in Italia, sorto in agosto, sono stati denun- 
ciati all’autorità giudiziaria. Io ritengo chc, 
tuttavia, la Camera debba deplorare viva- 
mente quest’atto inconsulto e prego di vo- 
tare il mio ordine del giorno. 

SCELBA, Ministro dell’interno. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCELBA, Ministro dell’interno. L’ordine 

del giorno Nasi si riferisce in modo parti- 
colare alla costituzione awenuta in Roma 
del comitato nazionale (( repubblica sociale 
italiana u; e, con riferimento a questa ini- 
ziativa, s’invita i l .  Governo a fare r.ispettare 
la legge. H o  risposto che il Governo ha com- 
piute in questo campo quello che poteva fare, 
cioè segnalare all’autorità giudiziaria il fatto, 
che a noi pare presenti gli estremi di apologia 
del fascismo. 

Se l’invito dell’onorevole Nasi si rivolgc 
particolarmente all’oggetto indicato, io non 
posso dire altro ch:, abbiamo fatto, per nostro 
conto, rispettare la legge. Ma rispettare la 
legge non significa che dobbiamo attuarla 
noi, se l’attuazione spetta ad un altro potere. 

Se l’invito mira poi ad ottenere una assi- 
curazione, nel senso che il Governo farà ri- 
spettare la legge nei confronti dei movimenti 
neo fascisti per ogni e qualsiasi violazione, 
posso dire all’onorevole Nasi che il Governo 
ha presentato al Senato un disegno di legge 
ad hoc, e che non è colpa del Governo se 
l’esame di detto disegno di legge non è andato 
avanti, perché proprio dai settori di estrema 
sinistra fu negata l’urgenza alla sua discus- 
sione. 

Da parte nostra, nell’ambito delle leggi 
esistenti, assicuriamo la Camera che faremo 
tutto il possibile affinché le leggi contro 
il neofascismo siano rispettate. Però, le leggi 
vigenti, a mio awiso, non sono sufficienti e 
comunque non danno molti poteri al Governo. 

sone ? 
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Pregherei, perciò, l’onorevole Nasi di 
non insisterc nella votazione, accontentan- 
dosi delle assicurazioni che sono state date 
da me e che possono essere accettatc anche 
da lui. 

PRESIDENTE. Onorevole Nasi, mi per- 
metta di osservare, proprio nell’interesse 
della chiarezza, che talvolta insistere nella 
votazione di un ordine del giorno, quando 
il Governo dichiara di accettarlo nella so- 
stanza (se non nella sua testuale redazione, 
per motivi di varia natura), significa com- 
plicare una situazione già chiara. È evidente, 
ad esempio, che richiedere la votazione di 
un ordine del giorno, accettato dal Governo 
nel contenuto, ma non nel suo testo per 
alcuni particolari o per la stessa intonazione 
che può sembrare di non aperta fiducia, si- 
gnifica costringere la Camera a prendere una 
deliberazione che, per avere un movente 
esclusivamente politico; non rispecchierà il 
suo effettivo punto di vista sul merito del- 
l’ordine del giorno stesso. 

Questo rilievo ho voluto fare solo in 
qualith di osservatore e nell’interesse della 
maggiore chiarezza possibile del nostro 
procedere. 

Onorevole Nasi, insiste per la votazione 
del suo ordine del giorno ? 

NASI. Dopo le spiegazioni che mi sono 
state dale e che significano in fondo accet- 
tazione del mio ordine del giorno, io rilengo 
di non clovere insistere per la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Reali ? 
REALI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Numeroso ? 
NUMEROSO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Martuscelli ? 
MARTUSCELLI. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Poiché l’ono- 

revole Perrone Capano non & presente, si 
intende che abbia rinunziato alla votazione 
del suo ordine del giorno. 

Onorevole Bettinotti ? 
BETTIXOTTI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Calanclroiie ? 
CALAXDRONE. Insisto. 
PRESIDESTE. Sta bene. Onorevole Pe- 

PETRUCCI. Non insisto. 
PRESIDESTE. Onorevole Melisl? 
MELIS. Per quanto le cause fondanieiitali 

che provocano in termini ricorrenti i fatti 
da me lamentati non siano sostanzialniente 
eliminate, prendo atto di quanto ha detto 
il ministro sul piano di lotta teste in sviluppo 
contro la delinquenza e sui nuovi provvedi- 
menti che si intende adottare. Richiamando- 

trucci ? 

mi, pertanto, a quanto ho detto nel mio 
intervento, ’che, purtroppo, non B stato pro- 
nunciato in presenza del ministro, non .in- 
sisto a che il mio ordine del giorno sia vo- 
tato, appunto per non creare quella condi- 
zione di equivoco, di fronte alle assicurazioni 
che l’onorevole Scelba ha dato, cui accen- 
nava opportunamente poc’anzi l’onorevole 
Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole Numeroso, in- 
siste per l’ordine del giorno De Michele, di 
cui ella è confirniatario ? 

NUMEROSO. Prendo atto delle dicliia- 
razioni del ministro e non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole Bovetti ? 
BOVETTI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Rossi .Maria 

ROSSI MARIA MADDALENA. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Tar- 

TARGETTI. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Oliorevole Puc- 

PUCCETTI. Insisto. . 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole P o -  

letto ? 
POLETTO. Non insisto a che il mio or- 

dine del giorno sia posto iii votazione. 
Evidentemente, sul problema parbicolare 

della ricostituziorie dei comuni l’onorevole 
minist,ro non poteva dirmi di più e di meglio 
di quanto mi ha detto. Per quanto riguarda 
il problema connesso dell’ente regione, mi 
rendo conto che probabilmente l’onorevole 
ministro non ha detto di più, per evitaredi 
ripetere quanto ha detto negli anni precedenti. 

Mi permetto, se l’onorevole Presidente 
me lo consente, di girare alla Presidenza della 
Camera la vivissima raccomandazione di 
fare discutere prima delle ferie natalizie i 
due disegni di legge sull’en-le regione, che dal 
gennaio figurano all’ordine del giorno e non 
vengono mai discussi. 

Tengo a dichiarare questo, perché il mio 
punto di vista non 6 per nulla mutato. 

PRESIDENTE. Onorevole Poletto, i due 
disegni di legge scino giA all’ordine del giorno 
e quindi indubbiamente saranno posti in 
discussione. 

Poichk l’onorevole Castellarin non e pre- 
sente, si intende che abbia rinunziato alla 
votazione del suo ordine del giorno. 

Maddalena ? 

getti ? 

cetti ? 

Onorevole Maglietta ? 
MAGLIETTA. Insisto, per il mio secondo 

PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Gua- 
ordine del giorno. 

dalupi ? 
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GUADALUPI. Prendo atto delle dichiara- 
zioni dell’onorevole ministro e non insisto a 
che il mio ordine del giorno sia posto in vota- 
iione. 

PRESIDENTE. Onorevole Mary Tibaldi 
Chiesa ? 

TIBALDI CHIESA MARY. Ringrazio 
l’onorevole ministro della cortese assicurazione 
che il problema sardposto allo studio e non in- 
sisto perché il mio ordine del giorno sia posto in 
votazione. Esso rispecchia un ordine del giorno 
votato a meta maggio dall’assemblea degli 
enti ospedalieri lombardi e le dichiarazioni 
dei rappresentanti di molti ospedali. Bastera 
citare due cifre: l’ospedale di Livorno ha verso 
lo Stato un credito di circa 161 milioni di 
lire e gli enti ospedalieri di Milano hanno un 
credito di 2 miliardi e mezzo. Questo, per far 
presente che si tratta di un problema di neces- 
sita inderogabile, e io spero che esso non cada 
nel dimenticatoio .e che veramente le assicu- 
razioni che mi sono state date oggi siano in 
un prossimo domani reaìizzate. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Cac- 
curi non è presente, si intende che abbia ri- 
nunziato alla votazione del suo ordine del 
giorno. 

Onorevole Caronia ? 
CARONIA. Non insisto sulla votazione 

del mio ordine del giorno. Desidero perÒ pre- 
gare l’on’orevole ministro di voler fin d’ora. 
fissare la data dello svolgimento della mozione 
da me presentata. 

PRESIDENTE. Passiamo alle votazioni. 
Pongo in votazione l’ordine del giorno 

Audisio-Reali, non accettato dal Governo: 

( (La Camera, 
nel prendere atto della sentenza del Con- 

siglio di Stato sul ricorso degli ex agenti di 
pubblica sicurezza per la corresponsione di 
indennita e competenze varie relative al pe- 
riodo di tempo 10 novembre 1944-31 gen- 
naio 1948; 

considerato che, di fatto, il Consiglio 
di Stato, nella sentenza del 9 dicembre 1950, 
afferma nettamente i diritti reclamati dai 
ricorrenti; 

ritenendo che l’applicazione della pre- 
scrizione per essere decorsi oltre due anni, 
con conseguente declaratoria di estinzione dei 
diritti stessi, non può considerarsi, dal punto 
di vista umano e morale, come legittima taci- 
tazione di diritti non tempestivamente sod- 
disfatti dall’mministrazione, 

invita il Governo 
a prowedere con urgenza a sodisfare le le- 
gittime richieste degli appartenenti alla pub- 

blica sicurezza in servizio e fuori ’servizio 
che ne abbiano diritto, corrispondendo la dif- 
ferenza tra il valore della razione viveri go- 
duta dai carabinieri ed il valore della razione 
viveri o dell’indennita caro-vita elargite agli 
appartenenti alla pubblica sicurezza. per il 
periodo di tempo suaccennato, senza atten- 
dere che ogni singolo agente faccia causa al 
Ministero dell’jnterno D. 

(Non è approvato). 

Passiamo alla votazione dell’ordine del 
giorno Sansone, non accettato ?a1 Governo: 

((La Camera, 
considerato .che il continuo ed illegi’t- 

timo rinvio delle elezioni amministrative nel- 
le provincie meridionali rappresenta, oltre 
che una grave violazione di legge, anche una 
offesa alla dignità delle popolazioni interes- 
sate; 

considerato, jnoltre che il rinvio stesso 
~ a n t i e i ì e  i co~ii ini  interessati iii uno siaio d i  
inerzia amministrativa, 

impegna il Governo 
ad indire le elezioni entro il 1951 n. 

chiarazione di voto. 
, LUZZATTO. Chiedo di parlare per di- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUZZATTO. Noi voteremo a favore del- 

l’ordine del giorno Sansone, perché esso in- 
volge una grave questione di principio che 
va di 1& da considerazioni contingenti. Le 
dichiarazioni del ministro dell’interno su 
questo punto non ci hanno sodisfatto in 
alcun modo. Egli ha tratto a pretesto della 
impossibilita di tenere le elezioni le alluvioni 
dolorose dei giorni scorsi. Ma se queste allu- 
vioni non ci fossero state, le elezioni non si 
sarebbero egualmente tenute, ed e, percib, 
questo un cattivo argomento. 

Egli ha altresì portato a pretesto per il 
rinvio delle elezioni le difficolt& avanzate 
dal Presidente dell’istituto centrale di stati- 
stica; ma l’esigenza di indire tempestivamente 
le elezioni è certo superiore alle esigenze sta- 
tistiche del censimento: in realta il Governo 
desidera evitare ogni nuova consultazione 
elettorale. La paura dell’elettore e un brutto 
sintomo. Possiamo anche noi pensare che ha 
ragione il ministro su questo aspetto, quando 
dice che non rawisa nelle mancate elezioni 
una offesa al popolo meridionale; forse e un 
riconoscimento della maggiore maturità rag- 
giunta da queste popolazioni che quindi non 
si vogliono far novamente votare. Ma noi 
voteremo a favore dell’ordine del giorno 
Sansone per la questione di principio, perché 
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le elezioni si facciano ,quando si devono fare 
secondo la legge. Questo i! il fondamento 
della vita democratica del paese. 

Quando si giuoca sulle elezioni - e vi si 6 
giuocato troppo, col non fare le elezioni regio- 
nali, col non fare le elezioni provinciali in 
alcune province, col rinviare le elezioni 
comunali in altre province - ci si pone in una 
situazione molto pericolosa e si minaccia il 
fondamento democratico della vita stessa 
della Repubblica. Per questo iioi voteremo a 
favore clell’ordine del giorno Sansone. (Ap-  
plausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Sansone. 

(Dopo prova e controprova, e votazione per 
divisione, non è approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 
Martiiscelli, non accettato dal Governo: 

(( La Camera, rilevato: 
che la Costituzione della Repubblica ha 

fissato il principio dell’autonomia dei comu- 
ni e delle provincie italiane, specificando il 
termine di tre anni dalla sila entrata in  vigore 
per l’attuazioiie legislativa di  tale principio; 

che il termine fissato è decorso senza 
che il Governo si sia reso promotore delle lcg- 
gi necessarie a rimuovere, ncl sistema dei 
controlli e della finanza locale, i vincoli e le 
restrizioni clie impediscono la libera vita dei 
comuni, 

ad attuare, con immediate iniziative legisla- 
live, il priiicipio costituzionale delle autono- 
mie comunali e provinciali, in modo da ri- 
muovere, anche in attesa della definitiva e 
generale sistemazione della materia, i princi- 
pali ostacoli al libero esercizio delle ammini- 
strazioni locali D. 

invita il Governo 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’ordinc del giorno 
Calandrone, 11011 accettato dal Governo: 

(( La Camera, constatando che gli organi 
governativi violano particolarmente in Si- 
cilia le leggi costituzionali ed ordinarie, invita 
il Governo al pieno rispetto della legalitA co- 
stituzionale n. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 
Rossi Maria Maddalena, non accettato dal 
Governo: 

nLa Camera, 
riconoscendo inadeguati gli stanzia- 

menti del bilancio dell‘interno relativi alla 
assistenza estiva per l’infanzia, 

chiede che tali stanziamenti siano rad- 
doppiati ed equamente distribuiti; 

riafferma la necessitA che siano rispet- 
tati, senza alcuna discriminazione politica o 
ideologica, gli articoli 31 e 38 della Costitu- 
zione, iiei qiiali, mentre si afferma il diritto 
dell’assistenza privata alla libera iniziativa, 
si garantisce l’appoggio della Repubblica agli 
istituii volti alla protezione dell’infanzia 1). 

(Mon è approvato). 

Votazione segreta. 

PR ES I D ENTE. Si I Il ’ordj ne del gioimo 
Targetti, non accettato cial Governo, B stata 
chiesta la votazioiie per scrutinio segreto dai 
deputati Malagugini, Lizzadri, Ferrandi, Per- 
rotti, Dugoni, Mazzali, Costa, Basso, Matteuc- 
ci, Azzi, Guadalupi, .Lombardi Riccardo, Pie- 
raccini, Ghislandi, Nenni Giuliana, Botta;, 
Cerabona, Puccetti, Capacchione e Luzzatto. 

Indico pertanto la votazione segreta sul- 
l’ordine del giorno Targetti: 

(( La Camera impegna il Governo ad una 
politica interna per la quale gli organi del- 
l’Amministrazione siano chiamati a cooperare 
al consolidamento ed alla ‘difesa delle isti- 
tuzioni repubblicane e democratiche, con- 
tempcrando l’osservanza della legge con i l  
rispetlo dei diritti di aulonomia e di libertd 
assicurati dalla Costituzione ad enti, orga- 
nizzazioni e cittadini 1). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
CHIOSTERGI. 

(Segue la votazione). 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
ziane e invito gli onorevoli segretari a niime- 
rare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti.) 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CROSCIII 

PRESIDENTE. comunico il risultato 
della votazione : 

Presenti e votanti. , . . 446 
Maggioranza . . . . . . 224 

Voti favorevoli . . . 206 
Voti contrari-. . . . 240 

( La  Cumera non approva). 

Hanno p e s o  parte alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Alicata - 
Almirante - Amadei Leonetto - Amadeo 
Ezio - Amatucci - Ambrosini - Amendola 
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Giorgio - Amendola Pietro - Amicone - 
Angelucci Mario - Angelucci Nicola - Ara- 
ta - Arcaini - Arcangeli - Armosino - 
Artale - Assennato - Avanzini - Azzi. 

Babbi - Baglioni - Baldassari - Bal- 
duzzi - Barbieri - Baresi - Barontini - 
Bartole - Basso - Bavaro - Belliardi - 
Bellucci - Beltrame - Bennani - Berga- 
monti - Bernardi - Bernardinetti - Ber- 
nieri - Berti Giuseppe fu Angelo - Berti 
Giuseppe fu Giovanni - Bertinelli - Ber- 
tela - Bettinotti - Bettiol Francesco - Bet- 
t,iol Giuseppe - Biagioni - Bianchini Laura 
- Bianco - Biasutti - Bigiandi - Bima - 
Boidi - Bo1drini.- Bonino - Bonomi - 
Bontade Margherita - Borellini Gina - Bo- 
rioni - Borsellino - Bosco Lucarelli - Bot- 
t.ni - Botionelli - Bovetti - Bucciarelli 
Ducci - Burato. 

Caccuri - Cagnasso - Calamandrei - 
Calandrone - Calasso Giuseppe - Campo- 
sarcuno - Capacchione - Capalozza - Cap- 

Caronia Giuseppe - Caroniti Filadelfio - 
Ciirpano Maglioli - Carratelli - Carron - 
Casoni - Cassiani - Castelli Edgardo - 
Castelli Avolio . Giuseppe - Cavallari - Ca- 
valli - Cavazzini - Ceccherini - Cerabona 
- Ceravolo - Chatrian - Chiaramello - 
Chiarini - Chieffi - Chiesa Tibaldi Mary - 
Chini Coccoli Irene - Cifaldi - Cinciari Ro- 
dano Maria Lisa - Ciufoli - Clerici - Cloc- 
chiatti - Codacci Pisanelli - Colasanto - 
Colitto - Colleoni - Colombo - Concetti - 
Conci Elisabetta - Consiglio - Coppi Ales- 
sandro - Coppi Ilia - Corbi - Corona Achil- 
le - Corona Giacomo - Corsanego - Cortese 
- Costa - Cotani - Cotellessa - Covelli - 
Cremaschi Carlo - Cremaschi Olindo - Cuz- 
zaniti. 

D'Agostino - Dal Canton Maria Pia  - 
Dal Pozzo - D'Ambrosio - Dami - D'Ami- 
co - De Caro Gerardo - De' Cocci - De 
Gasperi - Del Bo - Delle Fave - Delli Ca- 
stelli Filomena - De Maria - De Martino 
Alberto - De Martino Carmine - De Mar- 
tino Francesco - De Meo - De Palma - De 
Vita - Diaz Laura - Di Donato - Diecidue 
- Di Fausto - Di Leo - Di Mauro - DieVit- 
torio - Dominedò - Donatini - Driussi - 
Ducci - Dugoni. 

. p ~ g i  - Caya - Carcaterra - f 'nv4mm~mi  "UI 'b"U"' - 

Ermini. 
Fabrisni - Fadda - Gailla - Fanelli - 

Fanfani - Faralli - Farinet - Farini - Fa- 
scetti - Fassina - Fazio Longo Rosa - Be- 
derici Agamben Maria - Ferrandi - Ferra- 
rese - Ferrario Celestino - Ferraris Ema- 
nuele - Fina - Floreanini Della Porta Gi- 

sella - Foderar0 - Fora - Franceschini - 
Franzo - Fumagalli. 

Gabrieli - Galati - Gallico Spano Nadia 
- Garlato - Gatto - Gennai Tonietti Erisia 
- Geraci - Germani - Geuna - Ghislandi 
- Giacchero' - Giammarco - Giavi - Giun- 
toli Grazia - Gonella - Gorini - Gotelli An- 
gela - Grammatico - Gr.eco Giovanni - 
Grifone - Grilli - Guadalupi - Guariento 
- Guerrieri Emanuele - Guerrieri Filippo 
- Guggenberg - Guidi Cingolani Angela 
Maria - Gullo. 

Helfer. 
Imperiale - Improta - Ingrao - Inver- 

nizzi Gabriele - Invernizzi Gaetano - Iotti 
Leonilde. 

Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele - 
Jervolino De Unterrichter Maria. 

Laconi - La Malfa - La Marca - La 
Rocca - Larussa - Latanza - Latorre - 
Lazzati - Lecciso - Leone Giovanni - Let- 
tieri - Lizier - Lizzadri - Lo Giudice - 
Lomh~.v l i  !Car!o - Lomha.rdi Riccardo - 
Loiiibardi Ruggero - Lombardi Colini Pia 
- Lombardini - Lombari Pietro --Longo 
- Longoni - Lopardi - Lozza - Lucifredi 
- Lupis - Luzzatto. 

Maglietta - Malagugini - Mancini - 
Maniera - Mannironi - Manuel-,Gismondi 
- Manzini - Marabini - Marazza - Ma- 
Tazzina. - Martellino Colombi Nella - Mar- 
conE - Marenghi - Marotta - Martinelli - ' 
Martino Edoardo - Martuscelli - Marzi Do- 
menico - Massola - Mastino Gesumino - 
Mastino del Rio - Matteotti Carlo - Mat- 
teucci - NIaxia -O Mazza Crescenzo - Maz- 
zali - Meda Luigi - Medi Enrico - Melis 
- Melloni Mario - Menotti - Merloni Raf- 
faele - Micheli - Migliori - Minella An- 
giola - Molinasoli - Momoli - Mondolfo 
- Montagnana - Montanari - Montelatici 
- Monticelli - Montini - Morelli - Moro 
Francesco -- Moro Gerolamo Lino - Mur- 
daca - Murgia. 

Nasi - Natali Ada - Natali Lorenzo - 
Natoli Aldo - Natta - Negrari - Negri - 
Nenni 'Gigliana - Nenni Pietro - Nicoletto 
- Nitti -- Noce Longo Teresa - Notarianni 
- Novella - Numeroso. 

Olivero - Ortona. 
Pacati - Pgcciardi - Paganelli - Pa- 

gliuca - Pajetta Gian Carlo - Pajetta Giu- 
liano - Palenzona - Paolucci - Pastore - 
Pavan - Pecoraro - Pella - Pelosi - Per- 
rone Capanc - Perrotti - Pesenti Antonio 
- Pessi - Petrilli - Petrone - Petrucci - 
Pieraccini - Pierantozzi - Pignatelli - Pi- 
gnatone - Pirazzi Maffiola - Polano - Po- 
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letto - Pollastrini Elettra - Puccetti - Pu- 
gliese. 

Quarello - Quintieri. 
Rapelli - Ravera Camilla - Reali - Reg- 

gio D’Aci - Repossi - Rescigno - Resta - 
Ricci Giuseppe - Ricci Mario - Riccio Ste- 
fano - Riva - Roasio - Roberti - Roc- 
chetti - Roselli - Rossi Maria Maddalena 
- Rossi Paolo - Roveda - Russo Carlo - 
Russo Perez. 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Sag- 
gin - Sailis - Sala - Salvatore - Sam- 
martino - Sampietro Giovanni - Sampietro 
Umberto - Sannicolb - Sansone - Santi - 
Saragat - Scaglia - Scalfaro - Scappini 
- Scarpa - Scelba - Schiratti - Sciaudonc 
- Scoca - Scotti Alessandro - Scotti Fran- 
cesco - Sedati - Semeraro Gabriele - Se- 
meraro Santo - Serbandini - Sica - Silipo 
- Simonini - Smith - Sodano - Spallone 
- Spataro - Spiazzi - Spoleti - Stagno. 
d’Alcontres - Stella - Storchi - Stuani - 
Sullo. 

Tambroni - Tanasco - Targetti - Ta- 
rozzi - Terranova Corrado - Terranova 
Raffacle - Tesauro - Titomanlio Vittoria - 
Togliatti -- Togni - Tolloy - Tomba - 
Tommasi - Tonengo - Torretta - Tosato 
- Tosi - Tozzi Condivi - Tremelloni - 
Troisi - Tudisco - Turchi Giulio - Turco 
Vincenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Vecchio Vaia Stella 
- Venegoni - Veronesi - Vetrone - Viale 
- Vicentini Rodolfo - Vigo - Vigorelli - 
\7iola - Viviani Luciana - Vocino - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zanfagnini Um- 

berto - Zerbi. 

Sono in congedo: 

Bagnera - Bensi. 
Caiati - Cessi - Coccia - Corbino. 
GiaMini Guglielmo. 
Martini Fanoli Gina - Mussini. 
Piasenti. 
Rivera. 
Salizzoni. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDESTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Puccetti, non accettato dal 
Governo: 

((La Camera 
invita il Governo a emanare concrete e 

tassative disposizioni affinché gli articoli 13, 
14, 16, 17 e 21 della Costituzione, che sono 

quelli più frequentemente violati dai prefetti 
e dai questori, siano resi efficaci e operanti D. 

(Non è approvato). ’ 

Pongo in votazione il secondo ordine del 
giorno Maglietta, non accettato dal Governo: 

( (La  Camera 
richiama il Governo al compito di ga- 

rantire anche a Napoli, che non può essere 
considerata una (( zona speciale 1) malgrado 
la installazione di comandi militari stranieri, 
il rispetto della legge italiana, la tutela del- 
l’ordine pubblico e della sicurezza dei cittn- 
dini, ed il libero esercizio dei diritti civili e 
politici sanciti dalla Costituzione D. 

(Non i. approvato). 

i3 così esaurita la trattazionc degli ordini 
de! giorno. 

Si dia lettura dei capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’in- 
terno per l’esercizio finanziario 1951-52, che, 
se non vi sono osservazioni od emendamenti, 
si intenderanho approvati con la semplice 
lettura. 

MAZZA, Segretario, legge. ( V. stampato 
n: 1862). 

(Sono approvati i capitoli da I a 144, sui 
quali non vi sono iscritti a paylare e non’sono 
stati presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si d i a  lettura del rias- 
sunto per titoli e del riassunto per categorie, 
che, sc non vi sono osservazioni, si intende- 
ranno approvati con la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa ordi- 

naria. - Categoria I. Spese eftettive. - Spesc 
generali, lire 12.916.715.000. 

Debito vitalizio, lire 6.517.000.000. 
Spese per l’amministrazione, civile, 

Spese per i servizi d‘egli Archivi di Stato, 

Spese per la sicurezza pubblica, lirc 

Spese per gli affari di culto, lire 87.819.000. 
Spese per l’assistenza pubblica, lire 

7.2’76.000.000. 
Totale della categoria I - Spesa ordina- 

ria, lire ’84.178.734.990. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Catego- 

ria I. Spese eflettioe. - Spese generali, 
lire 5.200.000. 

Spese per l’amministrazione civile, 
lire 667.790.055. 

lire 155.500.000. 

lire 38.000.000. 

57. 187.700.000. 
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Spese per i’ servizi degli Archivi di Stato, 

Spese per la sicurezza pubblica, lire 

Spese per gli affari di culto, lire 2.500.000. 
Spese per i servizi antincendi e della pro- 

Spese per l’assistenza pubblica, lire 

Spese per l’assistenza post-bellica, nulla. 
Totale della categoria I - Spesa straordi- 

Categoria 11. Movimento di Capitali. - 

Anticipazioni diverse, lire 200.000.000. 
Totale della categoria I1 - Movimento di 

Totale del Titolo I1 (Parte straordinaria), 

Totale delle spese ordinarie e straordina- 

Riassunto per categorie. - Categoria I. - 

lire 900.000. 

1.600.000.000. 

tezione antiaerea, lire 78.000.000. 

24.727.229.355. 

naria, 27 .081.619.410. 

Estinzione dei debiti, lire 71.612. 

capi tali, lire 200.071.6.12. 

lire 27.281.691.022. 

rie, lire 111.460.426.012. 

S p _ r p  p , + t t i ~ p  (plr te  grdifigria .trgcr&- 
naria, lire 111.260.354.400. 

200.071.618. 
, Categoria 11. Movimento di capitali, lire 

Totale generale, lire 111.400.426.012. 

PRESIDENTE..’ Sono così approvati il 
riassunto per titoli ed il riassunto per cate- 
gorie dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’interno per l’esercizio finanzia- 
rio 1951-52. 

Si dia lettura dei capitoli degli stati di 
previsione dell’entrata e della spesa dell’Am- 
. ministrazione del Fondo per il culto per l’eser- 
cizio finanziario 1951-52. 

MAZZA, Segretario, legge: (Vedi stampato 
n. 1862). 

(Sono approvati tutti i capitoli, sui quali 
non vi sono iscritti a parlare e non sono stati 
presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei rias- 
sunti per titoli e per categorie dell’entrata e 
della spesa dell’ Amministrazione del Fondo 
per il culto per l’esercizio finanziario 1951-52, 
che, se non vi sono osservazioni, si intende- 
ranno approvati con la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge : 
Entrata. - Riassunto per titoli. - Ti- 

tolo I. Entrata ordinaria. - Categoria I. 
Entrate effettive. - Rendite patrimoniali, 
lire 36.730.000. 

Proventi diversi, lire 3.739.835.455. 
Totale del. titolo I. - Entrata ordinaria, 

lire, 3.776.565.455. 

Titolo 11. Entrata straordinaria. - Cate- 
goria I. Entrate effettive, lire 893.817.945. 

Categoria 11. Movimento di capitali. - 
Esazione di capitali, lire 1.000.000. 

Totale del titolo I1 - Entrata straordina- 
ria, lire 894.817.945. 

Riassunto per categorie. - Categoria I. 
Entrate effettive. - Parte ordinaria e straordi- 
naria, lire 4.670.383.400. 

Categoria 11. Movimento di capitali, lire 
1.000.000. 

Totale generale, ‘lire 4.671.383.400. 
Spesa. - Riassunto per titoli. - Titolo I. 

Spesa ordinaria. - Categoria I. Spese effettive. 
- Spese di amministrazione, lire 23.025.000. 

Debito vitalizio, lire 16.000.000. 
Contributi allo Stato, lire 14.300.000. 
Imposte e tasse, lire 2.500,OOO. 
Spese di liti e contrattuali, lire 1.000.000. 
Spese patrimoniali, lire 374.500.000. 
Spese disposte da leggi e decreti legisla- 

tivi, lire 3.729.728.400. 

lire 30.480.000. 
Spp9 di cudtg di hrrrrnfinnn-n Il’--*-..- 

U’cIIIGII’cIGllLda 811 GSbGl-U, 

Spese diverse, lire 71.350.000. 
Fondi di riserva, lire 7.000.000. 
Totale del titolo I. -Spesa ordinaria, 

lire 4.269.883.400. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Catego- 

ria I‘. Spese effettive, lire 400.500.000. 
Categoria 11. Movimento di capitali, lire 

1 .ooo.ooo. 
Totale del titolo I1 - Spesa straordina- 

ria, lire 401.500.000. 
Riassunto per categorie. - Categoria I. 

Spese effettive (parte ordinaria e straordinaria), 
lire 4.670.383.400. 

Categoria 11. Movimento di capitali, lire 
1.000.000. 

Totale generale, lire 4.871.383.400. 

PRESIDENTE. Sono così approvati i 
riassunti per titoli e per categorie dell’entrata 
e della spesa de1l’A”inistrazione del Fondo 
per il culto per l’esercizio finanziario in 
corso. 

Si dia lettura dei capitoli dell’entrata e 
della spesa del Fondo di beneficenza e di 
religione nella citta di Roma, per l’esercizio 
finanziario 1951-52, che, se non vi sono 
osservazioni od emendamenti, si intenderanno 
approvati con la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge. (Vedi stam- 
pato n. 1862). 

(Sono approvati tutti i capitoli, sui quali 
non vi sono iscritti a parlare e non sono stati 
presentati emendamenti). 
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PRESIDENTE. Si dia lettura’ dei rias- 
sul t i  per titoli e per categorie dcll’cwtrata 
I’ della spesa del Fondo di beneficenza e di 
religione nella città di Roma, per l’esercizio 
iiuanziario 1951-52, che, se non vi sono os- 
servazioni, si intenderanno approvat,i con 
la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 
Esatruta - Rictssiinto per titoli. Titolo I. 

Entrata. ordinarici. -- Categoria I Entrate 
effettive. - R~cntEit,c~ patrimoniali, 1.841 .OOO. 
lirv 

1)rovcnti divorsi, lirr 50.000. 
Con tri b[ ,ti, lire 1 19.032.6OO. 
‘I1ot;ilc dc:l Titolo r. Eiitrata ordinaria, 

lirv 120.923.600. 
Titolo I I. Entrutu straordinarici. Z;at.v- 

goria 11. Moyimento d i  capitali. Capitali 
( l i  eliti soppressi P soinmr diverse di spel- 
laiiza di ciiti conservati, lirr 230.000. 

Riassunto per categorie. ---- Categoria I. 
Entrate effettive (Parte ‘ordinaria, P stmor- 
CI i n  aria., lirr 120.923.600. 

Catcypria TI. Movimento di ca:piltcli, liw 
230.000. 

Totale gtvierale, I irti 121.153.CiOO.. 
Spesa. Riassunto. -- - Partc prima. -- 

Spese proprie dell’amministraoione. - Titolo 
.I_. Spesu ordinarici. - Cat,t>gorin 1. Spese 
effettive. - Spesr d i  nmministrazioiic, l i i ~  
2.275.000. 

Spest! di liti t’ contrattiiali, lire 50.000. 
Tmpostc t’ I.assc\, lire 1.050.000. 
Spesr. patrimoniali, lire 65.280.000. 
Spcso disposte tia leggi P decreti legisla- 

Sprse varie, lire. 20.500. 
Fondi di riserva, li,,! 350.000. 
Totale del Titolo 1. Spesa ordinaria, 

lire 105.345.500. 
Titolo 11. Spesa, struordinaria. - Catr- 

goria 11. Mouimento d i  capitali. - Capitali 
di miti sopprcssj P sonimo diversc? di spr>t- 
tanza di enti cons:m%ti, l i i ~  230.000. 

Totale della partt’ prinia (Spcsa ordinaria 
t’ st.raordinaria), lirv 105.575.500. 

Parto sr’conda. Spese proprici del foudo 
speciale per gli  usi d i  bem$cexci e di Teligìoiie 
mila citta di Ronicr. .- Titolo I. Spesa ordi- 
naria. C a t c p ~ i n  1. S p ~ r  et’frltiw. lire 
15.578.100. 

Titolo 11. Spwn straordinaria. Catzgoiaja 
I. S p w  effettive, im11a. 

Totale dt.11a parts. prima r soconcla, lire 
121.153.600. 

PRESIDEXTE. Sono così approvati i 
riassunti per titoli degli stati di previsione 

tivi, lire 36.320.000. 

dell’entrata e della spesa del Fondo di bene- 
ficenza e di reljgione nella citta di Roma: per 
l’esercizio finanzia.rio in corso. 

Si dia lettura dei capitoli degli stati di 
previsione dell’entrata e della spesa dei Pa- 
trimoni riuniti ex econoinali per l’esercizio 
finanziario 1951-52, che, se non vi sono os- 
servazioni od emendamenti, si intenderanno 
approvati con la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge. (Vedi  stampato 
n. 1862). 

n o n  vi  sono iscritti u parlare e non sono stati 
presentati emendamenli). 

PRESlI~I4:NTTI:. Si d,ia lettura. dei rias- 
sunti per titoli e per calegoric tl,cll’entrala 
e della spesa. ctci Pati‘iinoiii riuniti e s  econo- 
inali per l’esercizio finanziarjo 1951-52, che, 
se non vi sono osservazioni, si intend.eranno 
approvati coli la semplice lebturn. 

MAZZA, Segretario, legge: 
Entrata. - Riassunto per titoli. - Titolo 

I. Entrata ordinaria. - Categoria 1. Entrate ef- 
fettive. - Relidite patrimoniali, 13.250.000 lire. 

(Sono approvati tutti i capitoli, sui quali 

Proventi divcrsi, lire 150.000. 
Fond,i speciali, lire 88.510.090. 
Totale del titolo 1: Entrala, OrdinuriiL, l i -  

re 102.919.990. 
Titolo I l .  Entrata straordinaria. - Cale- 

goria 11. Movimento d i  capitali. - E S R Z ~ O I I V  
di capitali, lire 500.C00. 

Riassunto per categorie. -- Gategoria I .  
Enlrate effetlive, lire 102.9 1 9.990. 

Categoria 11. A4ovimento di cupitali, li- 
re 500.000. 

Totale generale, lire 103.419.990. 
Spesa. - Riassunto per titoli. -- Titolo 1. 

Spesa ordinaria. - Categoria T. Spese effet- 
tive. - Spese generali, lire 12.125.000. 

Debito vitalizio, lire 17.000.000. 
Spese patrimoniali, lire 1’74.000. 
Spese diverse, lire 10.000. 
Spese di culto, di istruzione c di bene- 

Fondi speciali, lire 3.010.UUO. 
Fondi di riscrva, lire 1.435.1NO. 
Totale del  titnlo I -- Spesa ordinuria 

lire 102.322.800. 
Titolo 11. Spesa straordimxria. - Cale- 

goria I. Spese effettive? lire 597.190. 
Categoria 11. Jlocinianto di capitali, li- 

re 500.000. 
Totale del titolo 11. - Spesa straordiiln- 

ria, lire 1.097.190. 
Riassunto per categorie. - Categoria 1. 

Spese effettiee (parte ordinaria e straordi- 
naria), lire 102.019.990. 

ficenza, lire 68.568.800. 
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Categoria 11. Movimento ’ d i  capitali, l i -  

Totale generale, lire 103,419.990. 
PRESIDENTE’. Sono così approvati i 

riassunti per titoli degli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa dei Patrimoni riu- 
niti ex econoniali per l’esercizio finanziario 
in corso. 

Passiamo agli articoli del disegno di legge, 
identici nei testi del Governo e della Com- 
missione. Si dia lettura dell’articolo 1. 

re 500.000. 

MAZZA, Segyetario, legge: 
(( I3 autorizzato il pagamento delle spese 

ordinarie e straordinarie del Ministero del- 
l’interno per l’esercizio finanziario dal 10 

luglio 1951 al 30 giugno 1952, in conformitB 
dello stato di previsione annesso alla pre- 
sente legge n. 

GULLO. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GULLO. & con un senso di profonda 

amarezza che mi appresto a svolgere le ra- 
gioni del nostro voto contrario al bilancio 
del Niinistero dell’interno. 

Mi auguravo che queste ragioni potessero 
trarsi da considerazioni di ordine generale, 
da diversitd di indirizzo politico (il mio 
intervento in sede di discussione generale 
aveva appunto lo scopo di liberare il terreno 
da motivi di altra natura), e aspettavo ap- 
punto che l’onorevole ministro dell’interno 
rispondesse alle domande che a proposito 
del processo di Viterbo io, dopo l’onorevole 
Basso, gli avevo rivolto. Erano domande 
che non implicavano problemi di politica 
generale, di indirizzo politico; erano domande 
che incidevano su problemi di ben altra na- 
tura; problemi - diciamo anche - di carattere 
morale. 

Ma il ministro non ha risposto alle no- 
stre domande; egli anzi ha fatto ricorso 
ad argomentazioni che avrebbe fatto molto 
meglio a lasciare da parte, affermando che 
i motivi per cui noi rivolgevamo le doman- 
de erano tali, addiritt,ura, da giustificare 
le accuse più stolte e imprudenti che egli 
ha potuto rivolgerci. Noi potremmo, onore- 
vole ministro, in tema d’amore per il nostro 
paese, di attaccamento per la nostra nazio- 
ne, esibire titoli che, in questo momento,% 
soltanto la nostra modestia ci suggerisce 
di mettere da parte: 

Ma è possibile che in questa Camera, iii 
questo momento, uno di noi non possa pro- 
porre problemi che dovrebbero interessare 

non che i rappresentanti della nazione, tutti 
i cittadini del nostro paese; n o n  possa proporre 
problemi di fronte ai quali, è inutile che voi 
ve lo nascondiate, non v’è coscienza d’ita- 
liano che non si senta inquieta; non possa 
presentare e porre problemi simili, senza che 
da parte del Governo si risponda facendo 
ricorso a quegli stolti motivi di anticomuni- 
smo che in realta dirigono ed inforniano tutta’ 
la vostra politica,’nella vana illusione di sfug- 
gire così all’urgenea di questi problemi e alla 
necessit& di risolverli ? 

L’onorevole ministro non ha risposto. 
Quale era la questione che noi ponevamo, 
onorevole ministro Scelba ? Nel mio inter- 
vento di proposito ho lasciato da parte 
tutto ciò che interessa il processo di Viterbo 
come fatto giudiziario;.anzi, ho detto (e non 
una volta sola) che il processo deve avere 
lo sviluppo che vuole avere (che noi non ap- 
provia.mo nB disapproviamo) perché, inten- 
diamo che sarebbe in questo momento fuori 
p ~ s t ~  s g ~ i  interferenza iieiit: vicende proces- 
suali. 

Ma non era questa la questione che agi- 
tavamo, onorevole Scelba; era ben altra. Il 
processo entrava in giuoco non come fatto 
giudiziario ma come sede in cui si erano 
avute dichiarazioni delle quali ella non può 
disinteressarsi come ministro dell’interno, 
dalle quali ella non può prescindere, se VUOI 
stare degnamente a quel posto. Non si tratta . 
delle dichiarazioni di Pisciotta, del bandito. 
Non è a queste che noi abbiamo fatto capo; 
noi abbiamo fatto capo alle dichiarazioni di 
alti funzionari di polizia; noi abbiamo fatto 
capo alle dichiarazioni di un generale dei cara- 
binieri, di ufficiali dei carabinieri. I problemi 
che noi abbiamo posto venivano fuori da 
queste dichiarazioni, le quali hanno un va- 
lore non perché esse siano inserite in una pro- 
cedura giudiziaria, ma perché esistono. Ella, 
onorevole ministro, come fa a prescindere da 
queste dichiarazioni ? 

PRESIDENTE. Onorevole Gullo, tenga 
presente che ella sta facendo una dichiara- 
zione di vo.to. 

GULLO. Signor Presidente, vedo anch’io 
che supero i termini rigorosi del regolamento, 
per quanto il tema di una dichiarazione di 
voto molto è lasciato alla sua discrezione e 
alla sua prudente valutazione. Ma qui si è 
risposto ad interventi, al mio e a quello del- 
l’onorevole Basso, spostando i termini dei 
problemi da noi posti, delle domande da 
noi rivolte ! - 

Insomma, l’ispettore Messana noi qui lo 
abbiamo posto in campo non perché pensiamo 

~ 
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che egli sia l’autore della strage di Poctella 
della Ginestra e possa essere indiziato per 
ciò. Nessuno di noi due ha detto questo: se 
ben ricordo, non lo ha detto l’onorevole Basso, 
e, quanto a me, posso senz’altro garantire che 
non l’ho detto affatto. Noi abbiamo detto che 
Messana, ispettore di polizia, capo della po- 
lizia in Sicilia, aveva rapporti e contatti con- 
tinui con ergastolani e latitanti, di fronte ai 
quali la polizia aveva un solo dovere: quello 
di procedere al loro arresto. Invece, Messana li 
teneva presso di sé come suoi confidenti. a 
su questo punto che noi le chiediamo: che 
cosa ne dice ella di questi rapporti dell’ispet- 
tore di polizia Messans con i bandili? 

Abbiamo parlato, di Verdiani, ed ella, 
onorevole ministro, prudentemente questo 
tasto non lo ha suonato, per lo meno con lo 
stesso impegno con cui ha ritenuto di suo- 
nare il tasto di Messana. Abbiamo parlato di 
Verdiani: Verdiani ha avuto contatti conti- 
nui col bandito Giuliano; ha portato in gra- 
zioso dono, durante le feste natalizie, a Giu- 
liano un panettone e due bottiglie di liquori. 
Verdiani, rimosso dal suo posto di capo del- 
l’ispettorato di polizia della Si:i!ia, è richia- 
mato a Roma, quando al posto dell’ispetto- 
rato è messo il comando del nuovo corpo di 
repressione del banditismo; Verdiani, stac- 
cato dalla Sicilia, pur non avendo più nessun 
compito da svolgere nei riguardi del banditi- 
smo e della Sicilia, tornato a Roma, riprende 
il suo posto al Ministero, ma riprende anche i 
contatti con Giuliano, e sono contatti episto- 
lari. 

PRESIDEXTE. Onorevole Gullo, ella 
ripete cose gi8 dette: non è consentito di 
parlare sullo stesso argomento due volte. 

GULLO. La prima volta avevo parlato 
nella sicurezza che il ministro sentisse il 
preciso dovere di rispondere a problemi di 
una urgenza e di una necessità estreme. Ora, 
il ministro ha taciuto; anzi, non avendo ri- 
sposto, ha ritenuto addirittura di ingiuriarci 
e minacciarci al termine del suo discorso. 

Questo non i! concepibile. I1 ministro non 
ha risposto, mentre aveva il preciso dovere 
di rispondere, ripeto, a domande che impli- 
cano problemi non di natura politica - ed io 
di nuovo mi rivolgo alla coscienza dei colle- 
ghi di maggioranza - ma di natura morale. 
I1 paese deve sapere, attraverso la mia modesta 
parola, in questo momento, che a problemi 
e a domande di carattere morale, che impli- 
cano la più grave responsabilità del Governo, 
il ministro dell’interno non ha risposto. 

Questa ragione io avrei voluto non ad- 
durre come motivo del nostro voto contrario. 

Ecco la mia profonda amarezza. Come ita- 
liano, come rappresentante del popolo io mi 
auguravo che ragioni .morali non dovessero 
esservene a determinare il voto contrario. 
Queste ragioni morali, invece, purtroppo vi 
sono, Ed è per esse, soprattutto, che io ho 
preso la parola per dichiarare che voteremo 
contro. (Vivi applausi atl’estrema sinistra). 

BASSO. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BASSO. A giustificare il voto contrario 

che il mio gruppo darà sul bilancio dell’in- 
terno potrebbero bastare lc dichiarazioni 
finali dell’onorevole Scelba, il quale ha an- 
nunciato un rincrudiniento della sua politica 
di repressione. 

Ma noi non vogliamo in qucsta sede pre- 
starci al giuoco dell’onorevole Scelba, il quale 
attraverso questo. linguaggio tende a far 
credere ancora una volta che vi è un solo 
problema che può interessare la nazione, ed 
è la minaccia di sovvertimento che viene 
dalla nostra parte, e che tu t t i  gli altri pro- 
blemi di cui ci siamo largamente occupati in 
questa discussione sono delle bazzecole che 
devono passare in seconda linea. 

Ripeto, noi non accetteremo il tono provo- 
catorio né il contenuto delle dichiarazioni del 
ministro per una discussione in questo mo- 
mento. Noi desideriamo sottolineare attra- 
verso la nostra dichiarazione di voto che, 
qualunque possano essere gli altri e gravi 
motivi- di dissenso che ci separano dalla 
politica del Governo, vi è in questo momento 
un problema che è presente a tu t t a  la co- 
scienza del paese; il che si può facilmente rile- 
vare anche attraverso la stampa che non 
appartiene ai nostri partiti, ai nostri gruppi, 
la quale, esprimendo un sentimento larga- 
mente diffuso nella pubblica opinione, ha 
sentito il bisogno di associarsi alle nostre 
richieste per chiedere all’onorevole ministro 
dei chiarimenti che non sono venuti. 

L’onorevole ministro ha giustificato, o 
ha tentato di giustificare, il suo silenzio di- 
cendo che non può e non vuole interferire 
con 1’ attività dell’ autorità giudiziaria. Ed 
io I potrei rallegrarmi di questo rispetto, un 
po’ tardivo, che l’onorevole ministro mostra 
per l’autorità giudiziaria: dico un po’ tardivo, 
perché ricordo altre occasioni in ,cui l’onore- 
vole ministro mandava telegrammi nei quali 
non si faceva scrupolo di indicare come man- 
danti o responsabili morali di certi reati o 
pretesi reati di violenza i dirigenti delle 
camere del lavoro e i dirigenti sindacali in 
genere, e neppure si faceva scrupolo di invi- 
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tare le prefetture a’fare pressioni perché in 
questo senso l’autori t à  giudiziaria indirizzasse 
e intensificasse le sue indagini. Ma desi- 
dero sottolineare come i problemi che sono 
sottoposti in questo momento alla nostra 
Assemblea non riguardano affatto la ricerca 
dei responsabili del delitto di Portella della 
Ginestra e non sono gli stessi problemi attor- 
no a cui sta indagando la corte di Viterbo. 

I1 processo di Viterlo si svolge intorno 
a fatti precisi: il delitto di Portella e alcuni 
assalti a sedi comuniste. Noi abbiamo intrat- 
tenuto l’Assemblea e abbiamo chiesto al mi- 
nistro delle spiegazioni su una serie di fatti 
che, e per il tempo in cui si sono svolti e per 
la loro natura, esulano completamente dai 
confini del processo. I fatti su cui abbiamo ri- 
chiamato l’attenzione della Camera, del paese 
e del Governo riguardano un periodo di parec- 
chi anni e sono in parte anteriori e in parte 
notevolmente posteriori al fatto di Portella. I1 
banchetto di Verdiani col bandito Giuliano è 
di oltre due anni posteriore all’eccidio di Por- 
teiia e non riguarda quiiiiii iiiiiiiiiiaiiieiiie i 
fatti di cui si sta occupando il magistrato pe- 
nale. La natura dei fatti è diversa: il magistra- 
t o  penale si occupa dell’accertamento del 
reato in questione e di quelli che potranno 
emergere dall’istruttoria. Ma noi abbiamo 
sollecitato il ministro a risponderci su fatti 
e responsabilità di funzionari che possono 
anche non costituire reati, ma che sono fatti 
intorno ai quali il paese ha il diritto di essere 
illuminato, di avere chiarimenti, di sapere 
quale è l’atteggiamento che il ministro ha 
preso o intende prendere di fronte a fun- 
zionari del suo Ministero che sono venuti 
meno a quello che dovrebbe essere il fonda- 
mentale dovere dei funzionari di polizia di non 
trescare con dei briganti: perché credo che 
su questo almeno saremo d’accordo, che do- 
vere loro è indubbiamente quello di non rila- 
s,ciare certificati o attestati di moralità ai 
briganti, di non rilasciare documenti falsi 
perché i briganti possano circolare, di non 
incontrarsi insieme con i briganti a banchetto, 
di non tenere affettuosa corrispondenza con i 
briganti. Ella poteva, onorevole ministro, 
rispondere a tutte queste domande senza che 
ciò costituisse la minima interferenza in quello 
che sarà per essere il giudicato dell’autorit8 
giudiziaria. 

Come giustamente diceva poc’anzi l’ono- 
revole Gullo, se alcuni di questi episodi sono 
stati portati alla conoscenza del pubblico 
attraverso il processo di Viterbo, questo rap- 
presenta un fatto occasionale e non sposta 
minimamente la questione; se l’ispettore Ver- 

diani ha ammesso i fatti che ha ammesso - 
giacché noi non abbiamo recato in questa 
nostra discussione le testimonianze dei ban- 
diti, ma abbiamo recato le testimonianze dei 
funzionari, degli ispettori di pubblica sicu- 
rezza e degli ufficiali dei carabinieri - se 
dunque l’ispettore Verdiani ha ammesso di 
essere stato a banchetto con Giuliano e di avere 
avuto corrispondenza con Giuliano - e le sue 
lettere, esibite e riconosciute autentiche 
davanti alla corte, non sono state dalla 
corte acquisite agli atti processuali e non 
costituiscono quindi neppure elementi del 
processo - se dunque l’ispettore Verdiani ha 
dichiarato tutto ciò dinnanzi alla Corte, ciò 
non diminuisce per nulla il dovere del mi- 
nistro di prendere atto di queste ammissioni 
e di trarne le conseguenze, così come acca- 
drebbe se quelle dichiarazioni fossero state 
rese in qualunque altra sede. Qui siamo in 
presenza di fatti che sfuggono alla competenza 
dell’autorità giudiziaria; qui non si tratta di 
rispettare l’indipendenza della magistratura, 

torità giudiziaria dovrà decidere; qui si tratta 
soltanto di sapere che cosa il ministro decide 
nei confronti di questi suoi funzionari che 
hanno prevaricato, che hanno tenuto affet- 
tuosa corrispondenza coi banditi, che si sono 
incontrati con i banditi a banchetto, che 
hanno rilasciato ai banditi documenti falsi 
affinché essi potessero liberamente circolare, 
che hanno addirittura, come il capitano Pe- 
renze, ospitato in casa propria uno di questi 
banditi, e ciò non perché questi dovesse ren- 
dere dei servigi, ma quando non poteva più 
essere utile, quando aveva già reso tutti i 
servigi che ‘doveva rendere. 

È su questi elementi che l’onorevole mini- 
stro avrebbe dovuto rispondere; è su questi 
elemeiiti che noi ci attendevamo che egli ci 
rispondesse. Noi pensiamo che certamente 
l’onorevole ministro avrà interpellato questi 
suoi funzionari per sapere le ragioni del loro 
comportamento, posto che queste ragioni egli 
non conoscesse già precedentemente. Noi sup- 
poniamo che l’onorevole ministro, di fronte 
ad affermazioni, ripetute non già soltanto da 
un bandito ma da tutta la popolazione di 
Castelvetrano, secondo cui Giuliano non era 
stato ucciso in quel determinato modo come 
è stat,o fatto risultare dal comunicato uffi- 
ciale, avrà pur chiamato il generale Luca per 
sapere come effettivamente siano andate le 
cose. Ebbene, noi desideriamo sapere se 
egli ha fatto ciò, noi desideriamo sapere 
quale risposta egli abbia avuto, e noi de- 
sideriamo sapere se egli sia ancora dispo- 

- p c h 6  ,.- iioii SI trstta di sapere che COS” !”- 

’ 
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sto a giurare sul generale Luca, a giurare 
sul vangelo di Luca (Proteste al centro e a 
destra). Questi erano, onorevole ministro 
dell’interno, i problemi su cui abbiamo atti- 
rato la sua attenzione; noi desideravamo 
che l’onorevole ministro dell’interno ci di- 
cesse quale fosse, quale dovesse essere il com- 
portamento di un ministro il quale sa che i 
suoi funzionari compiono fatti di questo 
genere. 

Né si può sostenere, come i l  ministro ha 
detto, chc noi in tal modo gettiamo il discre- 
dito sullc forze armate e su quelle di polizia. 
Non si difende il credito, non si difende il pre- 
stigio delle forze armate e di quelle di polizia 
cercando di soffocare questi scandali, adottan- 
do il silenzio su questi fatti; ma si difende il 
credito, si difende il prestigio delle forze 
armate e di quelle di polizia cercando di sma- 
scherare questi fatti e cacciando via gli inde- 
gni che hanno trescalo con i briganti e che 
quindi non sono uomini meritevoli di restare 
nelle forze armate e nella polizia. 

Noi crediamo quindi chc l’onorevole mini- 
stro dell’interno abbia voluto eludere l’argo- 
mento; quando egli dice che fisserd. quella 
che dovrti cssere la sua liilea di condotla 
dopo che il processo sara csaurito, dice una 
cosa che noi non possiamo accettaro, perché 
sono gia trascorsi quattro anni c niczzo da 
quei fabti e siamo ancora alla prima istanza 
del processo: di questo passo noi dovremmo 
aiicora attendere dieci anni. 

Qui si tratta di fatti che debbo110 essere 
acclarati ora, perché ora turbano la coscienza 
del paese; c noi abbiamo il dovere di 
iraiiquillizzarc il paese e altiesi di difendere 
jl prestigio delle forze di polizia e delle forze 
armate, mentre invece il ministro dell’iii- 
ferno, nascondendo questi fatti, proteggendo 
i responsabili e nian tenendoli nell’amniiii i- 
slrazione, e lui a gettare veramente il discre- 
dito su t u t t e  le forzr armate. (V iv i  upplausi 
all’estrema sinistra). 

PAOLUCCI. Chirdo di parlare pcr dichia- 
razioni, di voto. 

PRESIDEXTE. S r  ha facolta. 
PAOLUCCI. Dichiaro di votare contro il 

bilancio in oggetto non solo perché la politica 
interna in genere del Governo calpesta o co- 
munque pone in serio pericolo le liberta fon- 
damentali sancite dalla Costituzione, ma anche 
e soprattutto perché, alle accuse mossegli in 
merito alle chiare risultanze del ~ ~ O G S S O  di 
Viterbo, l’onorevole ministro non ha risposto 
come il Parlamento e il paese si attendevano. 
L’onorevole Scelba avrebbe dovuto dirci, fra 
l’altro, come e perché l’isppttorc Verdiani 

(Commenti al centro e a destra), che colludeva 
coi banditi e con essi banchettava e trescava, 
non sia stato rimosso dalla sua carica, ma, 
anzi, sia stato promosso, mentre avrebbe do- 
vuto essere deferito all’autorita giudiziaria. 
I1 ministro avrebbe dovuto dirci, fra l’altro, 
come e perché il colonnello Luca si sia per- 
messo di rilasciare a un bandito un salvacon- 
dotto, un attestato di bcnemerenza, serven- 
dosi della carta intostata del Ministero del- 
l’interno, con timbro del Ministero drll’inter- 
no e con la firma dello stesso ministro; e 
avrcbbc anchc! dovuto dirci come c, perch6 
della uccisione di Giuliano venne data uiia 
versione che è falsa nel senso pii1 assoluto. 

’ 

Onorevole Scelba, il suo discorso, irifarci to, 
comr! e stato, di rtiticenzc c di fals:: attmtti- 
zioni, con 1111 finale contrrwnt:: 1111 attacco 
oltraggioso e minaccioso a questi settori, ha 
offeso il Parlamento italiano, ha irriso alla 
giustizia e ha ferito profondamente la morale ! 
Con quel siio discorso, onorevole Scelba, e 
stata scritta un’altra pagina nera pcr il Parla- 
nim t o  italiano ! (Applausi all’eslrema sinistra). 
Però, quali che siano i risultati di questa vota- 
zion e ,  ella, o uorevoI(? miriis tro del1 ’interno, 
rinianr? iiichiodato al baiico dello SI I  t? ~~espoii- 
snbilità di fronte al paostl, di fronte al Parla- 
mento ti di frontcb alla storia. (Applausi 
a ll’estrema sinistra). 

LOPARDI. Chiedo di paylarr per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
LOPARDI. Debbo dichimare la mia per- 

sonale profonda delusione, in quanto spuavo 
che il ministro dell’interiio mi avrebbc tran- 
quilliezato, specialmentc a proposito dei fatti 
acclarati ncl prqccsso di Vitcrbo. L a  mia 
era, nel dibattito, la posizione di iuio spetta- 
toro, prima inipassibilt?, ma oggi - in verità -. 
lettci~almeii te  allibito. La mia posizionc per- 
sonale era quella illustrata dall’onurevole 
Arata: se il proccsso di Vitrrbo in sé impo- 
neva riserbo, alcuni fatti vmersi 6’ ormai 
acclarati destavano in tutti m a  cwta prpoc- 
cupazione per la situazionc venutasi a creare 
nel corpo cl t t l l~  forze di polizia, c impoiw- 
vano perciò una risposta. 

Spettatore - dicevo - ptwh8 da parte 
mia non si voleva assolutamente sapere dal 
miiiist.ro se vi fossero dei mandanti a propo- 
sito del dtllitto di Portella della Ginestra. 
Qui veramente si sarebbe invaso il campo 
della magistratura, la quale, nel dibatti- 
mento di quel processo, è la sola che ha il 
poterc di acclarare anchp questo punto. 
Sé ricercavo ‘alte responsabilità, che anchc 
questa è funzione - appunto i- spettante 
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esclusivamente alla magistratura. Mi aspet- 
tavo soltanto che venisse dal ministro un 
chiarimento sulla situazione creatasi in seno 
alla polizia. 

Spettatore - dicevo - che è rimasto pro- 
fondamente deluso. 

Infatti, quel dualismo che si era creato 
fra polizia e carabinieri, quei banchetti fra 
ispettore di polizia e banditi (Commenti al 
centro e a destm), quella versione ufficiale 
della morte di Giuliano (io non torno sui 
fatti, li cnuncio soltanto) che pare non ri- 
sponda a verità, quella firnia del ministro 
Scelba che sembra apocrifa, q&ll’ospitalita of- 
ferta e data da Pereiize a Pisciotta, anche 
dopo la morte di Giuliano (qt’gando non vi 
lira pih neppure la scusa che ciò fosse neces- 
sario per 1’ arresto del bandito), quelle lettere 
fra ispettori P banditi: t u t t o  ciò imponeva una 
risposta che potesse tranquillizzare non sol- 
tanto noi parlanicntari, ma, sovrattutto, il 
paese. Che cosa ha detto, in concreto, il 

suo sistema, invece di chiarire i fatti, è 
partito al contrattacco. Ricordo che rispon- 
dendo alle interpellanze sul processo .Oorghese, 
invece di rispondere ai punti precisi sui qpali 
era stato interpellato, cioe sull’apologia del 
fascismo che era stata fatta durai-ite il pro- 
cesso e sul comportamento di taluno dei ma- 
gistrati iiel processo stesso (durante lo svol- 
gimento nel quale venivano vilipese le forze 
della Resistenza), il ministro partì al con- 
trattacco .contro la (( volante rossa )) (che era 
tutt’altra. cosa), la quale andava senz’altro 
colpita, ma nulla nvcva a che fare con 
le interpellaiize. 13 noli ci rispose. Così oggi 
ci ha parlato della deiiiinCia di Moutalbano. 

me, non comunista, t u t to  ciò non inte- 
ressa. Ha parlato di eventuali responsabilità 
anche del governo tripartito, nia anche ciò ha 
poca importanza, a mio parere (Commenti al 
centro eadestm). Sì,perchevorreisapereallora ... 

PRESIDENTE. Non polemizzi, onore- 
vole Lopardi. 

LOPhRDl ... se, oltre alla taglia che 
Giuliano pose sulla persona del ministro 
Romita, ve ne sia stata, poi, un’altra sul mini- 
$ro Scelba. 

Ed ha detto, infine, il ministro che vi è 
un processo in corso e non si puo quindi en- 
trare nel merito. Nessuno voleva che il pro- 
cesso fosse toccato iiell’aspetto giuridico e 
processuale. Nulla da dire su questo punto. 
Siamo tut t i  d’accordo. Ma vi è un aspetto 
amministrativo della . questione che atten- 
deva una risposta, e tale risposta non avrebbe 
minimamente influenzato la giustizia, 

. .  :r,:n:str= ? c!uso !a rispostn c ,  C0T;’;C c 

Non n3 i si venga a dire che, essendo i fun- 
zionari dei testiilioni e# potendo essi essere 
ancora interrogati nel processo, potsebbero es- 
sere influenzati nel caso di un’inchiesta ti 

loro carico, perché, se essi hanno qualcosa 
da sottacere, se non vogliono fare qualche 
ammissione che possa comprometterli, non 
la faranno ugualmente, anche senza che una 
inchiesta sia iniziata a loro carico. Infatti 
bisogna precisare che il processo non è con- 
tro Verdiani o altri funzionari, nia è contro 
Pisciotta, è contro i ((picciotti I), e contro 
coloro che debbono rispondere clell’eccidio 
di Portella della Ginestra. 

PRESIDENTE. Ella iii questo modo 
iion fa una dichiarazione di VC‘CJ ,  m a  riapre 
la discussione generale. 

LOPA.RD1. Concludo. 
La sentenza non si occuperà che margi- 

nalmente di queste cose e soltanto al fine 
di stabilire se quanto ha detto Pisciotta 
circa il suo ((alibi )) possa rispondere o meno 
a verita. Ed allora non si può ignorare che 
non sono soltanto banditi o fuorilegge 
coloro che dicono che la morte di Giuliano 
6 avvenuta in modo diverso da quanto i? 
detto nella versione ufficiale; non è solo Pi- 
sciotta ad affermare che è stata apposta su 
un documento la firnia del ministro Scelba, 
ma anche Luca lo conferma; non soltanto 
Pisciotta ha parlato di banchetti Ira funzio- 
nari e banditi, ma lo ha confessato anche 
Verdiani. 

È evidente allora che vi sono fatti certi, 
I quali imponevano una risposh che trail- 
quillizzasse soprat Lutto coloro che, come ine, 
erano spettatori di questo dibattito. La ri- 
sposta non i: venuta ed ecco perché ho ri- 
tenuto mio dovere esprimere la mia profonda, 
amara delusione, in quanto il ministro ha 
eluso la questione che invece andava, nel- 
l’interesse di tutti, affrontata e risolta. (Ap- 
plausi a sinistra e all’estrema sinistra). 

VIOLA. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. . 

PRESIDESTE. - Ne ha facoltà. 
VIOLA. Avrei vari motivi per votare 

contro il bilancio dell’interno. Un motivo 
sarebbe questo: la violazione della legge che 
riguarda l’archivio centrale dello Stato. Un 
altro niot.ivo sarebbe questo: la violazione 
della legge di pubblica sicurezza nei con- 
fronti di deputati che non possono parlare 
liberamente nei comizi, deputati che sono 
soggetti a sassaiole, a colpi d’arnia da fuoco, 
ecc. Però non sono queste le ragioni per cui 
voterò contro. L a  ragione è un’altra: i 
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ministro dell’interno ha detto cose gravi 
e ne ha taciute altre non meno gravi. 

Non entro nel merito del processo di Vi- 
terbo. Vi è entrato parzialmente il ministro 
Scelba, il quale ci ha detto, concludendo, 
che egli si rimette ancora oggi a quella che 
è stata la versione ufficiale del generale Luca 
nei riguardi dell’uccisione di Giuliano. Ora 
qui bisogna dire una parola chiara in difesa 
del prestigio e dell’onore dell’arma dei ca- 
rabinieri. I carabinieri stendono dei verbali 
che sono legge per i magistrati. Noi non 
possiamo dubitare dei carabinieri, non pos- 
siamo metterci nella condizione di credere 
che essi possano falsare dei verbali, ci06 fal- 
sare la verità. Noi quindi desideriamo sapere 
se ha mentito il capitano Perenze o se ha 
mentito il colonnello, oggi generale, Luca. 

PRESIDENTE. Onorevole Viola, ella deve 
solo spiegare le ragioni per cui darà il suo 
voto favorevole o sfavorevole. Ella è troppo 
intelligente per non comprendere che cosi, 
invece, ella tenta di inserirsi come in un’ap- 
pendice alla discussione generale gid chiusa. 
(Commenti al centro e a destra). 

VIOLA. Signor Presidentc, qualche col- 
> lega dice che non sono molto intelligcnte; 

abbia quindi un poco di condiscendenza verso 
una persona che non è troppo intelligente. 

PRESIDENTE. Non dica piacovolezze ! 
VIOLA. Io desidero in effetti dire proprio 

le ragioni per le’quali voto contro. Noi vo- 
gliamo sapere la verità. Vogliamo sapere dal 
ministro Scelba se ha mentito il capitano 
Perenze o il generale Luca. Io escludo che pos- 
sa avere mentito Luca, un generale così valo- 
roso che avrebbe .ugualmente ben meritato 
la sua promozione per meriti estranei all’epi- 
sodio Giuliano. Vogliamo sapere la verità. 
Intanto, escludo che un colonnello o un gene- 
rale possa essersi assunta la responsabilitd di 
firmare un documento con la firma del mini- 
stro Scelba senza esservi stato autorizzato. 

PRESIDENTE. Le pare una dichiara- 
zione di voto, mi scusi ? Ella deve chiarire alla 
Camera le ragioni per cui vota pro o contra, e 
non esprimere giudizi su altri fatti. 

VIOLA. S? il ministro Scelba mi desse le 
spiegazioni o le assicurazioni che chiedo, po- 
trei cambiare anche il mio voto. Ecco perché 
desidero intrattenermi sull’argomento. Ad 
ogni modo qui dobbiamo sapere se ha mentito 
Luca o Perenze, perché mi risult-a che Perenze 
ha ammesso, a Viterbo, di aver ucciso un 
uomo morto. Dato che il capitano Perenze e 
ancora in servizio nell’arma dei carabinieri, 
occorre che si prendano dei prowedimenti o 

contro di lui o contro il generale Luca, a meno 
che non emergano altre responsabilità. 

Chiediamo questo a tutela della dignità e 
dell’onore dell’arma dei carabinieri, perché su 
di essa non deve rimanere nessuna ombra. 
Noi abbiamo il diritto di farlo. Se il ministro 
Scelba fosse in condizione di potermi dare dei 
chiarimenti oppure di dire che egli nutre 
quanto meno il sospetto che il generale Luca 
lo abbia male informato, per cui potrà in pro- 
sieguo di tempo 0rdinar.e un’inchiesta, io po- 
trei disporre del mio voto in altra maniera. 
Concludo dicendo ancora una volta che abbia- 
mo bisogno di sapere tut ta  la verit8. 

COVELLI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
COVELLI. I1 gruppo del partito nazionale 

monarchico si asterra dal votare per ragioni 
di ovvia opportunità, oltre che di sensibilità 
politica e parlamentare. Per molli motivi noi, 
per quanto oppositori del Governo, dovremmo 
dare il nostro consenso al ministro dell’in- 
temo; d’altra parte non possiamo essere del 
tutto sodisfatti di quanto il ministro ci ha 
detto a proposito della lettcra di un deputato 
comunista denunciante presunti mandanti 
nella strage di Porlelln della Ginestra, anche 
se siam’o d’accordo sulla necessità di uscire 
finalmente dalla speculazione. 

I colleghi dell’estrema sinistra volevano 
incriminare la democrazia cristiana, ma il 
ministro dell’interno, che della democrazia 
cristiana è un esponente, ha replicato che essi 
non hanno portato nessun elemento a contri- 
buio di tale incriniinazione. Di conseguenza,, 
se noi votassimo a favore del bilancio dell’in- 
terno, si direbbe dai settori di estrema sinistra 
che noi ci prestiamo a coprire il silenzio del- 
l’onorevole Scelba, mentre, se votassimo con- 
t ro,  indicheremmo di accettare la tesi del- 
l’estrema sinistra qual’d espressa attraverso 
una lettera di un suo esponente; tesi che 
iioi, invece, respingiamo riclla maniera piu 
assoluta. Noi, anzi, faccianlo affidamento 
nella lealtà del suo autore, perché fmal- 
mente, dopo quattro anni, si decida a par- 
lare a viso aperto, senza coprirsi della im- 
munit à parlamentare. 

I1 partito nazionale monarc,hico ssr& if 
primo a chiedere, ove affiorino elementi mini- 
mi di responsabilit8, una inchies?a parla- 
mentare che dia modo finalmente di accer- 
tare le responsabili:à e di applicare le sanzioni 
che si dovessero mostrare necessarie. Quanto 
al bilancio del ;Ili:iistero dell’interno, ripeto 
che noi ci asteniamo dal voto, in attesa di 
poter conoscere la verità sui mandanti della 
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strage di Portella e sugli altri argomenti che 
ancora sono aperti. (Approvazioni all’estrema 
sinistra). 

SCALFARO. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCALFARO. Fra le dichiarazioni di voto 

si 8. fatto cenno (ed è un punto particolar- 
mente importante) da parte dell’onorevole 
Gullo ( ( a  ragioni morali 1). Io vorrei soltanto 
prendere atto di un punto di questa discus- 
sione: quando da una parte della Camera si 
formula, fra le altre, l’accusa al potere ese- 
cutivo di avere in qualche modo contribuito 
alla sottrazione della denuncia - presentata 
in modo formale, con la solennità della forma - 
al magistrato competente da parte dell’ono- 
revole Montalbano contro il funzionario di 
pubblica sicurezza Messana, e risulta questa 
accusa, presentata nella serietà dell’aula, asso- 
lutamente infondata, io mi chiedo se non deb- 
bano essere citate, sì, le ragioni morali, ma 
da., pa.rt,e n n s t m i  per c h i d p r p  se vi siano 
ragioni morali da parte dell’estrema sinistra 
per comportarsi in questo modo (Proteste 
all’estrema sinistra).. . 

GULLO. È la corte di assise che ha di- 
chiarato dispersa la denuncia ... 

SCALFARO. Onorevole Gullo, un conto 
è dickarare disperso un atto, un conto è fare 
di ciò accusa precisa, nell’aula parlamentare, 
al ministro dell’interno, quasi che questi sia 
stato complice. 

GULLO. Non avete un minimo di ri- 
spetto.. . 

SCALFARO. Onorevole Gullo, vi è sol- 
tanto un rispetto, ed è quello che si deve 
avere a quest’aula., dove si sono consumate 
delle ore a discutere quando era ancora 
vivente il bandito Giuliano (questa era l’ac- 
cusa fatta al ministro dell’interno), e dove si 
consumano altre ore a discutere ora che il 
bandito Giulia.no è morto. (Applausi al centro 
e a destra - Rumori all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevole Scalfaro, la 
prego, non polemixzi. 

SCALFARO. Questa parte dell’aula ha 
ascoltato in silenzio le dichiarazioni dell’ono- 
revole Gullo, dell’onorevole Basso e di ogni 
altro deputato. Abbiamo anche noi il diritto 
di parlare nel rispetto di quella parte del- 
l’aula che non conosce la democrazia ! (Ap- 
plausi al centro e a destra - Proteste all’estrema. 
sinistra). Abbiamo ascoltato il discorso apo- 
calittico dell’onorevole Paolucci, che è stato 
quanto di più comico si pot‘esse sentire, ed 
abbiamo taciuto ! (Vive proteste all’estrema 
sinistra). 

DI MAURO. Abbia almeno il pudore di 
tacere ancora ! (Proteste al centro e a destra). 

SCALFARO. Vi erano due tesi: una 6 
stata prospettata dal ministro dell’interno, 
e non per la prima volta, ed era la tesi uffi- 
ciale dell’autorità costituita e responsabile; . 
l’altra è fatta per una parte di pettegolezzi 
e per un’altra di dichiarazioni di banditi. 
Non vi era che una scelta. I1 ministro dell’in- 
terno - ed io gliene faccio personalmente 
lode - ha dichiarato di difendere coloro che 
si sono assunti così gravi responsabilità e 
hanno reso grandi servigi alla nazione, e li 
ha difesi da quel posto, da quel banco, con 
la sua responsabilità. Altri hanno fatto altra 
scelta, ma il ministro dell’interno ha, risposto 
che al termine di quel procedimento penale 
che 6 in corso, qualora dovranno esservi 
ragioni perché la Camera ne discuta o egli 
possa, come ministro dell’interno, trarne 
delle conclusioni, le saprà trarre o le porterh 
in discussione dinanzi all’aula parla.mentare. 

si dovrà attendere ? Onorevole Basso, ella 
sa meglio di me che le sentenze valgono 
quando sono passate in giudicato, e che altri- 
menti non hanno valore (Rumori all’estrema 
sinistra). 

LA MARCA. Se avete cora.ggio, dovete 
rispondere ! (Proteste al centro e a destra). 

SCALFARO. I1 nostro è voto favorevole 
a tutta la politica del ministro dell’in- 
terno. 

L’episodio del banditisino è soltanto uno 
degli episodi. I1 ministro oggi ha parlato su 
una serie di fatti, ha parlato su un intero 
bilancio; quindi il nostro voto è di fiducia nel- 
l’impostazione polilica di questo bilancio, ed 
è di fiducia in quella dichiarazione precisa 
che, al termine del suo discorso, il ministro 
ha fatto - anche,se non è piaciuta all’onorevole 
Basso.- di una particolare perseveranza nella 
vigilanza all’interno e di una particolare di- 
fesa della libertà, attaccata da ogni parte 
anche con sistemi di sporca speculazione 
polilica. (Applausi al centro e a destra - 
Proteste all’estrema sinistra). I1 nostro voto 
favorevole vuol dire quindi voto contrario 
a questo sistema di speculazione che serve 
a diseducare il paese. (Rumori all’estrema 
sinistra). È un voto di fiducia alla polilica 
interna, che deve essere politica di fermezza 
e di forza democratica nella difesa del su- 
premo dono della libertà. (Vivi applami al 
centro e a destra). 

ALMIRANTE. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

I;’snerevo!c B3ssc h3 dctt=: fino i3 quando 
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ALMIRA4STE. S o i  rileviaiiio con sor- 
presa, onorevoli colleghi, come, a conclusione 
della discussione sul bilancio del Ministero 
dell‘interno, le dichiarazioni di voto ver- 
tano esclusivanientc o quasi esclusivaniente 
sul doloroso fenonieno del bandi tisnio sici- 
liano e non sulla politica interna del Governo. 
T n  sede di cliscussione generale noi abbiamo 
$Ci avuto l’onore e l’occasione di fare rilevare 
che non riteiievamo opportuno che la discus- 
sione sulla politica interna del nostro paese, 
in 1111 iiiomen to tanto d d i ~ a t o ,  si riclucesse 
ad iiiia discussione sul processo di Viterbo. 
Talc i~ilievo ripetiamo irl questo inonwii to. 
Talc rilievo e le risultanze - pcr tut t i  clolo- 
rosc e, credo, per tutti ugualmente avvilcirti 
- del dibattito di questa, ultiniu giornata ci 
inducono a. confermar(! ancora la ~ ~ o s t r a  
posizione politica, sul bilancio dell’intcrno, 
presa in sede di cliscussioiic generale; ci in- 
ducono, cioè, a ripetere che la politica del- 
l’attuale ministro dell’interno è, evidente- 
mente, una politica sbagliata, più amcora 
che nei confronti delle opposizioni, r i r i  ccìn- 
h n t  i cTPlla maggioranza, di cui h l t >  po- 
litica va ogni giorno (li  pii1 iiidel)cìlcn- 
d o  Ic posizioni 1’ i l  pi*ostigio i r i  t,utto il 
pacsc. 

Noi cmliaino che i l  c’liba1l;iL.o o t l i c 3 i w c ì  

I N  sia una prova: l’onorclvole i i i i  riistro del- 
l’intciio ha, ritenuto opportuno dcd icarc 
circa un’ora c mezza del suo intcrventu al 
processo di Viterbo, senza per altro sodisfan. 
coloro che avevano avanzato delle richieste 
in iiierito, mentre non ha ritenuto di rispon- 
dere neppure una parola sui problenii d i  or- 
dine politico e generalc che dalla. nostra 
partc erano stati impostati, e sul problem? 
dell’autentica difesa dellc liberth deinocra- 
tiche c della autentica interpretazione della 
democrazia; problcnia sul quale niodestameiitc 
avevamo chiesto i suoi lumi. Credo che questo 
inevitabile rilievo valga non soltanto a con- 
validare la nostra tesi, ma a cliniostrarc alla 
niaggioranza che, seguendo l’attuale linea 
nel campo della politica interna, non si fa 
altro che rafforzare quello posizioni polemi- 
che e quegli a t t i  (li accusa, giustainente o fal- 
samen te morali, che sfaldano le posizioni 
della maggioranza, non solo, nia - e questo 
ci preoccupa di più - disorientano seniprr 
maggiormente l’opinione pubblica, impedi- 
scono la pacificazioiie degli italiani e ritar- 
dano quel processo di ricostruzione morale e 
materiale, al quale tutt i ,  come italiani: dob- 
biamo sentirci ugualniente legati. 

Per queste ragioni noi voteremo cont.ro 
la. politica interna dell’attuale Ministero. 

PRESIDESTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo i, di cui è gik stata data lettura. 

f B approuato). 

Passiamo agli altri articoli del disegno di 
legge, che, non essendovi emendamenti, porrò 
successivamente in votazione. Se nc dia 
lettura. 

MAZZA, Sey rct m i o ,  1 e pge : 

ART. 2. 
((Sono autorizzati: 

a) l’accertamento e la riscossione, se- 
condo le leggi in vigore, delle entrate del 
Fondo per il culto, riguardanti l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1951 al 30 giugno 
1952, in conformith. dello stato di previsione 
annesso alla presente legge; 

b) il pagamento delle spese ordinarie 
e straordinarie del Fondo predetto relative 
all’esercizio finanziario dal 10 luglio 1951 al 
30 giugno 1952, in conformith. dello stato di 
previsione annesso alla presente legge. 

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilith. generale dello Stato, sono consi- 
derate ((Spese obbligatorie e d’ordine )) del bi- 
lancio del Fondo per il culto, quelle descritte 
nell’elenco, n. 1 annesso all’appendice n. 1 
della presente legge. 

I capitoli della parte passiva del bilancio 
suddetto, a favore dei quali O data facolth. al 
Governo di inscrivere so.mme mediante de- 
creti da emanarsi in applicazione del dispo- 
sto dell’articolo 41, primo comma, del citato 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
ulla contabilith. generale dello Stato, sono 
descritti nell’elenco n. 2, annesso all’appen- 
dice n. 1 della presente legge i. 

( ;ri: appi-ouato). 

ART. 3. 

(( Tutti i pagamenti da effettuarsi sul capi- 
tolo n. 28 della parte passiva del bilancio 
del Fondo per il culto possono imputarsi ai 
fondi inscritti nell’esercizio 1951-52, senza 
distinzione dell’esercizio al quale si riferiscono 
gli impegni relativi n. 

(13 approvato:. 

ART. 4. 
(i Sono autorizzati: 

a) l’accertkmento e la riscossione, se- 
condo le leggi in vigore, delle entrate del 
Fondo di beneficenza e di religione nella cittB 
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di Roma, riguardanti l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1951 al 30 giugno 1952, in confor- 
mitd dello stato di previsione annesso alla 
presente legge; 

b) il  pagamento delle spese ordinarie e 
straordinarie del Fondo di beneficenza e di 
religione nella cittd di Roma, per l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1951 al 30 giugno 
1952, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge. 

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul- 
l’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilitA generale dello Stato, sono consi- 
derate (( Spese obbligatorie e d’ordine )) del 
bilancio del Fondo di beneficenza e di reli- 
gione nella cittd di Roma, quelle descritte 
nell’elenco n. 1, annesso all’appendice n. 2 
della presente legge. 

I càpitoli della’ parte passiva del bilancio 
suddetto, a favore dei quali B data facoltà al 
Governo di inscrivere somme mediante de- 
r.ret.i da em-inzrsi i2 app!icazione del dispost~ 
dell’articolo 41; 10 comma, del citato regio 
decreto 18 novembre 1923, .n. 2440, sulla 
contabilità generale dello Stato, sono quelli 
descritti nell’elenco n. 2, annesso all’ap- 
pendice n. 2 della presente legge )I. 

. (e approvuto). 

ART. 5. 
B Sono autorizzati: 

a) l’accertamento e la riscossione, se- 
condo le leggi in vigore, delle entrate dei Pa- 
trimoni riuniti ex economali, di cui all’ar- 
ticolo 18 della legge 27 maggio 1929, n. 848, 
per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1951 
al 30 giugno 1952, in conformitd dello stato 
di  previsione annesso alla presente legge; 

b )  il pagamento delle spese ordinarie 
e straordinarie, dei patrimoni predetti, per 
l’esercizio finanziario medesimo, in confor- 
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 

Per gli effetti di cui all’articblo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilitd generale dello Stato, sono consi- 
derate (( Spese obbligatorie e d’ordine )) del 
bilancio dei Patrimoni riuniti ex economali, 
quelle risultanti dall’elenco n. 1, annesso 
all’appendice n. 3 della presente legge. 

I capitoli della parte passiva del bilancio 
suddetto, a favore dei quali i! data facolta 
al Governo di inscrivere somme mediante 
decreti da emanarsi in applicazione del 
primo comma dell’articolo 41 del predetto 

‘regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sono quelli descritti nell’elenco n. 2, annesso 
‘all’appendice medesima )) . 

( B approvato). 

ART. 6. 

(( B autorizzata, per l’esercizio finanziario 
1951-52, la spesa straordinaria di lire nove- 
miliardisettecentomilioni per l’integrazione 
dei bilanci “degli Enti comunali di assistenza 
e per le sovvenzioni ai Comitati provinciali 
di assistenza e beneficenza pubblica D. 

(e clpp?’ovclto). 

ART. 7 

(( 13 autorizzata, per l’esercizio 1951-52, 
la iscrizione della somma di lire 500.000 per 
provvedere alle spese pel funzionamento della 
Commissione per la pubblicazione del car- 
teggio del Conte di Cavouri). . 

( .p@?’cr?,latn). 

ART. S. 

(( La composizione della razione viveri in 
natura per gli allievi del Corpo della Guardia 
dl pubblica sicurezza e le integrazioni di vitto 
e i generi di conforto per gli agent,i del Cor- 
po medesimo in speciali condizioni di servi- 
zio? sono stabilite, per l’esercizio finanziario 
1951 -52, in conformità delle tabelle allegate 
alla legge di approvazione dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
Difesa per lo stesso esercizio 1). 

( e uppl’0vuto). 

PlZESlDESTE. Il disegno di legge sara 
subito votato a scrutinio segreto. 

Votazione segreta di disegni di legge. 

PRESIDESTE. L‘ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

(( Stato cli previsione della spesa del .Mi- 
nistero del commercio con .l’estero per l’eser- 
cizio finanziario dal 10 luglio 1951 al 30 giu- 
gno 1951 n. (Approvato dal Senato). (2020). 

Sara votato per scrutinio segreto anche il 
disegno di legge, oggi esaminato: 

((Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero d‘el1’interno:per l’esercizio finanziario 
dal lo luglio 1951 al 30 giugno -1951 N. (1862). 

Indico la votazione. 



Atta’ Parlamentari -- 32190 - Camera dei Deputat 
~ ~~~ ~ ~ ~ ~ ~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 23 OTTOBRE 1951 - 
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 

CHIOSTERGI 
(Segue Za votazione). 

PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione e invito gli onorevoli segretari a nume- 
rare i voti. 

(Gli onorevoli segrclari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione a 
scrutinio segreto dei disegni di legge: 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del commercio con l’estero per l’eser- 
cizio finanziario dal 10 luglio 1951 al 30 giu- 
gno 1932 )) ( A ~ ~ T o v ~ o  dal Senato) (2020) : 

Presenti e votanti . . . . . 435 
,Maggioranza . . . . . 218 

Voti favorevoli . . . 245 
Voti contrari . . . . 190 

(La  Camera approva). 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’interno per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1931 al 30 giugno 1952 )) (1862): 

Presenti e votanti . . . . . 435 
tMaggioranza . . . . . 218 

Voli favorevoli . . . 245 
Voti contrari . . . . 190 

(La  Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Alicata - 
Almirante - Amadei Leonetto - Amadeo 
Ezio - Ambrosini - Amendola Giorgio - 
Amendola Pietro - Amicone - Angelucci 
Mario - Angelucci Nicola - Arata - Arcai- 
ni - Arcangeli - Armosino - Artale - 
Assennato - AvanzinL- Azzi. 

Babbi - Baglioni - Baldassari - Bal- 
duzzi - Barbieri - Barbina - Baresi - Ra- 
rontini - Bartole - Basso - Bavaro - Bel- 
liardi - Bellucci - Beltrame - Bennani - 
Bergamonti - Bernnrdi - Bernardinetti - 
Bernieri - Bersani - Berti Giuseppe fu An- 
gelo - Berti Giuseppe fu Giovanni - Berti- 
nelli - Bertola - Bettiol Francesco - Bet- 
tiol Giuseppe - Biagioni - Bianchini Laura 
- Bianco - Biasutti - Bigiandi - Bima - 
Boidi - Boldrini - Bonomi - Bontade Msr- 
gherita - Borellini Gina - Borioni - Bor- 
sellino - Bosco Lucarelli - Bottai - Botto- 
nelli - Bovetti - Bruno - Brusasca - Buc- 
ciarelli Ducci - Burato. 

Caccuri - Cagnasso - Calandrone - Ca- 
lasso tiiuseppe - Camposarcuno - Capac- 

chione - Capalozza - Cappugi - Cara - 
Carcaterra - Carignani - Caronia Giuseppe 
- Caroniti Filadelfio - Carpano Maglioli - 
Carratelli - Carron - Cartia - Casoni - 
Cassiani -- Castelli Edgardo - Castelli Avo- 
li0 Giuseppe - Cavallari - Cavalli - Ca- 
vazzini - Ceccherini - Ceravolo - Chatrian 
- Chiaramello - Chiarini - Chieffi - Chi- 
ni Coccoli Irene - Chiostergi - Cifaldi - 
Cinciari Rodano Maria Lisa - Ciufoli - 
Codacci Pisanelli - Colasanto - ColitBo - 
Colleoni - Colombo - Concetti - Conci Eli- 
sabetta - Coppi Alessandro - Coppi Ilia - 
Corbi - Corona Achille - Corsanego - Cor- 
tese - Costa - Cotani - Cremaschi Carlo 
- Cremaschi Olindo - Cuzzaniti. 

D’Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
Dal Pozzo - D’Ambrosio - Dami - D’Ami- 
co -De Caro Gerardo - De’ Cocci - De Ga- 
speri - Delle Fave - De Maria - De Mar- 
tino Alberto - De Martino Carmine - De 
Martino Francesco - De Meo - De Michele 
- De Palma - Diaz Laura - Di Donato - 
Diecidue - Di Fausto - Di Leo - Di Mauro 
- Di Vittorio - Dominedb - Donatini - 
Driussi - Ducci. 

Fabriani - Facchin - Fadda - Failla - 
Fanfnni - Faralli - Farinet - Farini - 
Fascetti - Fassina - Fazio Longo Rosa - 
Federici Agamben Maria - Ferrandi - Fer- 
rarese - Ferrario Celestino - Ferreri - 
Fina - Floreanini Della Porta Gisella - Fo- 
deraro - Fora - Foresi - Francesch1ni.-- 
Franzo - Fumagalli. 

Gabrieli - Gallico Spano Nadia - Gar- 
lato - Gatto - Gennai Tonietti Erisia - Ge- 
raci - Germani - Geuna - Ghislandi - 
Giacchero - Giavi - Giolitti - Giuntoli 
Grazia - Gonella - Gotelli Angela - Gram- 
matico - Greco Giovanni - Grifone - Gril- 
li - Guadalupi - Guariento - Guerrieri 
Emanuele - Guerrieri Filippo - Guidi Cin- 
golani Angela Maria - Gullo. 

Hel f er . 
Imperiale - Improta - Ingrao - Inver- 

nizzi Gabriele - Invernizzi Gaetano - Iotti 
Leonilde. 

Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele - 
Jervolino De Unterrichter Maria. 

Laconi - La Malfa - La Marca - La 
Rocca - Larussa - Latanza - Latorre - 
Lazzati - Lecciso - Lettieri - Lizier - 
Lizzadri - Lo Giudice - Lombardi Carlo 
- Lombardi Riccado - Lombardi Ruggero 
- Lombardi Colini Pia - Lombardini - 
Lombari PieQ.ro - Long,o - Longoni - Lo- 
pardi - Lozza - Lucifredi - Lupis - Luz- 
zatto. 
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Maglietta - Malagugini - Malvestiti - 
,Mancini - Maniera - Mannironi - Manuel- 
Gismondi - Manzini - Marabini - Maraz- 
za - Marazzina - Marcellino Colombi Nella 
- Marconi - Marenghi - Marotta - Marti- 
nelli - Martino Edoardo - Martuscelli - 
Marzarott.0 - Marzi Domenico - Massola 
- Mastino Gesumino - Mastino del Rio - 
Mattarella -* Matteotti Carlo - Matteucci - 
Maxia - Mazza Crescenzo - Mazzali - Me- 
da Luigi - Medi Enrico - Melis - Melloni 
Mario - Menotti - Merloni Raffaele - Mi- 
celi - Micheli - Michelini - Mieville - Mi- 
gliori - Minella Angiola - Momoli - Mon- 
dolfo - Montagnana - Montanari - Monte- 
latici - Monterisi - Monticelli - Montini 
- Morelli - Moro Francesco - Murdaca - 
Murgia - Mussini. 

Nasi - Natali Ada - Natali Lorenzo - 
Natoli Aldo - Natta - Negrari - Negri - 
Nenni Giuliana - Nenni Pietro - Nicoletto 
- Nitti - Noce Longo Teresa - Notarianni 
- Novella - Numeroso. 

Olivero - Ortona. 
Pacati - Pacciardi - Paganelli - Pa- 

gliuca - Pajetta Gian Carlo - Pajetta Giu- 
liano - PaIenzona - Paolucci - Pastore - 
Pavan - Pecoraro - Pella - Pelosi - Per- 
rone Capano - Pesenti Antonio - Pessi - 
Petrilli - Petrone - Petrucci - Pieraccini 
- Pierantozzi. - Pignatelli - Pignatone - 
Pirazzi Maffiola - Polano - Polctto - Pol- 
lastrini Elettra - Ponti - Puccetti - Pu- 
gliese. 

Quarello - Quintieri. 
Rapelli - Ravera Camilla - Reali - Re- 

possi - Rescigno - Resta - Ricci Giuseppe 
- Ricci Mario - Riccio Stefano - Riva - 
Roasio - Rocchetti - Roselli - Rossi Maria 
Madmdalena - Rossi Paolo - Roveda - Rus- 
so Carlo. 

Sabatini - Saccent,i - Sacchetti - Sag- 
gin - Saija - Sailis - Sala - Salvatore 
- Sammartino - Sampietxo Umberto - San- 
nicolò - Santi - Scaglia - Scalfaro - Scap- 
pini - Scarpa - Scelba - Schiratti - Scoca 
- Scotti Alessandro - Scotti Francesco - 
Sedati - Semeraro Gabriele - Semeraro 
Santo - Serbandini - Sica - Silipo - Si- 
monini - Smith - Sodano - Spallone - 
Spataro - Spiazzi - Spoleti - Stagno d’Al- 
contres - Stella - Storchi - Stuani - Sullo 
- Suraci. 

: Tambroni - TanasGo - Targetti - Ta- 
. rozzi - Terranova Corrado - Terranova 

Raffaele - Tesauro - Titomanlio Vittoria - 
Togliatti - Togni - Tolloy - Tomba - 
Tommasi - Tonengo - Toi-rett.a - Tosato 

- Tosi - Tozzi Condivi - Tremelloni - 
Troisi - Tudisco - Tupini - Turchi Giulio 
- Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vecchio 
.Vaia Sbella - Venegoni - Veronesi - Ve- 
trone - Viale - Vicentini Rodolfo - Vigo 
- Vigorelli - Viola - Viviani Luciana - 
Vocino - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zanfagnini Um- 

berto - Zerbi. 

Sono in congedo: 
Bagnera - Bensi. 
Caiati - Cessi - Coccia - Corbino. 
Gianninj. Guglielmo. 
Martini Fanoli Gina. 
Piasenti. . 
Rivera. 
Salizzoni. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpelhnza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni e dell’interpellanza pervenute 
alla Presidenza. 

MAZZA, Segretario, legge: 

Il 11 sott,oscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se, in consi- 
derazione dei gravissimi danni subiti dalle 
culture agrarie a causa delle recenti aihvioni, 
non reputi opportuno disporre la immediata 
sospensione della riscossione delle imposte sui 
terreni per,quelle zone colpite dal recente fla- 
gello, e ciò allo scopo non solamente di dare 
un aiuto economico ai sinistr.ati ma, soprat- 
tutto, allo scopo di dimostrare tangibilmente 
la solidarieth della nazione e del Governo 
verso coloro che sono stati così duramente 
provati dalla disgrazia. 
(3071) (( SAIJA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sident,e del Consiglio dei ministri e i ministri 
dell’industria e commercio e della pubblica 
istruzione, per sapere se - considerato da una 
parte il valore sociale urgente della tutela 
degli elementi di produzione del libro sco- 
lastico, produzione aggravata ora dal costo 
pesantissimo della carta da edizioni, e ricor- 
dati, dall’altra parte, i provvedimenti presi a 
favore dei periodici-di rotativa - il Governo 
pensi di intervenire perché alle famiglie e 
agli shdenti sia assicurato il beneficio di un 
meno proibitivo costo di produzione del li- 
bro, mediante provvedimenti che assicurino 
alla editoria sco1astic.a la carta indispensa- 
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bile al minor costo possibile. (L’i?iterrogante 
chiede la  ’risposta scritta). 
(6426) (( BELLONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste; per sa: 
pere se O a conoscenza’ che i rapporti di la- 
voro fra Ente economico della zootecnia e i 
lavoratori suoi dipendenti sono basati su un 
regolament,o firmato dalle parti interessate il 
27 giugno 1951. Questo regolamento attende 
l i1 ratifica del Ministero dell’agricoltura e del- 
lr, foreste da quattro mesi. 

(( L’interrogante chiede di conoscere se 
l‘onorevole Ministro intende ratificare detto 
regolamento, essendo in progetto la liquida- 
zione dell’Ente al fine di garantire al perso- 
nale il godimento dei diritti maturati. (L’in- 
Lerrogante chiede la risposta scritta). 
(6427) (( INVERNIZZI GAETANO D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’int.errogare il mi- 
iiistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere se sia vero che le imprese produttrici di 
c.emento rifiutano di vendere a coloro che non 
sono (( client,i abituali ) I ,  e che cih determina 
un mercato nero del cemento, ponendo in si- 
tuazione monopolisbica i cosiddetti (( clienti 
itbituali n; e per sapere, nel caso in cui cib 
corrisponda a verità, quale azione il Mini- 
stero intenda svolgere per evitare tali restri- 
zioni. (L’interrogante chiede In risposta 
scritta). 
(6428) (( TREMELLONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’int.errogare il mi- 
nistro dei .lavori pubblici, per conoscere se 
intenda includere in progetto, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, la costruzione 
dell’edificio scolastico di Monterosso (Catan- 
zaro), di cui è vivamente sentita. la necessita 
in quel centro. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(6429) (( FODERARO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica isbruzione, per sapere 
se non creda di riaprire il concorso n cattedre 
e per il conferimento dell’abilitazione all’in- 
segnamento nelle scuole medie e negli isti- 
tuti di avviamento professionale bandito con 
decreti ministeriali 27 aprile 1951, attesa la 
estrema difficoltà incontrata da molti candi- 
dati a procurarsi .il certificato militare, e cib 
non per colpa dei candidati stessi, i quali, 
per In niancnnza di questo documento, do- 
vrebbero aspettare chissà quanti anni prima 
di poter partecipare ad altro concorso. (L’in- 
terrogante chiede La risposta scdta)  . 
(6430) (( ~SALERXO )). 

(( Il sottoscritt,o chiede di interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere quali iniziative inten- 
dano prendere, e quali Provvedimenti adot- 
tare, per ridare vita e attivita al convitto na- 
zionale di Cagliari che, dopo secoli di fe- 
c,ondo funzionamento e di risultati altamente 
cospicui, è stato ora definitivamente chiuso 
a seguito di constatata instabilit,à e di conse- 
guente insicurezza di tutto il palazzo, produ- 
cendo non soltanto un’impressione sfavore- 
vole, ma creando altresì un  penoso disagio 
nelle categorie che, gratuitamente o quasi, 
fmiscono dei benefici dell’istituto. (L’interro- 
gante chiede la risposia scritta). 
(6431.) (( SAILIS 1 1 .  

(( J1 sott,oscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere: 

se O a sua conoscenza che il magazzino 
di pronto soccorso in Reggio Calabria era ed 
è totalmente privo di qualsiasi dotazione e di 
ogni pur minima attrezzatura: vale a dire 
privo di qu.alunque mezzo e materiale neces- 
sari per mettere in condizione il Genio civile 
a tempestiv.amente soccorrere zone danneg- 
giate e a prevenire maggiori disastri; 

se l’assoluta mancanza del materiale di 
pronto soccorso nel magazzino suddetto era 
stata Precedentemente segnalata, da chi di 
dovere, agli organi competenti; 

sia nel caso che l’anzidetta segnalazione 
sia stata fatta, sia nel caso che non sia stata 
f,atta, a chi risale la diretta responsabilith del- 
la grave omissione su lamentata, omissione 
che, nella specie, ha  aggravato i danni veri- 
ficatisi nel recente nubifragio che ha colpito 
la Calabria; 

infine, quali provvedimenti di or,dine 
amministrativo, civile e penale sono stati 
adottati o si intendono adottare - a norma 
dell’articolo 28 della nostra Costituzione - 
nei confronti dei responsabili. IL’interrogmle 
chiedti In risposla scritta). 
(6432) (( TERRANOVA RAFFAELE )I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se ha disposto l’invio di auromi- 
cetina e cloromicetina ai medici provinciali 
delle zone colpite dal recente nubifragio. Tale 
invio, infatti, era ed è indispensabile per im- 
pedire che si verifichino epidemie tifoidi a 
causa dell’inquinamento delle acque degli 
acquedotti danneggiati o distrutti. (L’interro- 
gante chiede In risposta scritta). 
(6433) . (( TERRANOVA RAFFAELE )). 
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(( Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi- 
nistri ,dell'agricoltura e foreste e del lavoro e 
previdenza sociale, per conoscere sei ritengano 
opportuno disporre, per quanto ,di loro. com- 
petenza, di concerto .e in via straordinaria, la 
concessione, ai comuni che ne facciano ri- 
chiesta, di cantieri speciali di lavoro per la 
riattivazione sollecita delle strade vicinali in- 
dispensabili alla economia agricola, sconvolte 
e rese impraticabili dall'al1uvion.e abbattu- 
tasi sulle provincie di Reggio Calabria e di 
Catanzaro ,dal 14 (al 18 ottobre 1951. 

(( E ciò in particolar modo per non aggra- 
vare il disagio e la miseria delle popolazioni 
già così duramente colpite e per non pregiu- 
dic.are ancor più la campagna olearia in corso. 
(L'znterrogante chiede la risposta scritta). 
(6434) (C TERRANOVA RAFFAELE ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della difesa, per 
conoscere quali provvedimenti abbiano adot- 
tato o intendano ,adottare a seguito dell'allu- 
v i m e  che da! 15 a: i8 ott,obre i%i, ha colpito 
le provincie di Reggio Calabria e Catanzaro e 
se non credano. necessario intervenire imme- 
diatamente, e con procedura d'urgenza, al di 
sopr,a d i  ogni intr'alcio burocratico, con tutti 
i propri organi, coadiuv.ati dal Genio mili- 
tare, affinché, con mezzi celeri e anche di for- 
tuna, vengano riattivate le communicazioni 
stradali in quelle zone che oggi si trovano 
totalmente isolate per il crollo .di numerosi 
ponti, la cui ricostruzione, se 'disposta. in via 
normale, richiederebbe lunghissimo tempo; e 
per conoscere se il ministro dei lavori pub- 
blici non ritenga opportuno disporre tempe- 
stivamente che dagli enti che ne hanno la di- 
sponibilità siano forniti alla provincia, ai co- 
muni, ai consorzi di bonifica, e a tutti gli 
enti che ne possono fare richiesta, i l  massimo 
numero .di gabbioni in rete metallica.. 

C( T.ali g-abbioni soqo indispensabili per 
tamponare quei tratti di terreno invasi dagli 
straripamenti di fiumi e torrenti e per evitare 
che - vengano minacciati o maggiormente 
danneggiati migliaia di ettari di  fiorentissimi 
terreni a coltura intensiva, reti stradali e cen- 
tri abitati, ed evitare così che altri danni si 
,aggiungano a quelli incalcolabili già prodot- 
tisi e che altra miseria accresca l'esistente 
miseria. (L'intewogante chiede Za risposta 
scritta). 
(6435) (C TERRANOVA RAFFAELE )). 

. 

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro del lavoro e .della previdenza sociale, 
per conoscere se in conseg.uenza della gra~7e 

alluvione abbattutasi, dal 15 al 1s ottobre 
1951, sulle provincie di Reggio Calabria e di 
Catanzaro, non ritenga 'equo e necessario di- 
sporre l'annullamento del -carico per contri- 
buti unificati in agricoltura' is6ritto e dovuto 
dai contribuenti colpiti dal nubifragio, e di 
conseguenza, l'eventuale rimborso delle som- 
me già per ,detto titolo pagate. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(6436) (( TERRANOVA RAFFAELE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se - per 
venire incontro .alla classe dei piccoli pro- 
prietari e coltivatori diretti ,delle provincie di 
Reggio Calabria e ,di Catanzaro, colpiti dal 
nubifragio del 15-18 ottobre 1951 - creda op- 
portuno diramare agli organi periferici le ne- 
cessarie istiwzioni onde venga. illustrata la 
procedura d'urgenza da seguirsi dagli inte- 
ressati per ottener,e l'esonero dal pagamento 
di tutte le imposte gravanti sugli immobili 
distrutti o gravemente danneggiati. '(L'inter- 
roganie ckiede la risposta s s t t a )  . 
(6437) (( TERRANOVA RAFFAELE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i mi- 
nistri dell'industria e commercio e del tesoro, 
per conoscere, in relazione al fatto che col 
prossimo 31 dicembre 1951 verrebbe a cessare 
il Comitato liquidatore del F.I.M. (Fondo in- 
dustrie m,etalmeccaniche), quali provvedi- 
menti si intendono prendere al fine di consen- 
tire il proseguimento dell'opera di riorganiz- 
zazione in atto di molte .aziende assistite. 

(( Non sembra infatti che, con la data del 
31 dicembre 1951', sia concretamente possibile 
conchdere la gestione in corso del comitato 
stesso e neppure provvedere, nello spazio di 
pochi mesi, al passaggio ,delle aziende assi- 
stite, al gruppo I.R.T. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(6438) (( SABATINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
commissario per il turismo, per conoscere le 
intenzioni del Governo in vista della chiusura 
temporanea del grande Albergo Mediterraneo 
di Pegli, che si afferma 'dovrà essere adibito 
a diversa ,destinazione. 

t( Poi.ché, per la chiusura definitiva del 
detto grande albergo, l'attrezzatura alber- 
ghiera della localitk, già molto approssima- 
tiva, subirà un colpo forse decisivo, con grave 
pregiudizio degli interessi della cittadinanza, 
che vive in notevole parte 'del movimento tu- 
ristico tradizionalmente avviato verso l'incan- 
tevole plaga, ed in considerazione che la lo- 
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cale Azienda autonoma di soggiorno ha gih 
preso netta posizione contro un’eventualith 
giudicata esiziale, l’interrogante sollecita un 
pronto ed intelligente intervento governativo 
che valga a scbngiurare tanto danno. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(6439) (( BETTIXOTTI )). 

(I I sottoscritt,i chiedono di interpellare il 
ministro ad interim del tesoro, per sapere: 

le ragioni per le quali, a sette anni dalla 
fine della battaglia di Cassino, non sia stato 
ancora provveduto alla liquidazione delle 60 
mila pratiche di pensione e di indennizzo 
delle donne di quella zona che subirono vio- 
lenza. dalle truppe mqocchine della V armata; 

quale accogliniento sia disposto a dare 
alle legittime rivendicnzioni delle interessate, 
consistenti nella pronta liquidazione delle 
pensioni, senza trattenuta delle modeste som- 
me percepitc da alcune nel 1944 dai Governi 
francese e italiano per immediato soccorso, e 
nella concessione immediata a tutte di una 
indennità di cura e di medicinali e cure gra- 
tuite presso i dispensari, gli ambulatori e gli 
ospedali della zona; 

quali siano i propositi concreti del Go- 
verno nei confronti di queste vittime della 
barbarie della guerra anche ai fini di profi- 
lassi e di prevenzione nei confronti delle fa- 
miglie, dei bambini, della popolazione della 
zona. 
(637) (( ROSSI MARIA MADDALENA, PERROTTI, 

VIGORELLI, CORNIA, NATOLI, BOREL- 
LINI GINA ) I .  

PRESIDENTE. Le interrogazioni test6 
lette saranno inscri t te  all’ordine del giorno 
e svolte al loro turno,krasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure l’interpellanza sark iscritta al- 
l’ordine del giorno, qualora il ministro interes- 
sato non vi si opponga nel termine regola- 
men tare. 

La seduta termina alle 22,lO. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 9 e 16: 
1. - Seguito della discussione del disegno 

di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero dell’agricoltura e delle foreste per 
l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1951 al 
30 giugno 1952. (Approvato dal Senato). (2053). 
- Relatore Gorini. 

2. - Discussione dei disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero dell’indusbria e del commercio per 
l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1951 al 
30 giugno 1932. (Approvalo dal Senato). (2106). 
- Relatore Saggin; 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dei trasporti per l’esercizio finanzia- 
rio dal 10 luglio 1951 al 30 giugno 1952. (Ap- 
provato dal Senato). (2082). - Relatore Jer- 
volino Angelo Raffaele. 

3. - Seconda deliberazione sulla proposta 
di legge costituzionale: 

LEONE ed altri: Norme integrative della 
Costituzione concernenti la Corte costituzio- 
nale. (1292-bis). 

4. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Costituzione e funzionamento degli or- 
gani regionali. (Urgenza). (211). - Relatori: 
Migliori, Lucifredi, Resta e Russo. 

5. - Discussioue dei disegni di legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regio- 

nali. ,(9S6). - Relatori : Lucifredi, per la mag- 
gioranza, e Vigorelli, di minoranza; 

Ratifica dell’Accordo in materia di emi- 
grazione concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senato). (513). - Relatore Repossi. 

6. - Discussione della proposta di legge: 
COLI: Norme per la rivalutazione delle 

rendite vitalizie in denaro. (766). - Relatore 
Lecciso. 

7 .  - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Riordinamento del Tribunale supremo 
militace. (248). - Relatori: Leone e Cari- 
gnani. 

S. - Seguito dello svolgimento di interpel- 
lanze e interrogazioni. 

9. - Seguito della discussione della mo- 
zione degli onorevoli Laconi ed altri, 

10. - Svolgimento della mozione degli 
onorevoli Pieracn’ni ed altri. 
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